
S.C. PROGRAMMAZIONE, GESTIONE LAVORI E RISPARMIO ENERGETICO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

OGGETTO: Ex Ospedale Pastorino in Genova Bolzaneto – Ristrutturazione locali per 
rifunzionalizzazione delle attività (Codice Progetto 448, CIG 7751236A4A, CUP
G33D18000340002): approvazione del progetto esecutivo.

IL DIRETTORE  

Visto l’art. 4 comma 2 del D. Lgs. 30/3/2001 n. 165 e s.m.i;

    Vista la deliberazione n.156 del 31.3.2017 del Direttore Generale con la quale, nelle more 
delle conseguenti rimodulazioni dell’Atto Aziendale, è stato istituito il Dipartimento Tecnico al cui 

interno è compresa la Struttura Complessa Programmazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico, 

e della quale era incaricato Direttore l’ing. Marco Bergia Boccardo, rinnovato nel suo incarico con 
successiva deliberazione n. 131 del 28.2.2018;

Visto l’Atto Aziendale, approvato con deliberazione del Direttore Generale n.239 del 

19.4.2018 rubricata “Rimodulazione dell’atto aziendale di diritto privato ai sensi dell’art.3 c.1 bis del 
d. lgs. 30 dicembre 1992 n.502 s.m.i adottato con deliberazione n.514 del 31.10.2017”;

Vista la deliberazione n.353 del 02.8.2018 del Direttore Generale in cui si è preso atto 
dell’intervenuta approvazione, da parte della Giunta Regionale con deliberazione n. 547/13.7.2018, del 
nuovo Atto di autonomia aziendale adottato con deliberazione n. 239/19.4.2018 del Direttore Generale 
prevedendo di dare attuazione graduale all’assetto organizzativo complessivo previsto;

Considerate le competenze che l’art.45 del predetto Atto Aziendale attribuisce alla Struttura 
Complessa Programmazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico, inserita all’interno del 
Dipartimento Tecnico-Amministrativo, in particolare “… attività di progettazione, direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase progettuale ed esecutiva degli impianti termici e meccanici 
nonché nuovi progetti che possono riguardare anche nuovi modelli organizzativi gestionali”;

Vista la deliberazione n.134 del 11.3.2020 ad oggetto: “Modifiche ex art.32 comma 3 
dell’Atto Aziendale di diritto privato, adottato ai sensi dell’art.3 comma 1 bis del D. Lgs. 502 del 
30.12.1992 s.m.i con deliberazione n.239 del 19.4.2018” con la quale è stata approvata, all’interno 
dell’Atto Aziendale, la riorganizzazione dell’Area Tecnica;

Viste le Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (Anac):

- n.1 approvate dal Consiglio dell’ Anac con delibera n.973/14.9.2016 e poi aggiornate con 
deliberazioni n.138/21.2.2018 e n. 417/15.5.2019 dello stesso Consiglio contenenti “Indirizzi 

generali sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” ;
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- n.3 di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50 recanti “Nomina, ruolo e compiti 

del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” approvate 
dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1096 /26.10.2016 ed aggiornate al Decreto 

Legislativo 19 aprile 2017 n. 56 con deliberazione del Consiglio n. 1007/11.10.2017;

Verificato che l’intervento di ristrutturazione locali per la rifunzionalizzazione delle attività 

presso la Struttura ex Ospedale Pastorino di Genova Bolzaneto è stato inserito nel programma 

triennale 2017 – 2019 delle opere pubbliche con codice progetto 448 ;

Preso atto che con determinazione dirigenziale n. 2472 del 21.12.2018 del Direttore 

proponente è stato approvato il progetto di fattibilità tecnico-economica per l’affidamento esterno del 

servizio di progettazione definitiva e poi esecutiva e di coordinamento della sicurezza dell’intervento 
in esame;

Indicata la deliberazione n.177 del 31.3.2020 del Direttore Generale di conferma di alcuni
incarichi di Responsabile unico di procedimento (Rup) che sono stati attribuiti nella determinazione n. 
2307 del 11.10.2019 del Dirigente emanante al personale tecnico dipendente dell’Area Tecnica, tra cui 
quello di nomina dell’arch. Mauro Viglietti quale Rup dell’appalto in oggetto;

Richiamata la successiva deliberazione n.593 del 14.12.2020 del Direttore Generale di 
approvazione ai sensi dell’articolo 23 comma 12 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i della progettazione 
definitiva;

Allegati sub A), B) e C) i rispettivi capitolato speciale, schema di contratto ed il quadro 
economico per il progetto esecutivo, che corrisponde a quello del progetto definitivo, che prevedono 
un importo complessivo delle lavorazioni di euro 604.721,45 (diconsi euro 
seicentoquattromilasettecentoventuno/45) per un totale di euro 819.892,31 IVA e somme a 
disposizione inclusi, mentre la restante documentazione progettuale è acquisita agli atti della Struttura 
emanante; 

Tenuto conto delle disposizioni contenute all’articolo 26 commi 1 e 6 del D. Lgs. 50/2016 
s.m.i e delle predette Linee Guida n.1 dell’Anac, nelle quali al Titolo VII “Verifica e validazione della 
progettazione” si prevede che “nei contratti relativi all’esecuzione dei lavori la stazione appaltante, 
prima dell’inizio delle procedure di affidamento, verifica la rispondenza degli elaborati e la loro 
conformità alla normativa vigente”, e che nel caso di cui alle lavorazioni in oggetto di importo 
inferiore ad un milione di euro, le attività di verifica possono essere svolte a cura del Rup, laddove non 
abbia svolto le funzioni di progettista;

Allegati sub D) il positivo verbale di validazione ad opera del Rup e sub E) la sua Relazione; 

Visto dal Direttore del Dipartimento Tecnico -Amministrativo per conformità alle direttive e 
agli indirizzi aziendali;

Ritenuto da parte del Direttore emanante, sentito il Rup in possesso dei requisiti indicati dalle 
suddette Linee Guida n.3 dell’Anac, di incaricare a supporto amministrativo-in attuazione del capitolo 
2.1 delle predette Linee Guida n.3 Anac- il Collaboratore Amministrativo Professionale dott. Marco 
Carbone quale responsabile del procedimento istruttorio per la presente fase endoprocedimentale;
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   D E T E R M I N A
1) di richiamare per ogni fine ed effetto il verbale di validazione, allegato sub D) del progetto 

esecutivo di ristrutturazione locali per rifunzionalizzazione delle attività per l’ex Ospedale 
Pastorino sito in Genova Bolzaneto;

2) di approvare in nome e per conto dell’Azienda, la documentazione tecnico- amministrativa del 
progetto esecutivo necessaria alla stipula del contratto, costituita da capitolato speciale,
schema di contratto e quadro economico ivi allegati sub A), B) e C), mentre la restante 
documentazione progettuale è acquisita agli atti della Struttura emanante; 

3) di dare atto che la spesa contenuta nel quadro economico del progetto de quo trova copertura
negli stanziamenti già autorizzati nella deliberazione n.593 del 14.12.2020 del Direttore 
Generale:
TIPO     ANNO           CONTO                          AUT.                                    IMPORTO
U 2018 010.055.005 2018/230/21       € 500.000,00
U 2020 010.055.005 2020/236/12        € 319.892,31

4) di dare poi atto che l’originale della presente determinazione, firmato digitalmente, costituito 
da un documento generato con mezzi informatici, è redatto in conformità alle disposizioni del 
Codice dell’Amministrazione digitale e conservato negli archivi informatici dell’ A.S.L. 3;

5) di inviare alla pubblicazione il presente atto nella sezione “Amministrazione trasparente” del 
sito istituzionale aziendale, sottosezione “Bandi di gara e contratti” ex art.23 comma 1 D. lgs. 
33/2013 come modificato dal D. Lgs. 97/2016 ed art.1 comma 16 L.190/2012, come previsto 
nell’Allegato A alla deliberazione n. 46 del 31 gennaio 2019 del Direttore Generale ;

6) di dare atto infine che il presente provvedimento è composto di tre pagine e dei seguenti 
allegati: 
Allegato A) capitolato speciale di centosessantatre pagine; 
Allegato  B) di sedici pagine: schema di contratto; 
Allegato  C) di una pagina: quadro economico; 
Allegato D) di tre pagine: verbale di validazione ;
Allegato E) di una pagina: relazione del Rup e così in totale di centottantasette pagine .

IL DIRETTORE S. C. PROGRAMMAZIONE,
GESTIONE LAVORI E RISPARMIO ENERGETICO

(Dott. Ing. Marco Bergia Boccardo)

Visto per la verifica della regolarità contabile
IL DIRETTORE

S.C. BILANCIO E CONTABILITA'
(Dott. Stefano GREGO)

MB/mc
(Marco Carbone)
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CAPITOLO 1 
 
 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

- VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

 
 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di: LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera e relativi allegati dei 
quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e 

aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori oneri per la Stazione 
appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il Codice identificativo della gara (CIG) relativo 
all’intervento è__________ e il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ____________ 

 

 
Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a: misuracon offerta aunico ribasso 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile riferita 
globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni unità di 
misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o di opera. Pertanto, 

l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 
 

In linea generale, si dovranno avere i seguenti criteri di offerta in base alla tipologia di appalto:  

 

Tipo di appalto Criteri di offerta 

A MISURA 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO 
Offerta con unico ribasso 

Offerta a prezzi unitari 

A CORPO E MISURA Offerta a prezzi unitari 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi anche 

eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata dal successivo 
articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 

 
L'importo a base dell'affidamento per l'esecuzione delle lavorazioni (comprensivo dell'importo per l'attuazione 

dei Piani di Sicurezza) è sintetizzato come segue: 
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Quadro economico di sintesi 

a) Per lavori a CORPO  

b) Per lavori a MISURA Euro 604'721,45 

c) Per lavori in ECONOMIA - 

Totale dei Lavori Euro 604'721,45 

di cui per costi della sicurezza Euro 9'805,27 

 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi della 
manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., per un totale di: 

324'789,28 
 

 

Art 1.3 
AMMONTARE DELL'APPALTO 

 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, ammonta quindi ad Euro 

604'721,45(diconsi Euro seicentoquattromilasettecentoventuno/45) IVA compresa. 

L'importo totale di cui al precedente periodo comprende l'importo di Euro 594'916,18 (diconsi Euro 
cinquecentonovantaquattromilanovecentosedici/18), per lavori soggetti a ribasso d'asta, ed i costi della 

sicurezza di cui all'art. 100, del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., stimati in Euro 9'805,27 (diconsi Euro 
novemilaottocentocinque/27), che non sono soggetti a tale ribasso. 

Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente nella propria 
offerta i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione delle forniture senza posa in opera così come 

richiesto dall’art. 95, comma 10, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta.  
 

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti: 
 

a) CATEGORIA PREVALENTE 

 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG2 
RESTAURO E MANUTENZIONE 

IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA 
353'444,02 

Trecentocinquantatremilaquattrocentoquara
ntaquattro/02 

59,41 

 

 

b) CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 
 

Cod. Descrizione 
Importo (Euro) 

 in cifre in lettere % 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 245'452,05 
Duecentoquarantacinquemilaquattrocentoq

uarantacinque/05 
40,59 

 

I lavori appartenenti alla/e categoria/e diversa/e da quella prevalente con i relativi importi, sono riportati 
nella tabella sopra. Tali lavori sono scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, preventivamente autorizzata dalla 

stazione appaltante, possono essere subappaltate secondo le condizioni del Codice degli appalti e del presente 
capitolato speciale. 
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Art. 1.4 

AFFIDAMENTO E CONTRATTO 

 
Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del d.lgs. n.50/2016 e fatto salvo 

l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del contratto di appalto 
ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell’invito ad offrire, 

ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto 

non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, 
sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate.  
Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna Stazione Appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale rogante della Stazione Appaltante o mediante scrittura privata. 

I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 

contratto. 
 

Art. 1.5  
FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al contratto, che 
dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per tutte le indicazioni di 

grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI 
ISO 80000-6. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà realizzarsi 
e le principali dimensioni: 

 

Opere edili interne 
Per quanto riguarda le modifiche interne per la diversa distribuzione delle funzioni sanitarie è prevista la 

demolizione di tramezzature per le nuove esigenze distributive funzionali e la costruzione di nuove tramezze in 
mattoni semipieni.  

Il rifacimento dei pavimenti dove necessario, dovuta dalla demolizione di tramezze o locali bagni, sarà con 

piastrelle del tutto simili a quella esistente per limitare il più possibile l’intervento e dare continuità al costruito.  
E’ prevista la sostituzione di tutti i serramenti interni, mentre i serramenti esterni saranno revisionati dove 

necessario. Poiché le finestre presentano una serratura di apertura di sicurezza bisognerà prevederne la 
verificare e il corretto funzionamento. 

Ai fini dell’adeguamento antincendio dovranno essere compartimentali i locali adibiti a deposito mediante 

placcatura delle pareti e posa di porte REI nonché la realizzazione di un controsoffitto REI per compartimentale 
il terzo piano da quello superiore sede di un’altra attività. 

Si prevede inoltre la tinteggiatura di tutti i locali oggetto di intervento. 
 

Opere strutturali 
L’intervento strutturale,  così come meglio descritto nella relazione specialistica, prevede la riqualificazione 

degli orizzontamenti del piano quarto (soffitti piano terzo) al fine di garantire un idoneo livello di sicurezza 

statico, mediante un esteso consolidamento tramite rinforzi in carpenteria metallica. 
 

Impianto riscaldamento / raffrescamento 
Vengono spostati alcuni corpi scaldanti a seguito di qualche modifica architettonica di alcuni ambienti. 

L’impianto di raffrescamento è di nuova realizzazione e costituito da ventilconvettori a cassetta da 

controsoffitto e un refrigeratore d’acqua. Il gruppo frigorifero è in pompa di calore, quindi all’occorrenza è una 
fonte di calore alternativa all’impianto centralizzato. 

Il refirigeratore viene installato in un locale tecnico dismesso, staccato dal fabbricato principale, e si affaccia 
sui giardinetti interni. Date le dimensioni dei macchinari è necessario abbattere una tramezza in modo da poter 

accogliere il gruppo frigorifero. E’ necessario anche creare due aperture verso le pareti esterne necessarie per la 
presa ed espulsione aria. Le tubazioni escono dal locale tecnico, attravesando il cortile raggiungono il fabbricato 

ed entrano nel locale adiacente al vano ascensore per poi proseguire nel piano. Le tubazioni interrate sono 

preisolate, tipo da teleriscaldamento. Le altre tubazioni sono in multistrato coibentato. 
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Impianto antincendio 

Si prevede lo spostamento di un idrante per renderlo compatibile con la nuova suddivisione dei 

compartimenti, così come richiesto dal progetto di adeguamento antincendio precedentemente citato. 
 

Impianto idrico sanitario 
Vengono dismessi alcuni servizi igienici con chiusura delle tubazioni di carico e scarico acqua. Si deve 

installare un nuovo lavandino nel locale infermeria, essendo la stanza adiacente al bagno si possono realizzare 
le derivazioni delle tubazioni in modo agevole. 

 

Impianti elettrici 
Le opere da realizzare riguarderanno l’esecuzione dei seguenti impianti: 

 quadri elettrici di zona, bassa tensione; 

 linee di distribuzione principali; 

 impianto di illuminazione normale; 

 impianto di illuminazione di sicurezza (vie di uscita, aree antipanico); 

 impianto di illuminazione esterna; 

 impianto di F.M. e prese; 

 impianto di F.M. a servizio degli impianti tecnologici; 

 impianto di rivelazione e allarme antincendio; 

 impianto di diffusione sonora; 

 impianto dati/telefonico; 

 
Opere di sistemazione esterna 

Rifacimento del vialetto di accesso al piano terzo che si presenta sconnesso, mediante rimozione con 
recupero della pavimentazione esistente in accoltellato di mattoni, pulitura dei mattoni e riposizionamento. 

 

Art. 1.6 
VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 
Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 

le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere attuate 

senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106, comma 1. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi. 

Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, 
in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a 

norma del Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all’appaltatore l’esecuzione 

alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti 

dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali 
delle categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo 

precedente. In tal caso l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 

Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 

secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste dall'art. 
106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite categorie di lavori 
non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti fissato il prezzo contrattuale si 

procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo 

"Disposizioni generali relative ai prezzi".  
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CAPITOLO 2 
 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 
 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 
 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 

stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, 

CNR. 
Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 

disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) 

e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di 
installazione degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 
Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE  
 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non 

previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) l'elenco dei prezzi unitari ovvero il modulo compilato e presentato dall'appaltatore in caso di offerta 
prezzi; 

b) il cronoprogramma; 
c) le polizze di garanzia; 

d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

e) i seguenti elaborati di progetto:  
ED.01 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 

ED.02 STATO DI FATTO. Pianta piano terzo 
ED.03 STATO DI FATTO. Prospetti e sezioni 

ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

ED.06 PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

ED.07 PREVENZIONE INCENDI 
ME.01 IMPIANTI MECCANICI – Impianto climatizzazione 

EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 

EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale incendio  e layout sistema 

allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area esterna ingresso principale 

EL.05 IMPIANTI ELETTRICI -  schemi a blocchi impianti 
EL.06 IMPIANTI ELETTRICI -  tipi installazione impianti elettrici e speciali 

EL.07 IMPIANTI ELETTRICI -  quadri elettrici 

ST.01  Documentazione fotografica dello stato di fatto 
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ST.02 PROGETTO - intervento di consolidamento statico solai piano 4 (soffitti piano 3) 

 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 
contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si 

eseguono le opere oggetto dell'appalto; 
 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 

lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

 
Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 

stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli 
atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - 

disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescrittto nell'elenco prezzi, anche 

in relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al 
contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 

scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 
L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 

stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 
altri atti contrattuali. 

 
Art. 2.3 

QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

 
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 

categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante e disciplinato dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

 

 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul 

totale 

OG2 
RESTAURO E MANUTENZIONE IMMOBILI 
SOTTOPOSTI A TUTELA 

359'269,40 II 59,41 

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 245'452,05 I 40,59 
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Ai sensi dell’art. 95 comma 10 D. Lgs. 50/2016 s.m.i (Codice dei contratti), nell'offerta economica l'operatore 

economico deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Ai sensi della vigente normativa di istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori di lavori pubblici, i 

lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG2 per cui occorre oltre alla qualificazione specifica 
in OG2 anche il possesso dell’attestato del buon esito dei lavori eseguiti di cui all’art.4 comma 3 e dell’idoneità 

tecnica di cui all’art.7 comma 1 del D.M. n.374/22.8.2017 del Ministero dei beni culturali. 
L’avvalimento è vietato ai sensi dell’art. 146 comma 3 Codice trattandosi di lavori su beni culturali. 

Ai sensi dell’articolo 105 commi 2 e 5 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i, dell’articolo 89 comma 11 e dell’articolo 1 

comma 2 Decreto n.248/10.11.2016 del Ministero Infrastrutture, la categoria OG2 è subappaltabile al cinquanta 
per cento massimo dell’importo contrattuale, mentre la categoria OG 11 quale SIOS è subappaltabile al trenta 

per cento massimo dell’importo della stessa e per la restante quota il concorrente, se non è in possesso di 
idonea e autonoma qualificazione, dovrà costituire un RTI verticale. Per quest’ultima categoria inoltre non è 

ammesso l’avvalimento.  

 
Il subappaltatore ex art.105 comma 4 D. Lgs. 50/2016 s.m.i non deve aver partecipato alla presente 

procedura. 
Nel caso di ricorso al R.T.I. del tipo orizzontale, ex artt. 83 commi 2 e 8 e 216 comma 14 del Codice dei 

Contratti per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. d), e), f) e 
g) del Codice dei contratti alla capogruppo è richiesto il possesso dei requisiti presenti nella misura minima del 

40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10%, purché 

la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente documento. Le quote di partecipazione al 
raggruppamento o consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti 

consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal consorziato. L'impresa mandataria in ogni 
caso deve possedere i requisiti e eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Nel caso di ricorso al R.T.I. del tipo verticale per i raggruppamenti temporanei di imprese e per i consorzi di 

cui all'art. 45 comma 2 lett d), e), f) e g) del Codice dei contratti, ai sensi dell’art. 48 comma 6 D. Lgs. 50/2016 
s.m.i, i requisiti di cui all'articolo 84 s. d. decreto, sempre che siano frazionabili, devono essere posseduti dal 

mandatario per i lavori della categoria prevalente e per il relativo importo; per i lavori scorporati ciascun 
mandante deve possedere i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e 

nella misura indicata per il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalente ovvero alle 
categorie scorporate possono essere assunti anche da imprenditori riuniti in raggruppamento temporaneo di 

tipo orizzontale. 

Ai sensi dell’art. 48 comma 4 D. Lgs. 50/2016 s.m.i, nell'offerta devono essere specificate le categorie di 
lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 

cui all'art. 45 comma 2 lett. d) ed e) del s.d. Codice ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 

qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio. Tale divieto si applica anche ai 
soggetti di cui all'art. 45 comma 2 lett. f) e g) del Codice. 

I consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) del Codice, sono tenuti, pena l'esclusione, ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre: a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla medesima gara. 

I consorzi di cui all'art. 45 comma 2 lett. c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi e fano divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

medesima gara. In assenza dell'indicazione si intende che il consorzio partecipa in proprio. 
Per la partecipazione alla gara dei soggetti di cui all'art. 45 comma 2 lett. f) (aggregazioni tra le imprese 

aderenti al contratto di rete) e g) (soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse 
economico - GEIE) del Codice, si applicano le disposizioni di cui all'art 48 del Codice. 

Per la partecipazione degli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia, si applicano l'art. 45 comma 

1, l'art. 49 e l'art. 88 del D. Lgs 50/2016 s.m.i. 
Si rileva che l’iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali è considerata un requisito di esecuzione e 

non di partecipazione, in applicazione della sentenza del Consiglio di Stato n. 3303 del 5.7.2017 che innova la 
precedente sentenza n. 1825 del 19 aprile 2017.   

I lavori, per i quali vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori, aventi i requisiti di cui al D.M. 37/2008 

s.m.i, devono essere realizzati da tecnici in possesso delle necessarie abilitazioni.  
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Nell’organico dell’aggiudicatario deve essere presente personale tecnico che abbia conseguito 

l’autorizzazione a svolgere l’attività di progettazione, installazione, collaudo e manutenzione degli impianti 

antincendio e di sicurezza. 
Art. 2.4 

FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 
 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto a i 

sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle 
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio dell’impresa, potrà eseguire i 

contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le condizioni 
dettate dall'articolo 110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 2.5 

RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 
Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso della 

procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della 

procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui 
all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in cui 
risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o 

interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti 

per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei 
costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di 

cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori ordinari, 

sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere 

escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi 

dell'articolo 258 TFUE. 
Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 

sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 11/67 

sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e 

s.m.i.. 

 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 

comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere 

nel caso di lavoro, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 

inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita 

delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei 
documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 

all'esecutore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. 

Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'esecutore 

abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un 
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve 

eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l’esecutore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 

pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 

termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 
assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata 

(PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 

alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento 

di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione 
appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 
 
 

Art. 2.6 

GARANZIA PROVVISORIA 
 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la 
mancata sottoscrizione del contratto dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o 

all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 1 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, secondo quanto 

indicato all’articolo 1 comma 4 del Decreto 76/2020 conv. in Legge 120/2020, in considerazione dell’importo e 
della complessità delle prestazioni di gara, essendo presenti anche lavorazioni superspecialistiche SIOS, sotto 

forma di cauzione (con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla 

natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 

motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei 
casi degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione 

appaltante non richiedere tali garanzie. 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 12/67 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 

dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 

l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 
possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile 

del procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare 
la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, 

nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  
Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 

corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 

104, qualora l'offerente risultasse affidatario. 
La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 

codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 

modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 

prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle 

microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 

Art. 2.7 
GARANZIA DEFINITIVA 

 
L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata 

da centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 

dell’importo contrattuale.  
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 

programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 

venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 

cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei 
danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle 

somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l’appaltatore.  

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la 

reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’esecutore. 
L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 

comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 
UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione 

ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della 
norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese.  

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
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esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo 

è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 

analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni 
contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della 

documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la 

garanzia è prestata. 
Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale 
applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di 

conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. 

Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto 
dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 

collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 

mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta 
da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 

graduatoria. 
E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 

operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 

2, lettera a) del Codice Appalti. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato 
ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

 
 

Art. 2.8 

COPERTURE ASSICURATIVE 
 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 

assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 
L’importo della somma da assicurare è fissato in 590’000 (diconsi euro cinquecentonovantamila). Tale polizza 

deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo 

certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che 
tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice (periodicamente 

rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della 

rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
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lavori risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale 

o parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 

previsione del pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi 
lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed 

autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al 
venti per cento del valore dell'opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di 

proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di dieci 

anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed 
un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 590’000 (diconsi euro 
cinquecentonovantamila). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

 
Art. 2.9 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 

e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 
Il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 

delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto 
di lavori.  

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 

o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, 
comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, 

l'eventuale subappalto non può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, 
senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 

opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo 
OG o OS di seguito elencate: 

OG 11 - impianti tecnologici; 
OG 12 – impianti ambientali 

OS 2-A - superfici decorate di beni immobili del patrimonio culturale e beni culturali mobili di interesse 
storico, artistico, archeologico, etnoantropologico; 

OS 2-B - beni cultural i mobili di interesse archivi stico e librario; 

OS 4 - impianti elettromeccanici trasportatori; 
OS 11 - apparecchiature strutturali speciali; 

OS 12-A - barriere stradali di sicurezza; 
OS 12-B - barriere paramassi, fermaneve e simili; 

OS 13 - strutture prefabbricate in cemento armato; 

OS 14 - impianti di smaltimento e recupero di rifiuti; 
OS 18 -A - componenti strutturali in acciaio; 
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OS 18 -B - componenti per facciate continue; 

OS 21 - opere strutturali speciali; 

OS 25 - scavi archeologici; 
OS 30 - impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi; 

OS 32 - strutture in legno. 
 

Fino al 31 dicembre 2020 non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori ai 
sensi dell'art. 105 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 

non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 

eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 

del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di 

subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione 

subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all’articolo 

80 del del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. L’affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali 
apposita verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in termini 

prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 

tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su 

richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da 
parte della stazione appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 

collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E’, 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei 

loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle 
prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico 

di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare 
il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà comprensivo 

della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Per i 

contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza 

contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui 
all’articolo 30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della 

sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 

stazione appaltante, sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve 
provvedere alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 

responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici. 
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L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 

2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata 
da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 

appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che 

si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto 

occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data 

di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di 

lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 
I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 

autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di 
cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

Con riferimento ai lavori affidati in subappalto, il direttore dei lavori, con l’ausilio dei direttori operativi e degli 
ispettori di cantiere, ove nominati, svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 

non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 
b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 

affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 
c) registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini della 

sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla prestazione 
oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, 

da parte dell’esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all’articolo 105 del codice. 

 
Art. 2.10 

CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE 
 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula 

del contratto.  
Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l’esecutore non si 

presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione 

appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per 
la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 

seguenti limiti indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso dell’esecutore non 
sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva 

formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono 
stabilite sempre al medesimo articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l’esecutore avrà diritto al rimborso delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
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provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 

pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 
immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 

destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.  
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 

quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 

possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

 In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle 

lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d’urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente 
eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di 
appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di 

consegna. 
La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 

temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 

verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione.  

L’esecutore, al momento della consegna dei lavori, acquisirà dal coordinatore per la sicurezza la valutazione 
del rischio di rinvenimento di ordigni bellici inesplosi o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla 

competente autorità militare dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato. 

L'eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporterà la sospensione immediata 
degli stessi con la tempestiva integrazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei piani operativi di 

sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’articolo 91, comma 2-bis, del decreto legislativo del 9 
aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed 

infortunistici nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i.  

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei 

lavori. 
L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 7 dalla data del 

verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di esecuzione 

dei lavori di cui al successivo articolo. 
L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al 

programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di 
giorni naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente 

prorogati in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 150 naturali e 
consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori non 
appena avvenuta. 

 
 

 

Art. 2.11 
PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI – SOSPENSIONI 

 
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) 

del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con 
l'offerta tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle 
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proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, 

per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento.  

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito 

l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già 
presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 

espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 

essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 

contrattuale. 
Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica 
della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.  

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 

utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 

dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che 
hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate 

ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 
momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla 

data della sua redazione. 
La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 

necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 

lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il 

regolare svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si 
provvede alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 

affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione 
parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 

determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per 
effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 

cronoprogramma. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei 

lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e 
deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le 

cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei 
lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 

provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter iscrivere riserva 
all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della 

sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 
durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si 
oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione 

oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.  

 Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
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sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o 

si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il 

quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a 

fatto della stazione appaltante. Sull’istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il 
direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine 

stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna 

parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata 
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in 

contraddittorio. 
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 

causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il 

maggior tempo impiegato. 
Art. 2.12 

RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 
 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 

questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento.  

Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza  
l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione 

dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e 

contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire 
gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute 

negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 

ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione 

in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione 

europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di 
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, 

comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del 

quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. 

L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i 

poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla 

legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, 

con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in 
tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di 

scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
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rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della 

pubblica amministrazione. 

 
Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del Codice; 

c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 

delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone 
soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal 
contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze 
dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la 

compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 

legge, con i quali si realizza l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 

- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 

- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di 
pari passo con l’esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 

contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può 

essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 

incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l’esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 

accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla 
base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

 
Art. 2.13 

ISPETTORI DI CANTIERE 
 

Ai sensi dell’art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell’intervento, il Direttore dei Lavori 

può essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di 
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adeguata competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la 

costituzione di un “ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice. 

Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza 
dei lavori in conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.  

La posizione di ispettore sarà ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di lavoro. 
La stazione appaltante sarà tenuta a nominare più ispettori di cantiere affinché essi, mediante turnazione, 

possano assicurare la propria presenza a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo e delle eventuali manutenzioni. 

Gli ispettori risponderanno della loro attività direttamente al Direttore dei lavori. Agli ispettori saranno affidati 

fra gli altri i seguenti compiti:  
a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che siano 

conformi alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 
b) la verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature e gli impianti abbiano 

superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o dalle 

prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti; 
c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 

d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche tecniche 
contrattuali; 

e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
f) l'assistenza ai collaudi dei lavori ed alle prove di messa in esercizio ed accettazione degli impianti; 

g) la predisposizione degli atti contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati incaricati 

dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione. 

 
Il Direttore dei Lavori e i componenti dell’ufficio di direzione dei lavori, ove nominati, saranno tenuti a 

utilizzare la diligenza richiesta dall’attività esercitata ai sensi dell’art. 1176, comma 2, codice civile e a osservare 

il canone di buona fede di cui all’art. 1375 codice civile. 
Il Direttore dei Lavori potrà delegare le attività di controllo dei materiali e la compilazione del giornale dei 

lavori agli ispettori di cantiere, fermo restando che l’accettazione dei materiali e la verifica dell'esattezza delle 
annotazioni, le osservazioni, le prescrizioni e avvertenze sul giornale, resta di sua esclusiva competenza.  

Con riferimento ad eventuali lavori affidati in subappalto il Direttore dei Lavori, con l’ausilio degli ispettori di 
cantiere, svolgerà le seguenti funzioni:  

a) verifica della presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei 

subcontraenti, che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione 
appaltante;  

b) controllo che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 
essi affidate nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato;  

c) accertamento delle contestazioni dell’impresa affidataria sulla regolarità dei lavori eseguiti dal 

subappaltatore e, ai fini della sospensione dei pagamenti all’impresa affidataria, determinazione della 
misura della quota corrispondente alla prestazione oggetto di contestazione;  

d) verifica del rispetto degli obblighi previsti dall’art. 105, comma 14, del Codice in materia di 
applicazione dei prezzi di subappalto e sicurezza;  

e) segnalazione al Rup dell’inosservanza, da parte dell’impresa affidataria, delle disposizioni di cui 

all’art. 105 del Codice.  
 

 
Art. 2.14 

PENALI 
 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 

delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 
all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera 

compresa tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione 
all'entità delle conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per 

cento di detto ammontare netto contrattuale. 

In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale 
giornaliera di Euro 1 per mille (diconsi Euro UNO ogni mille) dell'importo netto contrattuale. 
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Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 

successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo 
della rata di saldo in sede di collaudo finale.  

 
Art. 2.15 

SICUREZZA DEI LAVORI 
 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 

predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte 
della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute 

e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP 

e del CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione 
appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 7 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 

e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 
L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 

interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il 

POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 
tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai 

contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli 
concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse 

ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 
Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 

dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel 

caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata 
a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima della 

consegna dei lavori:  
a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII del d.lgs. n. 
81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 

comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera 
soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione 

alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da 

autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  
b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 
infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato 

dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei 

cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di 
cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 
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parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte 

delle stazioni appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 
All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta; 

- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi dell'art. 
89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 9'805,27 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 

appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di Sicurezza 
e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione dei 

lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 
delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione 
Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere 

le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 

l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 

per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 

scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è 

solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 
 

 

Art. 2.16 
OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 
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Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per pagamenti a favore dell’appaltatore, o di tutti i soggetti 

che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante 

bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai 
fini della tracciabilità. Tali pagamenti  devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento.  

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove  ha  sede  la  stazione  appaltante, della notizia 

dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
Art. 2.17 

ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni 
dall’effettivo inizio della prestazione. 

L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è 

rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o 
assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di 

solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  

L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della 

prestazione l’importo dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade 
dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui 

imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza 
dalla data di erogazione della anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 120'000. 
Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 

di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà 
precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da 

corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due voci.  

Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo 

che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità 
contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del 

mandato di pagamento contestualmente all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro 

un termine non superiore a sette giorni dall’adozione degli stessi. 
La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge.  

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore 
o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante 

trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento 
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
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stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di 

regolarità contributiva.  

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto 
ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

 

 
Art. 2.18 

CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 
 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell’ultimazione 
degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 

l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 
Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e 

dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili.  Se l'Appaltatore non firma il 

conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni 

caso formula una sua relazione al conto finale. 
All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso al 

Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 

comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un avviso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti 
verso l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a 

presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa 
documentazione. Trascorso questo termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati 

dell'anzidetto avviso con le prove delle avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il 
responsabile del procedimento inviterà l'esecutore a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al 

collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a 

ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle avvenute tacitazioni. 
 

Art. 2.19 
ULTIMAZIONE LAVORI - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell’esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 

l’esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne 
rilascerà copia conforme all’esecutore.  

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l’assegnazione di un termine 

perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da 
parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il 

mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 
redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori: 
a) fornirà all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo 

stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b) assisterà i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. 

 
Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 

l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei 

lavori contenente gli elementi di cui all’articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di tre mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori sarà tenuto a rilasciare il certificato di regolare 
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esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di gara e nel contratto 

e purché ciò non sia gravemente iniquo per l’impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal 

responsabile del procedimento.  
La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 

seguenti elementi: 
1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a dodici 

mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 
2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 

data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; 
3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 

l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 50/2016, 
per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, mediante 

apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la corrispondenza del 
lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente eseguiti. In questo caso, il certificato 

di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione del visto del direttore dei lavori sulle fatture di 
spesa. 

All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 

dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta 

giorni decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia 
espressamente concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e 

purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

 
 

Art. 2.20 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 

alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 

abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di 
accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, 

con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere 

prestabilite;  
 la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di 

Sicurezza ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento 

ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone; 

 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i 

beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di 

cantieri allestiti per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto  con 
la qualifica di guardia giurata; 

 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, 

di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e 
riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici 

con relativi impianti di scarico funzionanti; 
 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 

quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di 

esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
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 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri 

pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per previdenza, 

prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera; 

 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e 

s.m.i.; 

 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero 

indicato dalla Direzione dei Lavori; 
 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, 

l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 
presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 

nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, 

compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone 

addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione 

Appaltante;  
 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei 

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente all'esecuzione dei lavori; 
 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e 

spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta 

custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 

conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a 
tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di 

cui al comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute 

e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 

disposizioni contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di 

sicurezza; 
 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che 

l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito 

verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 
 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, 

anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che 

dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 
prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche 

ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel 

cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 
L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o 

a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese 

operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche 
in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa 

motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 

dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente 
per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
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 Il trasporto a discarica dei materiali di risulta e i relativi oneri 

 Le prove sui materiali 

 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 

compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

 

Art. 2.21 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 

dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 

(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 

sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le 
imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 
Art. 2.22 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

 
In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 

escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 
L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente portarli a discarica autorizzata intendendosi di ciò compensato 

coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione 

dei prezzi di contratto. 
 

Art. 2.23 
GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE – ACCORDO BONARIO  

 

Accordo bonario 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 

variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di 
tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse 

rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito 
comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l’accordo bonario per la risoluzione 

delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento del limite di valore del 15 per cento del contratto. Fino al 31 dicembre 2021 potranno essere 
oggetto di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del 

d.lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 

trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 

costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario 

ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità 
previste dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma 

riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 
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giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 

della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al 

secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 

l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 
 

Viene esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie. 
Viene stabilita la competenza in via esclusiva ed inderogabile del foro di Genova. 

Nelle more di un eventuale giudizio, l’Aggiudicatario non potrà sospendere o interrompere o rifiutarsi di 

effettuare i lavori e gli interventi relativi al contratto 
 

Collegio consultivo tecnico 
Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies, del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti 

possono convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di 

ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione del contratto stesso. 
Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e qualificazione professionale 

adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, 
ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia 

scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle 

parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della sottoscrizione dell'accordo da parte dei 
componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 

dell'intera documentazione inerente al contratto. 
Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto informale delle parti 

per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 

consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni. L'eventuale accordo delle parti che accolga la 
proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle parti 

stesse. 
Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data anteriore su accordo 

delle parti. 
 

Art. 2.24 
DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 

 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo 

a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno 

pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al 
contratto. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 
specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre 

per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per 

tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 

invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 

monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 

revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove 
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definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o 

dell'accordo quadro.  

 
Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla 

base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare 
materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I 

nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari 
di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra 

il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque 

ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno 
definitivamente accettati. 

 

Art. 2.25 
OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 
La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 

Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e 

la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 
106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 
L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, ognuno 

secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 

soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione 
appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in 

opera dei prodotti prescritti non conformi. 
 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, redigendo una 

apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 
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CAPITOLO 3 

 
WORK BREAKDOWN STRUCTURE (WBS) 

 
 

Art. 3.1 
WORK BREAKDOWN STRUCTURE (WBS) 

 
Trattasi della scomposizione gerarchica del progetto finalizzata ad individuare i vari “livelli di aggregazione” dei 
dati. Ogni elemento della WBS (WBE: Work Breakdown Element) rappresenterà un “nodo” di integrazione dei 
dati, per cui sarà possibile ottenere, a fronte di ciascun WBE, i valori sommarizzati degli elementi sottostanti 
relativamente a: tempi di realizzazione, risorse impiegate, documentazione necessaria, ecc. 
L’ultimo elemento di ciascun “ramo” della WBS, identificabile con il termine WP (Work Package) e non 
ulteriormente scomponibile, dovrà necessariamente avere le seguenti caratteristiche: omogeneità di contenuto, 
significatività in termini di valutazione del prodotto, possibile scomposizione in una o più attività (tasks). 
La imprescindibile caratteristica di omogeneità di cui deve essere dotato un WP, comporta che i vari elementi 
costruttivi appartenenti al medesimo WP debbano essere dimensionalmente e costruttivamente eguali. Solo 
così, infatti, sarà possibile sviluppare il singolo WP in attività finalizzate alla realizzazione del WP medesimo, 
dotate della fondamentale caratteristica di cui ogni attività deve essere necessariamente dotata: “misurabilità 
oggettiva” o, se si preferisce, “output misurabile”. 
La WBS deve essere congruente e di livello pari o superiore a quella indicata nel presente Capitolato. 
Per le WBE, anche di livello minimo (WP), devono essere definite in modo che sia identificabile la 
corrispondente attività nel programma di esecuzione dei lavori. 
La WBS unitamente al programma viene utilizzata per i pagamenti dei SAL all’Appaltatore. 
 

 
Art. 3.2 

SUDDIVISIONE DELLE OPERE 

 
Le opere come sopra sinteticamente descritte sono suddivise in WBS secondo il seguente schema. 
 

WBS livelli 

1 2 3 4 

Zona/piano Categoria Lavorazione Dettaglio 

 
 
 
Di seguito sono riepilogate le tabelle che raggruppano e definiscono in base alle WBS, le categorie di 
lavorazioni omogenee. 
Nell’ambito dello svolgimento delle attività propedeutiche alla esecuzione dei lavori, i livelli della WBS devono 
essere implementati affinché sia identificabile la corrispondente attività nel programma esecutivo dei lavori 
(PLO). 
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Art. 3.3 

ATTIVITA' PROPEDEUTICHE ALL'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Nel periodo immediatamente successivo alla stipula del contratto, l’Appaltatore predispone tutti i documenti 
necessari a programmare, gestire e controllare le attività contrattuali prima della consegna e/o prima 
dell’esecuzione dei lavori. 
I documenti necessari a programmare, gestire e controllare le attività contrattuali, oltre a quelli già allegati al 
contratto, sono di seguito indicati: 
1. La WBS di livello pari o superiore a quella indicata nel presente Capitolato 
2. Il cronoprogramma di esecuzione o Programma dei Lavori Operativo 
 

3.3.1 PROCEDURA 
L’Appaltatore, entro 10 giorni naturali e consecutivi dalla stipula del contratto, dovrà sottoporre all’approvazione 
della D.L. la WBS, con riferimento alla quale verrà predisposto il network di progetto. Tale WBS dovrà essere 
sviluppata per tutti i WBE identificabili e i singoli WP dovranno essere omogenei e, pertanto, fare riferimento ad 
una sola specifica lavorazione. La WBS dovrà essere redatta coerentemente allo schema di WBS del presente 
documento. 

 
Art. 3.4 

PROGRAMMAZIONE LAVORI 

 
3.4.1 TERMINI DI PRESENTAZIONE DEL PROGRAMMA (PLO) 
Prima dell’inizio dei lavori, l'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori il programma lavori operativo 
dettagliato per l'esecuzione delle opere (P.L.O.) sulla base del cronoprogramma di progetto ed in base alla 
WBS approvata. 
Qualora se ne presentasse il caso, il programma potrà anche prevedere l'avvio dei lavori mediante consegne 
parziali e frazionate. In tal caso lo sviluppo del programma dovrà consentire la realizzazione prioritaria delle 
opere sulle aree disponibili. 
Nel caso di consegna con procedura d’urgenza sotto riserva di legge, saranno concessi all’Appaltatore quindici 
giorni di tempo decorrenti dal verbale di consegna per la presentazione del P.L.O. 

 
3.4.2 PREDISPOSIZIONE DEL PROGRAMMA (PLO) 
Nel presente capitolo vengono indicati i principali obblighi contrattuali cui dovrà necessariamente attenersi 
l’Appaltatore per quanto concerne la predisposizione del programma, (programma esecutivo dei lavori). 
L’Appaltatore dovrà esplicitare la programmazione di tutte le attività che concorrono al raggiungimento 
dell’obiettivo, sia che si tratti di attività di realizzazione che propedeutiche, sia che abbiano corrispettivo 
economico o meno. 
 
In particolare il programma dovrà necessariamente contenere tutto il ciclo delle attività di approvvigionamento 
materiali che l’Appaltatore dovrà acquisire, nonché le attività di sottomissione ed approvazione a fronte di 
quanto previsto in contratto e tutte le attività di progettazione di dettaglio e/o di officina propedeutiche alle 
attività di approvvigionamento e di costruzione. 
L’Appaltatore dovrà quindi inserire (a titolo esemplificativo e non esaustivo) tutte le attività afferenti: 

1. la redazione di eventuali elaborati progettuali di dettaglio. Il programma dovrà tener conto dei tempi di 
emissione di tali elaborati e dei tempi necessari per la loro approvazione; 

2. tutte le attività connesse ad approvazione da parte della S.A, DL e/o a permessi autorizzativi daparte di 
Enti terzi, con indicati i relativi tempi d’approvazione come previsti dai documenti contrattuali (si intende 
l’intervallo temporale che intercorre, ad esempio, tra la presentazione di una richiesta di autorizzazione 
o di approvazione, e la corrispondente autorizzazione od approvazione stessa). A titolo esemplificativo 
indicano le attività necessarie per l’ottenimento, da parte dei competenti Enti locali, Enti pubblici e 
privati, Amministrazioni e Organi statali, delle approvazioni, autorizzazioni, cessioni, permessi e tutto 
quanto occorra per l’esecuzione ed agibilità delle opere; 

3. gli approvvigionamenti con dettaglio nelle sottofasi tipiche (sottomissione ed approvazione del 
materiale, ordine di acquisto, eventuali collaudi ed omologazioni, consegna in cantiere, ecc.); 

4. le operazioni necessarie all’avvio dei lavori; 
5. la realizzazione di tutte le opere oggetto dell’intervento nel dettaglio specifico, ossia almeno “parte 

d’opera-lavorazione”; 
6. i collaudi (dovranno essere evidenziate anche le tempistiche ed i vincoli inerenti le attività di collaudo 

parziale riferito a parti d’opera funzionale); 
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7. ripristini ambientali ed infrastrutturali, 
8. il progetto costruttivo delle opere provvisionali previste nell'appalto. 

 
Inoltre nei cronoprogrammi dovranno essere evidenziate: 

 date chiave; 

 eventi vincolanti; 

 milestones contrattuali; 
e quant’altro sia ritenuto importante al fine di prevedere e monitorare le attività che possono avere influenza 
sullo svolgimento della realizzazione dell’appalto oltre ad altri eventi specificatamente richiesti dalla DL o dalla 
S.A. 
Nel caso esistano lavori affidati a terzi (sub affidamenti) quest’ultimi dovranno essere evidenziati e pianificati 
con lo stesso dettaglio delle altre attività ed in particolare dovranno essere programmate le attività tipiche per 
ciascun sub affidamento mettendo in evidenza le date per le richieste di autorizzazione e per la concessione 
delle autorizzazioni. 
In qualsiasi momento, potranno essere richiesti dalla DL o dalla S.A. programmi maggiormente particolareggiati 
a fronte di specifiche fasi di lavorazione ritenute particolarmente critiche e/o di visibilità temporale di breve 
periodo. Ovviamente le specifiche definite nel presente capitolo avranno validità generale per qualsivoglia 
tipologia di programma (sia cioè per quanto attiene ai programmi particolareggiati od di breve periodo che ai 
programmi di sviluppo temporale dell’intero contratto). 
In ogni caso lo sviluppo temporale del programma maggiormente particolareggiato dovrà rigorosamente 
rispettare lo sviluppo temporale della parte di programma corrispondente sul livello di dettaglio inferiore. In altri 
termini l’inviluppo delle attività del programma di maggior dettaglio dovrà necessariamente corrispondere allo 
sviluppo temporale delle omologhe attività del programma esecutivo dei lavori. 
Ultimato il programma di esecuzione dei lavori iniziale (baseline), l’Appaltatore dovrà consegnare al DL, oltre a 
quanto specificato in formato elettronico nell’apposito paragrafo, i seguenti documenti in formato cartaceo: 

 Relazione specialistica illustrativa dei criteri utilizzati per la redazione dei cronoprogrammi e riferimenti 
utilizzati per la loro redazione 

 Work Breakdown Structure del progetto. 

 Cronoprogramma dettagliato del progetto, organizzato per WBS (fino all’ultimo livello della medesima – 
WP), ordinato per date ES (Early Start), EF (EarlyFinish), TF (Total Float). 

 Report di analisi dettagliata predecessori e successori, corredato di tutte le informazioni (lag, tipo 
legame) atte a valutare la correttezza del cronoprogramma. 

 Report con indicazioni sui criteri con cui verranno misurati gli output di ciascuna attività e, nel caso in 
cui non esista un output misurabile, l’elenco delle fasi intermedie con il peso relativo associato a 
ciascuna attività. 

 Curve ad “S” early e late (fisiche ed economiche) dell’intero progetto e delle fasi significative. 

 Istogramma e curva di carico della manodopera e delle altre risorse più significative. 

 Elenco delle attività “produttrici” di SAL e relativo valore a contratto, con l’indicazione dei subtotali per 
ciascun WBE. 

 Piano economico presunto, derivato dall’allocazione temporale, su base mensile, degli importi associati 
alle varie attività “produttrici di SAL” del programma: il totale dovrà ovviamente coincidere con il valore 
di aggiudicazione del contratto. 

 
3.4.3 PROCEDURA 
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori comunicherà all'Appaltatore ed al Committente 
l'esito dell'esame della proposta di piano; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, l'Appaltatore entro 
10 giorni predisporrà una nuova proposta, oppure adeguerà quella già presentata, secondo le direttive che avrà 
ricevuto dalla Direzione dei Lavori. 
Dopo aver recepito le osservazioni ed i commenti della DL, il P.L.O. rappresenterà la “baseline” del progetto. 
Nei confronti di tale baseline verranno “misurati” eventuali scostamenti temporali e/o di progress e, 
conseguentemente, attivate tutte le azioni previste dal contratto per tutelare gli interessi della Stazione 
Appaltante. 
L’accettazione e/o approvazione da parte della Direzione Lavori della proposta di programma temporale dei 
lavori, a tutti gli effetti non solleva l’Appaltatore dalla totale responsabilità sull’attuabilità dei programmi stessi e, 
di conseguenza, del rispetto dei termini di ultimazione lavori. 
La proposta di P.L.O. approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di avanzamento 
mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per 
comprovate esigenze non prevedibili, che dovranno essere ordinate o approvate dalla Direzione dei Lavori. 
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Sarà compito del Direttore dei Lavori controllare il rispetto del Programma. L'Appaltatore dovrà comunque far 
pervenire al Direttore dei Lavori ed alla S.A. un aggiornamento mensile dei programmi (P.L.O.). 

 
3.4.4 MODALITÀ PER L’AGGIORNAMENTO DEL PROGRAMMA (PLO) 
Nella fase di esecuzione dei lavori su base mensile ed in particolare entro il 10° giorno lavorativo successivo al 
mese di riferimento, verrà indetto un incontro tra i rappresentanti del DL e dell’Appaltatore avente come oggetto 
la pianificazione dei lavori, con lo scopo di analizzare i dati risultanti dall’avanzamento del mese precedente 
(analisi degli scostamenti) ed intraprendere tutte le azioni correttive o migliorative che si riterrà necessario per 
ottimizzare lo stato programmatico delle opere. 
Qualora la Direzione Lavori, durante l’esecuzione dei lavori, riscontrasse carenze di attrezzature, mezzi e mano 
d'opera rispetto alle previsioni suddette che possano incidere negativamente sul programma, provvederà a 
inviare una segnalazione al RUP per l’eventuale emissione del relativo ordine di servizio cui l’Appaltatore è 
tenuto a dare tempestivo riscontro. Qualora le suddette carenze perdurassero, producendo ritardo, queste 
saranno considerate cause del ritardo stesso da imputare all’Appaltatore che dovrà conseguentemente 
aggiornare il programma esecutivo (programma dei lavori operativo). 
Nel caso in cui il Direttore dei Lavori, in seguito a controlli eseguiti direttamente, o a seguito dell'esame 
dell'aggiornamento mensile dei programmi, dovesse riscontrare ritardi o variazioni nei programmi tali da 
ripercuotersi sul normale svolgimento dei lavori ed a suo insindacabile giudizio critici, dovrà contestare ciò 
all'Appaltatore e conseguentemente potrà essere richiesta da parte della DL, la “riprogrammazione” delle attività 
“a finire” con l’obiettivo di riportare i tempi di realizzazione del progetto a valori coerenti con quelli 
contrattualmente previsti. A tal fine il Direttore dei Lavori può richiedere all'Appaltatore di incrementare le 
prestazioni fuori dal normale orario di lavoro, di aumentare le consistenze di uomini, le caratteristiche e 
prestazioni degli impianti e delle attrezzature per l'esecuzione del lavoro, o tutte queste cose insieme. 
Queste direttive non autorizzano l'Appaltatore ad alcuna richiesta di compensi, né ad accampare pretese di 
sorta. 
Se, al contrario, si verificassero circostanze tali da ingenerare modifiche sostanziali ai tempi di realizzazione 
precedentemente concordati (baseline) verrà proposta dall’Appaltatore una nuova programmazione che, una 
volta approvata dal DL e dalla S.A., verrà assunta come nuova baseline contrattuale. Detta riprogrammazione 
potrà essere necessaria anche nel caso in cui intervengano varianti. La documentazione del piano di recupero, 
la modalità di predisposizione ed approvazione avverranno conformemente a quanto sopra indicato per la 
stesura del PLO iniziale. 
 

 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 36/67 

CAPITOLO 4 

 
 

CRITERI AMBIENTALI MINIMI -  Nuova costruzione, ristrutturazione e 
manutenzione di edifici 

 
 

Art. 4.1 
CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 
ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole 

contrattuali contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 
 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione 
di edifici pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 

pubblici. 
Per ogni criterio ambientale sono indicate le “verifiche”, ossia la documentazione che l’offerente o il fornitore 

è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 

ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove 
dirette. 

 
Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione 

del/i requisito/i stesso/i.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici 

preposti alla ricezione. 

 
SELEZIONE DEI CANDIDATI 

Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 

l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione di 
un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 

europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

 
Verifica: l’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di  
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   

basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  conformità. 

Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un 
organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  gestione 

ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, 
attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, 

sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 
 controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 

207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

 preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 
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Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità a 
standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L’appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione 

degli aspetti sociali negli appalti pubblici”, volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello 
internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 

 
 le otto Convenzioni fondamentali dell’ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 

 la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del “salario minimo” 

 la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

 la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

 la “Dichiarazione Universale dei Diritti Umani”; 

 art. n. 32 della “Convenzione sui Diritti del Fanciullo” 

 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena di 
fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se 

appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza 
sociale (previdenza e assistenza). L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e 

gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di 
intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

 
Verifica: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette 

che dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la 

catena di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione 
BSCI, la Social Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea 

Guida adottata con decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli aspetti sociali negli 
appalti pubblici». Tale linea guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena di 

fornitura attraverso l'invio di questionari volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con 

particolare riguardo al rispetto dei profili specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e 
subfornitori. 

L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro 
la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare 

anche attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali 

ai sensi del decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di 
cui all'art. 25-quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; 

nomina di un organismo di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 231/01; conservazione della sua 
relazione annuale, contenente paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la 

personalità individuale e intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato).'' 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il 

progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati 

per l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del 
presente paragrafo. 

Il  progettista  dovrà  compiere  scelte  tecniche  di  progetto,  specificare  le  informazioni ambientali dei 
prodotti scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà  

che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la 
documentazione indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 

stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 38/67 

 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, dovrà 
essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale percentuale, 

almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 
 
Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere  

riciclati o riutilizzati, con l’indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. 

 

Materia recuperata o riciclata 
Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche considerando diverse 

percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali  
utilizzati.  Di tale percentuale,  almeno  il 5% deve essere  costituita  da materiali  non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 

percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto 

riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 

(membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 

 

Verifica: il progettista dovrà fornire l’elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie 
recuperate o riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l’edificio. La percentuale di 

materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025, come EPDItaly o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica 

Seconda Vita o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il 

contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

 
Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente : 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 
0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del Regolamento 
(CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 

 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350, 
 H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, H361fd,  H362); 

 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301,  H310, 
H311, H330, H331) 

 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

 

Verifica: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l’appaltatore deve presentare dei rapporti di prova 
rilasciati da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l’appaltatore deve 

presentare una dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione 
dovrà includere una relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 
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SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 

 

Emissioni dei materiali 
Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

 pitture e vernici 

 tessili per pavimentazioni e rivestimenti 

 laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 

 pavimentazioni e rivestimenti in legno 

 altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 

 adesivi e sigillanti 

 pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 

 

Limite di emissione (g/m3) a 28 giorni 

Benzene  
Tricloroetilene (trielina) 

di-2-etilesilftalato (DEHP) 
Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 

COV totali 1500 

Formaldeide <60 

Acetaldeide <300 

Toluene <450 

Tetracloroetilene <350 

Xilene <300 

1,2,4-Trimetilbenzene <1500 

1,4-diclorobenzene <90 

Etilbenzene <1000 

2-Butossietanolo <1500 

Stirene <350 

 

Verifica: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 

prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in 

fase di esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 
o UNI EN ISO 16000-9 o norme equivalenti.  

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a parità 

di ricambi d’aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 
1,0 m2/m3 - pareti; 

0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 
0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

0,07 m2/m3 finestre; 

0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 
con 0,5 ricambi d’aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull’emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 

strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. 
Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di 

indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato. 

 
Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 

modalità indicate in premessa. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento in 

discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l’obiettivo di 
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo 

restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l’uso di materiali come specificato nei 
successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato 

contenuto di riciclato. 
 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 

 
I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 

(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 
prodotto finale. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento  l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 
materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 

di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Elementi prefabbricati in calcestruzzo 

 

Gli elementi prefabbricati in calcestruzzo utilizzati nell’opera devono avere un contenuto totale di almeno il 
5% in peso di materie riciclate, e/o recuperate, e/o di sottoprodotti. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento  l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 

materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 
di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
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necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Laterizi 

 
I laterizi usati per la muratura e solai dovranno avere un contenuto di materiale riciclato (secco) di almeno il 

10% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia riciclate e/o recuperate, anche 
sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 15% sul peso del prodotto. 

I laterizi per coperture, pavimenti e muratura faccia vista devono avere un contenuto di materie riciclate e/o 

recuperate (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano, oltre a materia 
riciclate e/o recuperate, anche sottoprodotti e/o terre e rocce da scavo, la percentuale deve essere di almeno il 

7,5% sul peso del prodotto. 
Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 

prodotto finale. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 
di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Sostenibilità e legalità del legno 

 
Per materiali e i prodotti costituiti di legno o in materiale a base di legno, o contenenti elementi di origine 

legnosa, il materiale dovrà provenire da boschi/foreste gestiti in maniera sostenibile/responsabile o essere 

costituito da legno riciclato o un insieme dei due. 
 

Verifica:  il progettista sceglierà prodotti che consentono di rispondere al criterio e prescriverà che in fase di 
approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la documentazione nel 

seguito indicata, che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori: 

 
- per la prova di origine sostenibile e/o responsabile, una certificazione del prodotto, rilasciata da organismi di 

valutazione della conformità, che garantisca il controllo della “catena di custodia” in relazione alla provenienza 
legale della materia prima legnosa e da foreste gestite in maniera sostenibile/responsabile, quali quella del 

Forest Stewardship Council® (FSC®) o del Programme for Endorsement of Forest Certification schemes™ 

(PEFC™), o altro equivalente; 
- per il legno riciclato, certificazione di prodotto “FSC® Riciclato” (oppure “FSC®  Recycled”), FSC® misto  

(oppure FSC® mixed) o “Riciclato  PEFC™” (oppure PEFC Recycled™) o ReMade in Italy® o equivalenti, oppure 
una asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 che sia verificata da un organismo di 

valutazione della conformità. 
 

Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di materiale riciclato 
come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
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Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 

di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 
necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 
sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in 

cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1)  abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque 

 meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 

2)  sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
 funzione. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 
 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 
equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 
di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 

Murature in pietrame e miste 
Per le murature per opere di fondazione e opere in elevazione il progettista prescrive l'uso di solo materiale 

di recupero (pietrame e blocchetti). 
 

Verifica: il progettista compirà scelte tecniche di progetto che consentono di soddisfare il criterio e 
prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio e dovrà 

fornire una dichiarazione firmata dal legale rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità al 

criterio e che includa l'impegno ad accettare un'ispezione da parte di un organismo di valutazione della 
conformità volta a verificare la veridicità delle informazioni rese. Tale documentazione dovrà essere presentata 

alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 

Tramezzature e controsoffitti 
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Le tramezzature e i controsoffitti, destinati alla posa in opera di sistemi a secco devono avere un contenuto 

di almeno il 5% in peso di materie riciclate e/o recuperate e/o di sottoprodotti. 

 
Verifica: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 

che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 
La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o 

equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 
di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 

ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 
essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

 
Isolanti termici ed acustici 

Gli isolanti devono rispettare i seguenti criteri: 
- non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o proibizioni 

previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

- non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell'ozono superiore a 
zero; 

- non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 
della formazione della schiuma di plastica; 

- se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 6% del 

peso del prodotto finito; 
- se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 

regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i; 
- se il prodotto finito contiene uno o più dei componenti elencati nella seguente tabella, questi devono 

essere costituiti da materiale riciclato e/o recuperato secondo le quantità minime indicate, misurato sul peso del 
prodotto finito. 

 

 
Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8 - 10% 

Fibre in poliestere 60 - 80%  60 - 80% 

Polistirene espanso 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 

produzione 

dal 10% al 60% in 
funzione della tecnologia 

adottata per la 

produzione 
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Polistirene estruso 

dal 5% al 45% in 

funzione della tipologia 
del prodotto e della 

tecnologia adottata per la 
produzione 

  

Poliuretano espanso 

1-10% in funzione della 

tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 

per la produzione 

1-10% in funzione della 

tipologia del prodotto e 
della tecnologia adottata 

per la produzione 

 

Agglomerato di 

Poliuretano 
70% 70% 70% 

Agglomerati di gomma 60% 60% 60% 

Isolante riflettente in 

alluminio 
  15% 

 

Verifica: il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio e 

prescriverà che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La 
percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla 

norma ISO 14025, come EPDItaly o equivalenti; 
 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® 

Plastica Seconda Vita o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato attraverso l’esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica 

di una dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 

 
Qualora l’azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 

ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla 
ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è 

necessario procedere ad un’attività ispettiva durante l’esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà 

essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 

Pavimenti e rivestimenti 
I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e 

prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e le loro modifiche ed 

integrazioni, relative all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
Per quanto riguarda le piastrelle di ceramica si considera comunque sufficiente il rispetto dei seguenti criteri 

selezionali dalla Decisione 2009/607/CE: 
 consumo e uso di acqua; 

 emissioni nell'aria (per i parametri Particolato e Fluoruri); 

 emissioni nell'acqua; 

 recupero dei rifiuti. 

 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione  

ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri sopra richiamati. 
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E, in mancanza  di questi, la documentazione  comprovante  il rispetto del presente criterio validata da un 

organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 

esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 

Pitture e vernici 
I prodotti vernicianti dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 

2014/312/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 
 

Verifica: il progettista prescriverà che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della 

rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

 una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 

14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione  

ambientale sono presenti le informazioni  specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 

La documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 

appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 
 

Impianti di illuminazione per interni ed esterni 
I sistemi di illuminazione devono essere a basso consumo energetico ed alta efficienza. A tal fine gli impianti 

di illuminazione devono essere progettati considerando che: 
tutti i tipi di lampada per utilizzi in abitazioni, scuole ed uffici, devono avere una efficienza luminosa uguale o 

superiore a 80 lm/W ed una resa cromatica uguale o superiore a 90; per ambienti esterni di pertinenza degli 

edifici la resa cromatica deve essere almeno pari ad 80; 
i prodotti devono essere progettati in modo da consentire di separare le diverse parti che compongono 

l’apparecchio d’illuminazione al fine di consentirne lo smaltimento completo a fine vita. 
Devono essere installati dei sistemi domotici, coadiuvati da sensori di presenza, che consentano la riduzione 

del consumo di energia elettrica. 

 
Verifica: il progettista deve presentare una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio, 

corredata dalle schede tecniche delle lampade. 
 

Impianti di riscaldamento e condizionamento 
Gli impianti a pompa di calore dovranno essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 

Decisione 2007/742/CE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Gli impianti di riscaldamento ad acqua devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla 
Decisione 2014/314/UE e s.m.i. relativa all'assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Se è previsto il servizio di climatizzazione e fornitura di energia per l'intero edificio, dovranno essere usati i 
criteri previsti dal DM 07 marzo 2012 (G.U. n. 74 del 28 marzo 2012) relativo ai CAM per "Affidamento di servizi 

energetici per gli edifici - servizio di illuminazione e forza motrice - servizio di riscaldamento/raffrescamento". 

L’installazione degli impianti tecnologici deve avvenire in locali e spazi adeguati, ai fini di una corretta 
manutenzione igienica degli stessi in fase d’uso, tenendo conto di quanto previsto dall’Accordo Stato - Regioni 

5.10.2006 e 7.02.2013. 
Per  tutti  gli  impianti  aeraulici  deve  essere  prevista  una  ispezione  tecnica  iniziale  da  effettuarsi  in 

previsione del primo avviamento dell’impianto (secondo la norma UNI EN 15780). 

 
Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che illustri le scelte tecniche che consentono il 

soddisfacimento del criterio, individuando chiaramente nel progetto anche i locali tecnici destinati ad alloggiare 
esclusivamente apparecchiature e macchine, indicando gli spazi minimi obbligatori, così come richiesto dai 

costruttori nei manuali di uso e manutenzione, per effettuare gli interventi di sostituzione/manutenzione delle 
apparecchiature stesse, i punti di accesso ai fini manutentivi lungo tutti i percorsi dei circuiti degli impianti 

tecnologici, qualunque sia il fluido veicolato all'interno degli stessi. Il progettista prescrive che in fase di 

approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti il 
marchio Ecolabel UE o equivalente. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 
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Impianti idrico sanitari 

I progetti degli interventi di nuova costruzione, inclusi gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 

interventi di ristrutturazione importante di primo livello, ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi 
(es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, etc.), devono prevedere l’utilizzo di sistemi individuali di 

contabilizzazione del consumo di acqua per ogni unità immobiliare. 
 

Verifica: il progettista presenterà una relazione tecnica che dimostri il soddisfacimento del criterio e prescrive 
che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovra accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti 

recanti alternativamente: 

la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

 
SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 
costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 

specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in 
modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 

deve prevedere che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in 

cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o 
riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento 

o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 

sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 

 
Verifica: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 

specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i 
rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

 

Materiali usati nel cantiere 
I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche 

tecniche dei componenti edilizi". 
 

Verifica: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto 

nel capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 

Prestazioni ambientali 
Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), 

le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 
 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, 

per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 
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- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non 

sia possibile avviarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente impermeabilizzate 
e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone 
dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale delle 

possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, 
con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del 
cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 

differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione  selettiva  e  il  
riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di 
gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica 

di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per 
l’acqua calda, etc.); 

- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei 

materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale installazione di 
schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più 

rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e 
compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle acque 

piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree 

di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli 

sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e 
smaltimento del suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a 

verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili 
alla presenza umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei 
laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le 

misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento 

alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 

Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con  

materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà 
legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione 

di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 

arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

 
Verifica: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel 

seguito indicata: 
 relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto 

ambientale nel rispetto dei criteri; 

 piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
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 piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell’aria e 

dell’inquinamento acustico durante le attività di cantiere. 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 
conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 

dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di 

livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione 
risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi 

il progettista è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la 
presentazione degli elaborati e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia 

sostenibile perseguita. 

 
Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 

ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 
 sistema di gestione ambientale, 

 gestione delle polveri, 

 gestione delle acque e scarichi; 

 gestione dei rifiuti. 

 

Verifica: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

 
Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 

profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non 
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della 

norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 
riciclato. 

 
Verifica: l’offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 

prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel 
corso dell’attività di cantiere. 

 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole contrattuali 
 

Varianti migliorative 

Sono ammesse solo varianti migliorative rispetto al progetto oggetto dell'affidamento redatto nel rispetto dei 
criteri e delle specifiche tecniche di cui al presente articolo, ossia che la variante preveda prestazioni superiori 

rispetto al progetto approvato. 

Le varianti devono essere preventivamente concordate e approvate dalla stazione appaltante, che ne deve 
verificare l'effettivo apporto migliorativo. 

La stazione appaltante deve prevedere dei meccanismi di auto-tutela nei confronti dell'aggiudicatario (es: 
penali economiche o rescissione del contratto) nel caso che non vengano rispettati i criteri progettuali. 

 

Verifica: l'appaltatore presenterà, in fase di esecuzione, una relazione tecnica, con allegati degli elaborati 
grafici, nei quali siano evidenziate le varianti da apportare, gli interventi previsti e i conseguenti risultati 

raggiungibili. La stazione appaltante prevederà operazioni di verifica e controllo tecnico in opera per garantire 
un riscontro tra quanto dichiarato e quanto effettivamente realizzato dall'appaltatore sulla base dei criteri 

ambientali minimi di cui in precedenza. 
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Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di lavoro e il salario 

minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
In caso di impiego di lavoratori interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente si accerta che sia 

stata effettuata la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia generica che specifica), andando 
oltre agli obblighi di legge, che prevede un periodo massimo pari a 60 giorni per effettuare la formazione ai 

dipendenti. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà fornire il numero ed i nominativi dei lavoratori che intende utilizzare in cantiere. 

Inoltre su richiesta della stazione appaltante, in sede di esecuzione contrattuale, dovrà presentare i contratti 
individuali dei lavoratori che potranno essere intervistati per verificare la corretta ed effettiva applicazione del 

contratto. L’appaltatore potrà fornire in aggiunta anche il certificato di avvenuta certificazione SA8000:2014 
(sono escluse le certificazioni SA8000 di versioni previgenti). L’appaltatore potrà presentare in aggiunta la 

relazione dell’organo di vigilanza di cui al d.lgs. 231/01 laddove tale relazione  contenga alternativamente i 

risultati degli audit sulle procedure aziendali in materia di ambiente-smaltimento  dei rifiuti; salute e sicurezza 
sul lavoro; whistleblowing; codice etico; applicazione dello standard ISO 26000 in connessione alla PDR UNI 

18:2016 o delle linee guida OCSE sulle condotte di impresa responsabile. In caso di impiego di lavoratori 
interinali per brevi durate (meno di 60 giorni) l’offerente presenta i documenti probanti (attestati) relativi alla 

loro formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro (sia “generica”  effettuata presso l’agenzia interinale 
sia “specifica”, effettuata presso il cantiere/azienda/soggetto proponente e diversa a seconda del livello di 

rischio delle lavorazioni) secondo quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 21/12/2011. 

 
Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in relazione alla posa in 
opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al contratto in essere. La garanzia deve 

essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e da eventuali prescrizioni del produttore circa le 

procedure di manutenzione e posa che assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 

Verifica: l'appaltatore dovrà presentare un certificato di garanzia ed indicazioni relative alle procedure di 
manutenzione e posa in opera. 

 
Verifiche ispettive 

Deve essere svolta un'attività ispettiva condotta secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 da un 

organismo di valutazione della conformità al fine di accertare, durante l'esecuzione delle opere, il rispetto delle 
specifiche tecniche di edificio, dei componenti edilizi e di cantiere definite nel progetto. In merito al contenuto di 

materia recuperata o riciclata (criterio «Materia recuperata o riciclata»), se in fase di offerta è stato consegnato 
il risultato di un'attività ispettiva (in sostituzione di una certificazione) l'attività ispettiva in fase di esecuzione è 

obbligatoria. Il risultato dell'attività ispettiva deve essere comunicato direttamente alla stazione appaltante. 

L'onere economico dell'attività ispettiva è a carico dell'appaltatore. 
 

Oli lubrificanti 
L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che contribuiscono alla 

riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali quelli biodegradabili o rigenerati, 

qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano specificatamente l'utilizzo. Si descrivono di seguito i 
requisiti ambientali relativi alle due categorie di lubrificanti. 

 
Oli biodegradabili 
Gli oli biodegradabili possono essere definiti tali quando sono conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti 
dalla Decisione 2011 / 381 / EU e s.m.i. oppure una certificazione riportante il livello di biodegradabilità ultima 

secondo uno dei metodi normalmente impiegati per tale determinazione: OCSE310, OCSE 306, OCSE 301 B, 

OCSE 301 C, OCSE 301 D, OCSE 301 F. 
 

OLIO BIODEGRADABILE 
BIODEGRADABILITA' 
soglia minima 

OLI IDRAULICI 60% 

OLI PER CINEMATISMI E  
RIDUTTORI 

60% 
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GRASSI LUBRIFICANTI 50% 

OLI PER CATENE 60% 

OLIO MOTORE A 4 TEMPI 60% 

OLI MOTORE A DUE TEMPI 60% 

OLI PER TRASMISSIONI 60% 

 
Oli lubrificanti a base rigenerata 

Oli che contengono una quota minima del 15% di base lubrificante rigenerata. Le percentuali di base rigenerata 

variano a seconda delle formulazioni secondo la seguente tabella. 
 

OLIO MOTORE 
BASE RIGENERATA 
soglia minima 

10W40 15% 

15W40 30% 

20W40 40% 

OLIO IDRAULICO 
BASE RIGENERATA 
soglia minima 

ISO 32 50% 

ISO 46 50% 

ISO 68 50% 

 

 
Verifica: La verifica del rispetto del criterio è effettuata in fase di esecuzione del contratto. ln sede di offerta, 

a garanzia del rispetto degli impegni futuri, l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante della ditta produttrice che attesti la conformità ai criteri sopra esposti. 

Durante l'esecuzione del contratto l'appaltatore dovrà fornire alla stazione appaltante una lista completa dei 

lubrificanti utilizzati e dovrà accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 
 il Marchio Ecolabel UE o equivalenti; 

 una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 

attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalente. 
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CAPITOLO 5 

 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

 
 

Art. 5.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 

opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, 
ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 

articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente 

dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l’esecuzione dei 

lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a 

quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 

prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 

spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove 
la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di 

prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. 

Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 

dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si 
applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del 

Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

 

 
Art. 5.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 
 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 

1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 
dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 

(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 

tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
c) Cementi e agglomerati cementizi. 
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1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 

1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 

EN 197-1 e UNI EN 197-2. 
2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 

dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e 

di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle 

norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 
non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 

parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali - 
Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la 
perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative 

norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte.  

 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI EN 

197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 5.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 
 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 
conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle 

norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 
elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni 

non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono 
avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed 

all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, 
ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 
materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea 

armonizzataUNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzataUNI EN 13055. È 
consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 

gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, confezionato con aggregati riciclati, venga 

preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle 
citate norme. 
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Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 

questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 

gennaio 2018.  
3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- acceleranti; 
antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far eseguire 

prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali", l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 

al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 
parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 

Art. 5.4 
ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono 

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a 
quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni 
del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti risultati 

delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel D.M. di 
cui sopra. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 
 

Art. 5.5 
VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 

 

L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effettuare idonee prove preliminari di studio 
ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna miscela omogenea di calcestruzzo da 

utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal progetto. 
Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di controllo della 

produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di identificazione, qualificazione e controllo 

dei prodotti da fornire. 
Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la documentazione relativa 

alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di calcestruzzo da fornire, con facoltà di 
far eseguire ulteriori prove preliminari. 

Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la 
corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite dal progetto. 

 

 
Art. 5.6 

MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 
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Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono 

rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 
I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere:  

-  identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 
-  qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 

-  accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei 

Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della 
documentazione di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 

305/2011, nonché – qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di 
costanza della prestazione del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo 

IV ed Allegato V del Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII 

dello stesso Regolamento (UE) 305/2011. 
Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso e 

del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione Tecnica. I 
fabbricanti possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all’impiego, già 

rilasciati dal Servizio Tecnico Centrale prima dell’entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine 
della loro validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell’ambito dell’accettazione dei materiali prima della loro 

installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione 
e qualificazione, nonché accertare l’idoneità all’uso specifico del prodotto mediante verifica delle prestazioni 

dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l’uso 
specifico e dai documenti progettuali. 

 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 
essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 

c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio 
Tecnico Centrale. 

 

5.6.1 Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso. 
Controllo di Accettazione 

Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, 
in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018.  

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di 

un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione 
dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove 

materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 
La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere 

precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve per 
la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

 
Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° e il 30° 

giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali 
termini le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo 

in opera. 

 
I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, 

oltre al numero totale di pagine; 

- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 55/67 

- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione 
delle norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 

- la massa volumica del campione; 
- i valori delle prestazioni misurate. 

 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L’opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può 
essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad 

una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l’impiego di altri mezzi d’indagine, 

secondo quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del 
D.M. 17 gennaio 2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non conformità del calcestruzzo, si deve 

procedere, sentito il progettista, ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura 
interessata dal quantitativo di calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i 
risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l’opera o parte 

di essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di 

consolidamento oppure demolire l’opera o parte di essa. 
I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e 

quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i 

limiti fissati dai controlli di accettazione. 

 
Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare 

quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da 
impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e 

ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 

mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la 

diretta responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio della produzione, 
documentazione relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di 

ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018. 
 

5.6.2 Acciaio 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 
Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 

D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 
E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 

Forniture e documentazione di accompagnamento 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale.  
Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 

le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 
 

Le forme di controllo obbligatorie 
Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 

(D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 
- nei centri di trasformazione; 
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- di accettazione in cantiere. 

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente mediante 

apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un lotto di 
produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e 

può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 
 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 
Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 

qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il 

Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo 
Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere 

ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di 

marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, l’impressione sui cilindri di laminazione, la 
punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, l’apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei 

fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i 
rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 

caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con 
uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La 

marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 
Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo 

pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 

dell’apertura dell’eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 

documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali 
modifiche apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 
- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 
Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del prodotto 

attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

 
Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo di 

lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprovvisti di tale marchio, oppure il 

marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse 

dal laboratorio non possono assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta 
esplicita menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio 

incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 
 

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio 
Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 

trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, 

perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i 
trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di 

documentare la provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi 
del deposito del marchio presso il servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 

dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 
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Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione 

di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità 
dei prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente 

a marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 
 

Forniture e documentazione di accompagnamento  
Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 

dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal 

certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 
Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 

dalla “Dichiarazione di prestazione” di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista marcatura CE nonché dal 
certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento di 

trasporto. 
Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal 

fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso. 
Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima 

della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non 
conformi, ferme restando le responsabilità del fabbricante. 

 

Centri di trasformazione 
Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 

produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona 
elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive 

lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione 

prevista dalle norme vigenti. 
La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 

gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l’altro, riporta nel Certificato di 

collaudo gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 
 

Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati 
dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 
elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure 

documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

 
Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori  

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un centro di trasformazione devono essere 
accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione 

stesso e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi 

presaldati, presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 
a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’Attestato di “Denuncia dell’attività del 

centro di trasformazione”, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di 
trasformazione; 

b) dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 2018, fatte 
eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è 

stata lavorata; 

c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del punto 
11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell’ambito della specifica fornitura. Copia 

della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro di trasformazione, è 
consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta. 

 

5.6.3 Acciaio per usi strutturali 
Prescrizioni per gli acciai per usi strutturali 
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L'acciaio, costituito da una lega ferro-carbonio, si distingue in funzione della percentuale di carbonio 

presente in peso; in particolare si suddividono in: acciai dolci (C=0,15%-0,25%), acciai semiduri, duri e 

durissimi (C>0,75%). 
Gli acciai per usi strutturali, denominati anche acciai da costruzione o acciai da carpenteria hanno un tenore 

di carbonio indicativamente compreso tra 0,1% e 0,3%. Il carbonio infatti, pur elevando la resistenza, riduce 
sensibilmente la duttilità e la saldabilità del materiale; per tale motivo gli acciai da costruzione devono essere 

caratterizzati da un basso tenore di carbonio. 
I componenti dell'acciaio, comprensivi del ferro e del carbonio, non dovranno comunque superare i valori 

limite percentuali specificati nella normativa europea UNI EN 10025-5 (per i laminati). 

A tal proposito gli acciai vengono suddivisi in "legati" e "non legati", a seconda se l'acciaio considerato 
contiene tenori della composizione chimica che rientrano o meno nei limiti della UNI EN 10020 per i singoli 

elementi costituenti.  
Per la realizzazione di strutture metalliche e di strutture composte si dovranno in tutti i casi utilizzare acciai 

conformi alle norme armonizzate della serie UNI EN 10025 (per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 

saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), e già recanti la Marcatura CE secondo norma UNI EN 1090-1. 
Solo per i prodotti per cui non sia applicabile la marcatura CE si rimanda a quanto specificato al punto B del 

punto 11.1 del D.M. 17 gennaio 2018 e si applica la procedura di cui ai punti 11.3.1.2 e 11.3.4.11.1 del citato 
decreto. 

Per le palancole metalliche e per i nastri zincati di spessore <= 4 mm si farà riferimento rispettivamente alle 
UNI EN 10248-1 ed UNI EN 10346. 

Per l’identificazione e qualificazione di elementi strutturali in acciaio realizzati in serie nelle officine di 

produzione di carpenteria metallica e nelle officine di produzione di elementi strutturali, si applica quanto 
specificato al punto 11.1, caso A) del decreto, in conformità alla norma europea armonizzata UNI EN 1090-1. 

Per la dichiarazione delle prestazioni ed etichettatura si applicano i metodi previsti dalla norme europee 
armonizzate, ed in particolare: 

- Dichiarazione delle caratteristiche geometriche e delle proprietà del materiale. 

- Dichiarazione delle prestazioni dei componenti, da valutarsi applicando le vigenti Appendici Nazionali agli 
Eurocodici;  

- Dichiarazione basata su una determinata specifica di progetto, per la quale si applicano le presenti norme 
tecniche. 

In ogni caso ai fini dell’accettazione e dell’impiego, tutti i componenti o sistemi strutturali devono rispondere 
ai requisiti della norma tecnica del D.M. 17 gennaio 2018; in particolare i materiali base devono essere 

qualificati all’origine ai sensi del punto 11.1 di detta norma. 

Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche indicate nel seguito, il prelievo dei saggi, la posizione nel 
pezzo da cui essi devono essere prelevati, la preparazione delle provette e le modalità di prova devono 

rispondere alle prescrizioni delle norme UNI EN ISO 377, UNI EN ISO 6892-1 e UNI EN ISO 148-1. 
Per le tipologie dei manufatti realizzati mediante giunzioni saldate, il costruttore dovrà essere certificato 

secondo la norma UNI EN ISO 3834 (parte 2 e 4). 

In sede di progettazione, per gli acciai di cui alle norme europee UNI EN 10025, UNI EN 10210 ed UNI EN 
10219-1, si possono assumere nei calcoli i valori nominali delle tensioni caratteristiche di snervamento fyk e di 

rottura ftk riportati nelle tabelle seguenti. 
 

Laminati a caldo con profili a sezione aperta 

Norme e qualità 

degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm <t ≤ 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10025-2 
S 235 

S 275 
S 355 

S 450 

 
235 

275 
355 

440 

 
360 

430 
510 

550 

 
215 

255 
335 

420 

 
360 

410 
470 

550 

UNI EN 10025-3 
S 275 N/NL 

S 355 N/NL 
S 420 N/NL 

S 460 N/NL 

 
275 

355 
420 

460 

 
390 

490 
520 

540 

 
255 

335 
390 

430 

 
370 

470 
520 

540 

UNI EN 10025-4     



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – Parte contrattuale  Pagina 59/67 

S 275 M/ML 

S 355 M/ML 

S 420 M/ML 
S 460 M/ML 

S 460 Q/QL/QL1 

275 

355 

420 
460 

460 

370 

470 

520 
540 

570 

255 

335 

390 
430 

440 

360 

450 

500 
530 

580 

UNI EN 10025-5 

S 235 W 

S 355 W 

 

235 

355 

 

360 

510 

 

215 

335 

 

340 

490 

 

Laminati a caldo con profili a sezione cava 

Norme e qualità 
degli acciai 

Spessore nominale dell'elemento 

t ≤ 40 mm 40 mm <t ≤ 80 mm 

fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] fyk [N/mm2] ftk [N/mm2] 

UNI EN 10210-1 
S 235 H 

S 275 H 
S 355 H 

 
S 275 NH/NLH 

S 355 NH/NLH 

S 420 NH/NLH 
S 460 NH/NLH 

 
235 

275 
355 

 
275 

355 

420 
460 

 
360 

430 
510 

 
390 

490 

540 
560 

 
215 

255 
335 

 
255 

335 

390 
430 

 
340 

410 
490 

 
370 

470 

520 
550 

UNI EN 10219-1 
S 235 H 

S 275 H 

S 355 H 
 

S 275 NH/NLH 
S 355 NH/NLH 

 

S 275 MH/MLH 
S 355 MH/MLH 

S 420 MH/MLH 
S 460 MH/MLH 

S 460 NH/NHL 

 
235 

275 

355 
 

275 
355 

 

275 
355 

420 
460 

460 

 
360 

430 

510 
 

370 
470 

 

360 
470 

500 
530 

550 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

Art. 5.7 
PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione 
del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla 
destinazione d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutture, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle prescrizioni del 
progetto. 

1) I segati di legno a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla destinazione 
d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±10 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±2 mm; 
- umidità non maggiore del 15%, misurata secondo la norma UNI 8829; 

- 2) I pannelli a base di fibra di legno oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli relativi alla 
destinazione d'uso, si intendono forniti con i requisiti generali della norma UNI EN 622-1 e con le seguenti 

caratteristiche: 
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- tolleranza sulla lunghezza e larghezza: ±3 mm; 

- tolleranze sullo spessore: ±0,5 mm; 

- umidità non maggiore dell'8%; 
- massa volumica: per tipo tenero minore di 350 kg/m³; per tipo semiduro tra 350 e 800 kg/m³; per tipo 

duro oltre 800 kg/m³, misurate secondo le norme UNI vigenti. 
 

3) Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato sono prodotti conformemente alla UNI EN 14080. 
L'attribuzione degli elementi strutturali di legno lamellare ad una delle classi di resistenza previste dalla UNI EN 

14080 può essere effettuata sulla base delle proprietà delle lamelle o direttamente sulla base dei risultati di 

prove sperimentali, secondo le UNI EN 384 e UNI EN 408. 
Le dimensioni delle singole lamelle rispetteranno i limiti per lo spessore e per l’area della sezione trasversale 

indicati nella UNI EN 14080. 
Il micro-lamellare (LVL) è un prodotto a base di legno realizzato incollando tra loro fogli di legno di spessore 

generalmente compreso fra i 3 e 6 mm, con l’impiego di calore e pressione, con le fibre orientate nella direzione 

dell’asse dell’elemento. Definizione, classificazione e specifiche sono contenute nella norma europea UNI EN 
14279. Gli elementi strutturali in microlamellare di tipo lineare (travi) hanno tutti gli strati disposti in direzione 

parallela all’asse dell’elemento. La sezione trasversale in genere è costituita da un minimo di 5 strati. 
 

 
Qualora utilizzati per scopi strutturali, i prodotti a base di legno saranno conformi ai requisiti indicati nella 

Direttiva Legno CNR DT 206 ed alle pertinenti norme UNI di riferimento. Per quanto non espressamente 

contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 
336, UNI EN 1309-3, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 309, UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 

318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635, UNI 6467. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 5.8 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 
 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 
attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto tenendo 
conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 

classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le 
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 

 I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 

Direzione dei Lavori e fornitore. 
b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e "mattonelle 

greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti:  
- resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo;  

- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo;  

- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 
c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare 

ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed 
estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 
all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno 
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concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai 

produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, 
ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli 

informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 
 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI 
EN 1817, UNI 8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN ISO 23999, UNI ISO 4649. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
Art. 5.10 

INFISSI 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 

animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo 
edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si 
dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa 

riferimento alle norme UNI 8369-1 e 2 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa sono sviluppate 

nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

I prodotti di seguito dettagliati dovranno garantire in particolare le prestazioni minime di isolamento termico 
determinate dalla vigente normativa in materia di dispersione energetica.  

 
2 - Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel disegno 

di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque 
devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma UNI 7959 

ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la 

tenuta all'aria e all'acqua. 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 

comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio più vetro più elementi di tenuta (guarnizioni, 
sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti protettivi 
del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione quali 

tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3, lett. b,); di tali prove potrà anche 
chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

 Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti 
(vedere punto 3). 

 
3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati seguendo le 

prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto.  

In mancanza di prescrizioni (o in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel loro insieme 
devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e 

contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, 
luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) La Direzione dei Lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei materiali 

che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti mediante il controllo 
dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante il controllo delle sue 
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caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle 

connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 

comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta 
all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste.  

b) La Direzione dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità della 
fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche o in mancanza a quelle di 

seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori. 

1) Finestre 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 
12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  

- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 

- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
3) Porte esterne 

- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529;  
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 

- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 

12207, UNI EN 12208 e UNI EN 12210; 
- resistenza all'intrusione. 

 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 12207, UNI 
EN 12208, UNI EN 12210, UNI EN 12211, UNI EN ISO 10077, UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1154, UNI EN 

1155, UNI EN 1158, UNI EN 12209, UNI EN 1935, UNI EN 13659, UNI EN 13561, UNI EN 13241, UNI 10818, 
UNI EN 13126-1, UNI EN 1026 UNI EN 1027.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Porte e portoni omologati EI 

Il serramento omologato EI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato 
di prova che, assieme all'omologazione del Ministero dell'Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di 

conformità al prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare 

ogni serramento. 
La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato 

come specificato nel certificato di prova. 
 

 

Art. 5.11 
PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali 
(pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. I prodotti si distinguono: 

a seconda del loro stato fisico: 
- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 

a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 
- per interno; 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento:  
- di fondo; 
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- intermedi; 

- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione 
dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, 

oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come 
da norma UNI 8012. 

 
2 - Prodotti rigidi  

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 11417 (varie parti). 

a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto prescritto dalla norma UNI EN 10545 varie parti e quanto 
riportato nell'articolo "Prodotti per Pavimentazione", tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le 

piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative e le 

lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di accettazione 

generali indicati nell'articolo relativo ai prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date nell'articolo 
"Prodotti per Pavimentazioni" (in particolare per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). 

Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 
trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le loro prestazioni 
meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza al fuoco, di resistenza agli 

agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle 

prescritte in norme UNI, in relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro 
quota dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori. Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni 
fori, incavi, ecc. 

 Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai viraggi di colore, ecc. 

saranno riferite ai materiali di rivestimento. 
 La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su "Prodotti per Pareti Esterne e Partizioni Interne". 

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo "Prodotti per Coperture 
Discontinue". 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo 

con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi 
aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

 Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono realizzare opportuni 
punti di fissaggio ed aggancio.  

 

4 - Prodotti fluidi o in pasta. 
a) Intonaci: gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce-

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da pigmenti o 
terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

 Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche seguenti: 

- capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 
- reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

- impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua;  
- effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

- adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 
 Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle prescrizioni 

predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla Direzione dei 

Lavori. 
b) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante 

(naturale o sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 
formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

 Si distinguono in: 

- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 
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- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 

- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), 
hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

 I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle 
prestazioni loro richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 

- avere funzione impermeabilizzante; 

- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 

- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

- resistere (quando richiesto) all'usura. 
 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli 
definiti nelle norme UNI. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Art. 5.12 

PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
 

1 - Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i principali 
strati funzionali di queste parti di edificio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste opere. 
I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un 

attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di contestazione si intende 
che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati 

nelle norme UNI ed in mancanza di questi quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme 
internazionali). 

 

2 - I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 
a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante pressatura o trafilatura con materiale normale od 

alleggerito devono rispondere alla norma UNI EN 771-1; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI EN 771-
1 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione saranno quelli indicati 

nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori;  
c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettate in base alle loro 

caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 

comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli dichiarati 
dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
3 - I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto ed in 

loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 
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- gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del progetto in 

modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, vento, urti, ecc.) alla 

struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
- gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle sollecitazioni 
termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

-  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
- i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono essere 

coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

- le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 
sigillate con prodotti adeguati. 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e loro trattamenti superficiali, per i vetri, i pannelli 
di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerato automaticamente soddisfacimento 

delle prescrizioni sopraddette. 

 
4 - I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera (con 

piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza, alle 
prescrizioni indicate al punto precedente. 

 
5 - I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza, alle 

prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, 

resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione 
d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al 

vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 

produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

 
5.12.1) OPERE IN CARTONGESSO 

Con l’ausilio del cartongesso possono realizzarsi diverse applicazioni nell’ambito delle costruzioni: veri e 

propri elementi di compartimentazione, contropareti, controsoffitti, ecc. Queste opere possono essere in classe 
1 o classe 0 di reazione al fuoco e possono anche avere caratteristiche di resistenza al fuoco (es. REI 60, REI 

90, REI 120).  
Tale sistema costruttivo a secco è costituito essenzialmente dai seguenti elementi base: 

 lastre di cartongesso 

 orditura metallica di supporto  

 viti metalliche 

 stucchi in gesso 

 nastri d’armatura dei giunti 

 

oltre che da alcuni accessori opzionali, quali: paraspigoli, nastri adesivi per profili, rasanti per eventuale 
finitura delle superfici, materie isolanti. 

Il sistema viene definito a secco proprio perché l’assemblaggio dei componenti avviene, a differenza di 
quanto succede col sistema tradizionale, con un ridotto utilizzo di acqua: essa infatti viene impiegata 

unicamente per preparare gli stucchi in polvere. Tale sistema deve rispondere a caratteristiche prestazionali 
relativamente al comportamento statico, acustico e termico nel rispetto delle leggi e norme che coinvolgono 

tutti gli edifici. 

Le lastre di cartongesso, conformi alla norma UNI EN 520, saranno costituite da lastre di gesso rivestito la 
cui larghezza è solitamente pari a 1200 mm e aventi vari spessori, lunghezze e caratteristiche tecniche in 

funzione delle prestazioni richieste. 
Sono costituite da un nucleo di gesso (contenente specifici additivi) e da due fogli esterni di carta riciclata 

perfettamente aderente al nucleo, i quali conferiscono resistenza meccanica al prodotto. 

Conformemente alla citata norma, le lastre potranno essere di vario tipo, a seconda dei requisiti progettuali 
dell’applicazione richiesta: 
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1. lastra tipo A: lastra standard, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione; 

 
2. lastra tipo D: lastra a densità controllata, non inferiore a 800 kg/m3, il che consente prestazioni 

superiori in talune applicazioni, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 
decorazione; 

 
3. lastra tipo E: lastra per rivestimento esterno, ma non permanentemente esposta ad agenti atmosferici; 

ha un ridotto assorbimento d’acqua e un fattore di resistenza al vapore contenuto; 

 
4. lastra tipo F: lastra con nucleo di gesso ad adesione migliorata a alta temperatura, detta anche tipo 

fuoco; ha fibre minerali e/o altri additivi nel nucleo di gesso, il che consente alla lastra di avere un 
comportamento migliore in caso d’incendio; 

 

5. lastra tipo H: lastra con ridotto assorbimento d’acqua, con additivi che ne riducono l’assorbimento, 
adatta per applicazioni speciali in cui è richiesta tale proprietà; può essere di tipo H1, H2 o H3 in 

funzione del diverso grado di assorbimento d’acqua totale (inferiore al 5, 10, 25%), mentre 
l’assorbimento d’acqua superficiale deve essere comunque non superiore a 180 g/m2; 

 
6. lastra tipo I: lastra con durezza superficiale migliorata, adatta per applicazioni dove è richiesta tale 

caratteristica, valutata in base all’impronta lasciata dall’impatto di una biglia d’acciaio, che non deve 

essere superiore a 15 mm, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o 
decorazione; 

 
7. lastra tipo P: lastra di base, adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso; può essere perforata 

durante la produzione; 

 
8. lastra tipo R: lastra con resistenza meccanica migliorata, ha una maggiore resistenza a flessione 

(superiore di circa il 50 % rispetto alle altre lastre), sia in senso longitudinale, sia trasversale, rispetto 
agli altri tipi di lastre, con una faccia adatta a ricevere l’applicazione di intonaco a gesso o decorazione. 

 
Le lastre in cartongesso potranno essere richieste e fornite preaccoppiate con altri materiali isolanti secondo 

la UNI EN 13950 realizzata con un ulteriore processo di lavorazione consistente nell’incollaggio sul retro di uno 

strato di materiale isolante (polistirene espanso o estruso, lana di roccia o di vetro) allo scopo di migliorare le 
prestazioni di isolamento termico e/o acustico.   

Le lastre potranno inoltre essere richieste con diversi tipi di profilo: con bordo arrotondato, diritto, mezzo 
arrotondato, smussato, assottigliato.  

 

I profili metallici di supporto alle lastre di cartongesso saranno realizzati secondo i requisiti della norma UNI 
EN 14195 in lamiera zincata d’acciaio sagomata in varie forme e spessori (minimo 0,6 mm) a seconda della loro 

funzione di supporto. 
 

Posa in opera 
La posa in opera di un paramento in cartongesso sarà conforme alle indicazioni della norma UNI 11424 e 

comincerà dal tracciamento della posizione delle guide, qualora la struttura portante sia costituita dall’orditura 

metallica. Determinato lo spessore finale della parete o le quote a cui dovrà essere installato il pannello, si avrà 
cura di riportare le giuste posizioni sul soffitto o a pavimento con filo a piombo o laser. Si dovrà riportare da 

subito anche la posizione di aperture, porte e sanitari in modo da posizionare correttamente i montanti nelle 
guide. 

Gli elementi di fissaggio, sospensione e ancoraggio sono fondamentali per la realizzazione dei sistemi in 

cartongesso. Per il fissaggio delle lastre ai profili, sarà necessario impiegare delle viti a testa svasata con 
impronta a croce. La forma di testa svasata è importante, poiché deve permettere una penetrazione progressiva 

nella lastra senza provocare danni al rivestimento in cartone. Il fissaggio delle orditure metalliche sarà realizzato 
con viti a testa tonda o mediante idonea punzonatrice. Le viti dovranno essere autofilettanti e penetrare nella 

lamiera di almeno 10 mm. Analogamente, onde poter applicare le lastre al controsoffitto, è necessaria una 

struttura verticale di sospensione, cui vincolare i correnti a “C” per l’avvitatura. I controsoffitti per la loro 
posizione critica, richiedono particolari attenzioni di calcolo e di applicazione. I pendini dovranno essere scelti in 
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funzione della tipologia di solaio a cui verranno ancorati e dovranno essere sollecitati solo con il carico massimo 

di esercizio indicato dal produttore. I tasselli di aggancio dovranno essere scelti in funzione della tipologia di 

solaio e con un valore di rottura 5 volte superiore a quello di esercizio. 
Lungo i bordi longitudinali e trasversali delle lastre, il giunto deve essere trattato in modo da poter 

mascherare l’accostamento e permettere indifferentemente la finitura progettualmente prevista. I nastri di 
armatura in tal caso, avranno il compito di contenere meccanicamente le eventuali tensioni superficiali 

determinatesi a causa di piccoli movimenti del supporto. Si potranno utilizzare nastri in carta microforata e rete 

adesiva conformi alla norma UNI EN 13963. Essi saranno posati in continuità e corrispondenza dei giunti e lungo 

tutto lo sviluppo di accostamento dei bordi delle lastre, mentre per la protezione degli spigoli vivi si adotterà 

idoneo nastro o lamiera paraspigoli opportunamente graffata e stuccata. 

Per le caratteristiche e le modalità di stuccatura si rimanda all’articolo “Opere da Stuccatore” i cui requisiti 
saranno conformi alla norma UNI EN 13963. 
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CAPITOLO 6 
 
 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

Scheda tipo 
 

WP DESCRIZIONE 

  

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

   

 

DURATA PREVISTA  

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO  

RESPONSABILE  

MAESTRANZE  

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 

 

 

REQUISITI MATERIALI  

 

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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OPERE EDILI 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.1 DEMOLIZIONI E SMONTAGGI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

40 105,76 € 6.632 % 96.306 % 

 

DURATA PREVISTA 20 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche 

 

REQUISITI MATERIALI  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite 
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in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 
deve prevedere che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 

generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o 
un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 
sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a 
trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.2.1 TRAMEZZI IN MURATURA 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

8 257,70 € 1.366 % 56.854 % 

 

DURATA PREVISTA 8 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

I nuovi tramezzi saranno realizzati con muri divisori in mattoni semipieni legati con malta di calce dello 
spessore di cm 12, con intonaco a base di gesso. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la malta 
rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 
I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. 
Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per evitare 

che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature 

in relazione al materiale impiegato. 
La Direzione dei Lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati 

degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei 
vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 

 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e solai debbano 
essere prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale percentuale si 
riduce al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista.  

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 
- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
- Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo 

che dimostri il rispetto del criterio. 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.3.2 MURATURE REI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

2 044.49 € 0.388 % 56.854 % 

 

DURATA PREVISTA 2 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Muratura interna divisoria tagliafuoco realizzata con elementi in argilla espansa spessore cm 30 pieno o 
semipieno, di densità a secco non superiore a 800 kg/m3. 
La muratura deve essere posata con malta fluida a base di cemento nel giunto orizzontale all’interno 
dell’incavo e giunti verticali ad incastro.  
La muratura ha una classe di resistenza al fuoco EI 60. 

 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo che i laterizi utilizzati per murature e solai debbano essere 
prodotti con un contenuto minimo di materia riciclata non inferiore al 10% in peso; tale percentuale si riduce 
al 5% in peso per i laterizi utilizzati per coperture, pavimenti e murature faccia a vista.  

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Tale requisito dovrà essere dimostrato dall’appaltatore con una delle seguenti modalità: 
- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025; 
- Asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un organismo terzo 

che dimostri il rispetto del criterio. 
- DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA redatta su MOD.DICH.POSA.OPERA della STRUTTURA 

SEPARANTE (esempio pareti cartongesso REI – controsoffitti REI - BLOCCHI REI) rilasciata dalla 
ditta installatrice comprensiva di:  
- DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ del prodotto a firma del produttore o rivenditore;  
- Visura camerale della ditta installatrice (si precisa che se la dichiarazione di conformità non risulta 

timbrata e firmata in originale, dovrà essere allegata anche copia della carta d’identità del 
dichiarante);  

- Omologazione o Certificato/Rapporto di prova rilasciato da Laboratorio riconosciuto del prodotto.  
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WP DESCRIZIONE 

1.1.2.3 CONTROPARETI REI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

14 979.72 € 2.477 % 56.854 % 

 

DURATA PREVISTA 15 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - CARTONGESSISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Riqualifica EI pareti esistenti Riqualifica antincendio EI120 in accordo alla EN 1364-1 di tramezzatura in 
laterizio forato di spessore minimo 80 mm intonacato con malta tradizionale per uno spessore di 10 mm su 
entrambi i lati e protetto sul lato esposto al fuoco attraverso rivestimento antincendio in lastre di Silicato di 
Calcio incombustibili in classe A1 secondo le Euroclassi, densità 875 kg/mc di spessore 8 (9) mm e 
dimensioni 2500x1200 mm, applicate in aderenza attraverso tasselli metallici ad espansione (tipo ETPV 
9/65) posti nella quantità di 6/mq circa. La riqualifica dovrà consentire l’estensione in altezza fino ad 8 mt 
sulla base di un Fascicolo Tecnico rilasciato ai sensi del DM 16/02/2007 ed illimitatamente in larghezza. 
Non dovrà essere necessaria la stuccatura a mezzo di materiale di finitura resistente al fuoco né della 
giunzione delle lastre cosi come le teste delle viti. L’utilizzo di cavi elettrici all’interno della muratura, dovrà 
essere consentita dal campo di diretta applicazione così come la modalità di sigillatura con materiale 
siliconico antincendio in uscita dei medesimi cavi. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Il rivestimento antincendio in Silicato di Calcio dovrà essere marcato CE, attestazione di conformità del 
sistema LIVELLO 1 – Resistenza al fuoco e corredato di D.o.P., in accordo alla ETAG 018-4, per l’uso 
consentito di resistenza al fuoco di tipo 8 (pareti e tramezzi di compartimentazione non portanti), pertanto il 
rivestimento dovrà essere stato selezionato da un ente terzo prima della prova al fuoco presso un 
laboratorio notificato. Il rivestimento antincendio in Silicato di Calcio dovrà avere una durabilità di non meno 
di 25 anni, per applicazioni interne tipo Z2 in accordo alla ETAG 018-4. Coerentemente alla riqualifica 
antincendio EI120, sarà certificabile la presenza di cassette plastiche portafrutti per punti luce, soltanto se 
poste all’ interno di protezioni scatolari in Silicato di Calcio già previste in fase di prova al fuoco ed alloggiate 
all’interno della muratura). 

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo per i prodotti in cartongesso di essere accompagnati dalle 
informazioni sul loro profilo ambientale secondo il modello delle dichiarazioni di tipo III ed avere un 
contenuto minimo del 5% in peso di materiale riciclato 

 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 8/96 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 
- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

- DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA redatta su MOD.DICH.POSA.OPERA della STRUTTURA 
SEPARANTE (esempio pareti cartongesso REI – controsoffitti REI - BLOCCHI REI) rilasciata dalla 
ditta installatrice comprensiva di:  
- DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ del prodotto a firma del produttore o rivenditore;  
- Visura camerale della ditta installatrice (si precisa che se la dichiarazione di conformità non risulta 

timbrata e firmata in originale, dovrà essere allegata anche copia della carta d’identità del 
dichiarante);  

- Omologazione o Certificato/Rapporto di prova rilasciato da Laboratorio riconosciuto del prodotto.  
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WP DESCRIZIONE 

1.1.3 INTONACO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

13 813,44 € 2.284 % 56.854 % 

 

DURATA PREVISTA 7 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Preparazione del supporto: Rimuovere l’intonaco degradato, asportare tutte le parti incoerenti, friabili o 
marcite, scalzare le fughe delle malte di allettamento quando risultano eccessivamente friabili o 
inconsistenti. Eliminare la polvere dalle superfici.  

Rinzaffo per l’aggrappo alla muratura: Intonaco interno in malta a base di calce idraulica strato aggrappante 
a base di calce idraulica naturale NHL 3,5 (EN459-1) e sabbie calcaree classificate, spessore 5 mm circa. 
Inumidire la superficie e lanciare con mezzi manuali o meccanici uno strato sottile di rinzaffo a base di 
calce, formulato con leganti idraulici speciali ed aggregati selezionati e controllati in razionale distribuzione 
granulometrica. Lasciare il rinzaffo scabro ed inumidito in modo che risulti ancora leggibile la trama della 
muratura. Lasciare asciugare per 24 ore. 

Intonaco interno in malta a base di calce idraulica strato di finitura a base di calce idraulica naturale NHL 3,5 
(EN459-1) e sabbie calcaree classificate, granulometria < 0,6 mm. Applicazione mediante mezzi manuali o 
meccanici di intonaco formulato con calci, calci idrauliche, silici attive ed aggregati selezionati e controllati in 
razionale distribuzione granulometrica. Dotato di equilibrati valori di resistenza meccanica, grandissima 
traspirabilità al vapore acqueo, ritiro plastico ed idraulico estremamente contenuti. 

 

REQUISITI MATERIALI  

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.4 CONTROSOFFITTI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

48 305,40 € 7.988 % 33.340 % 

 

DURATA PREVISTA 29 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - CARTONGESSISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

PANNELLI DI GESSO ALLEGGERITO 

in colore bianco con superficie liscia non forata, dimensioni 600x600x15 mm.  Riflessione della luce 85%. 
Classe di assorbimento acustico (secondo EN ISO 11654) non minore di C αw>0.7 

REI>90 

STRUTTURA PORTANTE NASCOSTA ANTISISMICA 

Determinazione del numero e della posizione di controventi in acciaio in aggiunta alla struttura metallica del 
controsoffitto in accordo alle “Norme tecniche per le costruzioni” 

Controsoffitti in lastre di calcio silicato Fornitura e posa in opera di controsoffitto indipendente EI 90 per 
protezione al fuoco dal basso, testato in accordo alla norma EN 1364-2; costituito da lastre in Silicato di 
Calcio di densità 870 kg/mc di dimensioni nominali 600x600x8 mm, incombustibili in classe A1 in accordo 
alle Euroclassi, montate su struttura metallica standard con sezione a T rovescio di dimensione 38 x 24 x0,4 
mm, posti ad interasse di 600 mm. Posa di doppio pannello di lana di roccia di sp. 50 mm e densità 100 
kg/mc semplicemente disposto sulla struttura metallica reggi pannello. Sospensione dei profili primari a 
mezzo di pendini di diametro 4 mm a passo 600 mm. Cornice in profili metallici a C”di dimensione 
40x20x0,4 mm fissata ogni 800 mm al perimetro con tasselli meccanici ad espansione di diametro 8 mm. 
Possibilità di avere moduli d’ispezione di dimensioni 592x592 mm senza lana e possibilità di protezione di 
corpi illuminanti tipo plafoniere ad incasso di dimensioni standard nominali 600x600 mm.  

 

REQUISITI MATERIALI  

Il rivestimento antincendio in Silicato di Calcio dovrà essere marcato CE, attestazione di conformità del 
sistema LIVELLO 1 –Resistenza al fuoco e corredato di D.o.P., in accordo alla ETAG 018-4, per l’uso 
consentito di resistenza al fuoco di tipo 1 (membrane orizzontali di protezione, inclusi controsoffitti sospesi, 
in accordo alla norma EN 13964 ). Il rivestimento antincendio in Silicato di Calcio dovrà avere una durabilità 
di non meno di 25 anni, per applicazioni interne tipo Z2 in accordo alla ETAG 018-4. I risultati di prova del 
controsoffitto saranno validi per cavità di ogni altezza. Sarà possibile la certificazione antincendio EI 90 di 
botole d’ispezione, attraversamenti e accessori in genere solo se già previsti in fase di prova tipo sistema di 
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botole e copri plafoniere sulla base del Rapporto di Classificazione rilasciato dall’ente autorizzato. 

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo per i prodotti in cartongesso di essere accompagnati dalle 
informazioni sul loro profilo ambientale secondo il modello delle dichiarazioni di tipo III ed avere un 
contenuto minimo del 5% in peso di materiale riciclato 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Il rispetto dei suddetti requisiti potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 
- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 

- DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA redatta su MOD.DICH.POSA.OPERA della STRUTTURA 
SEPARANTE (esempio pareti cartongesso REI – controsoffitti REI - BLOCCHI REI) rilasciata dalla 
ditta installatrice comprensiva di:  
- DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ del prodotto a firma del produttore o rivenditore;  
- Visura camerale della ditta installatrice (si precisa che se la dichiarazione di conformità non risulta 

timbrata e firmata in originale, dovrà essere allegata anche copia della carta d’identità del 
dichiarante);  

- Omologazione o Certificato/Rapporto di prova rilasciato da Laboratorio riconosciuto del prodotto.  
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WP DESCRIZIONE 

1.1.5 PAVIMENTI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

14 019,75 € 2.318 % 44.474 % 

 

DURATA PREVISTA 11 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 
ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - PIASTRELLISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Realizzazione di pavimento fugato, in piastrelle di gres porcellanato di prima scelta di qualunque 
dimensione, con posa a correre o in diagonale, in base alle disposizioni della D.L., compresa la 
realizzazione di cornici e disegni come da esecutivi. 

Il pavimento sarà posato su sottofondo tradizionale per pavimenti di spessore fino a cm 5 circa, formato con 
calcestruzzo cementizio avente resistenza caratteristica di kg/cmq 150/100. Il sottofondo sarà a sua volta 
realizzato su un riempimento in calcestruzzo alleggerito non strutturale di densità pari a 400 kg/mc dello 
spessore di 15 cm. 

Si prevede la fornitura in opera di zoccolino battiscopa in gres ceramico fine porcellanato, ottenuto da 
impasto di argille nobili, di tipo omogeneo a tutto spessore, inassorbente, antigelivo, resistente agli attacchi 
fisici e chimici, con bordi arrotondati a squadra, costituito da pezzi speciali per angoli e spigoli, in colori 
coordinati, di altezza minima pari a cm 6. 

La realizzazione dei pavimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad opera 
di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda della 
soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 
rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo per i pavimenti e i rivestimenti di presentare all’atto 
dell’approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali 
della Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE e 2009/967/CE relative all’assegnazione del marchio comunitario 
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di qualità ecologica 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

- il Marchio Eçolabel; 
- un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

Decisioni sopra richiamate; 
- un’asserzione ambientale del produttore conforme alla noma IS014021, verificata da un organismo  di 

valutazione della conformità che dimostri il rispetto del criterio. 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 

 
  



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 14/96 

WP DESCRIZIONE 

1.1.6 RIVESTIMENTI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

6 827,78 € 1.129 % 44.474 % 

 

DURATA PREVISTA 10 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - PIASTRELLISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Realizzazione di rivestimento per i bagni sarà in piastrelle di gres porcellanato di prima scelta, di qualunque 
dimensione, compresa fornitura di eventuali jolly, posa a colla, realizzato fino all’altezza di m 2,00 dal 
pavimento. 
La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o della Direzione Lavori ad 
opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda della 
soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli 
elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, 
elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali 
rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo per i pavimenti e i rivestimenti di presentare all’atto 
dell’approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali 
della Decisione 2010/18/UE, 2009/607/CE e 2009/967/CE relative all’assegnazione del marchio comunitario 
di qualità ecologica 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

- il Marchio Eçolabel; 
- un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

Decisioni sopra richiamate; 
- un’asserzione ambientale del produttore conforme alla noma IS014021, verificata da un organismo  di 

valutazione della conformità che dimostri il rispetto del criterio. 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.7.1 PORTE INTERNE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

18 484,43 € 3.058 % 27.448 % 

 

DURATA PREVISTA 15 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - SERRAMENTISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Porta interna a battente ad anta doppia con finitura liscia in laminato, della larghezza maggiore di 120, fino 
a 180, costruite come segue: Ante dello spessore di 45 mm circa costituita da un nido d'ape a cellula fitta 
interna, rivestita esternamente da due pannelli rivestiti in laminato antigraffio venato completa di serratura 
tipo Patent, cerniere tipo Anuba da 14 mm con perno maggiorato e maniglia commerciale. Telaio fisso in 
legno listellare sui fianchi e in multistrato sui lati superiore e inferiore, dello spessore pari a circa 45 mm 
completo di scontro per serrature e guarnizioni in PVC; larghezza muro massimo 15 cm. Coprifili di finitura 
interni ed esterni larghezza 70-80 mm mm telescopici. 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo che il contenuto minimo di materia prima seconda riciclata o 
recuperata utilizzato per i componenti in materie plastiche non sia inferiore al 30% in peso valutato sul totale 
di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. 
 
REQUISITI ANTINCENDIO 
negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, saranno impiegati, in 
ragione di almeno il 50 % massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni 
orizzontali delle scale), prodotti in classe A1. 
Eventuali applicazioni locali potranno prevedere l’impiego, in ragione del massimo del 50% di prodotti 
classificati in una delle seguenti classi di reazione al fuoco, in funzione del tipo di impiego previsto: 
- a parete: (A2-s1,d0), (A2-s2,d0), (A2-s1,d1), (B-s1,d0), (B-s2,d0), (B-s1,d1) 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Il rispetto del suddetto requisito potrà essere dimostrato presentando le seguenti certificazioni: 
- Redazione di un elenco dei componenti in materie plastiche costituiti anche parzialmente da materiali 

recuperati o riciclati completo del loro peso in rapporto al peso totale dei componenti usati per l’edificio. 
- Per ciascun componente in elenco presentazione di una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme 

alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 che dimostri la percentuale di materia riciclata 
oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.7.2 PORTE REI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

4 417.37 % 0.730 % 27.448 % 

 

DURATA PREVISTA 4 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - SERRAMENTISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Porte tagliafuoco in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura antigraffio 
comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco con marcatura CE 
secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent compresa. Maniglia antinfortunistica 
colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per autochiusura e una portante regolabile. Rostri 
di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni per maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione 
termoespandente. EI 60 un battente, spessore mm 60. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Porta tagliafuoco EI 60, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un 
battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 
con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 
isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

-  Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio con guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte 
temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi; 

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 

-  Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 
chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 
rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 
porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione. 
La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per 

il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 
richiesti dalla normativa vigente. 
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MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA dell’ELEMENTO DI CHIUSURA rilasciata dalla ditta installatrice 
redatta su MOD.DICH.POSA.OPERA comprensiva di:  

 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ del prodotto a firma del produttore o rivenditore;  

 Visura camerale della ditta installatrice (si precisa che se la dichiarazione di conformità non risulta 
timbrata e firmata in originale, dovrà essere allegata anche copia della carta d’identità del 
dichiarante);  

 Omologazione o Certificato/Rapporto di prova rilasciato da Laboratorio riconosciuto del prodotto.  
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WP DESCRIZIONE 

1.1.7.3 PORTE REI ASCENSORE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

4 927.23 € 0.815 % 27.448 % 

 

DURATA PREVISTA 3 gioni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE – DITTA ASCENSORI 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Porte tagliafuoco in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura antigraffio 
comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco con marcatura CE 
secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent compresa. Maniglia antinfortunistica 
colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per autochiusura e una portante regolabile. Rostri 
di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni per maniglione antipanico e chiudiporta. Guarnizione 
termoespandente. EI 120 un battente, spessore mm 60. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Porta tagliafuoco EI 120, conforme alla norma UNI EN 1634-1 e alle disposizioni ministeriali vigenti, ad un 
battente oppure a due battenti con o senza battuta inferiore, costituita da: 

-  Anta in lamiera d'acciaio, con rinforzo interno e pannelli di tamponamento in lamiera d'acciaio coibentati 
con materiale isolante ad alta densità trattato con solfato di calcio ad uso specifico antincendio, 
isolamento nella zona della serratura con elementi in silicati ad alta densità; 

-  Telaio in robusto profilato di lamiera d'acciaio con guarnizione termoespandente per la tenuta alle alte 
temperature e secondo richiesta della Direzione dei Lavori, guarnizione per la tenuta ai fumi freddi; 

-  2 cerniere di grandi dimensioni su ogni anta a norma DIN di cui una completa di molla registrabile per 
regolazione autochiusura; 

-  Serratura di tipo specifico antincendio a norma di sicurezza completa di cilindro tipo Patent e numero 2 
chiavi; 

-  Maniglia tubolare ad U, con anima in acciaio e rivestimento in materiale isolante, completa di placche di 
rivestimento; 

-  Per porta a due battenti guarnizione termoespansiva su battuta verticale e catenaccioli incassati (per 
porta senza maniglioni antipanico) su anta semifissa; 

-  Targa di identificazione con dati omologazione. 
La porta con caratteristiche di cui sopra, dovrà essere posta in opera completa di tutte le lavorazioni per 

il fissaggio dei telai e della porta stessa completa in ogni sua parte e perfettamente funzionante nei modi 
richiesti dalla normativa vigente. 
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MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

DICHIARAZIONE DI CORRETTA POSA dell’ELEMENTO DI CHIUSURA rilasciata dalla ditta installatrice 
redatta su MOD.DICH.POSA.OPERA comprensiva di:  

 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ del prodotto a firma del produttore o rivenditore;  

 Visura camerale della ditta installatrice (si precisa che se la dichiarazione di conformità non risulta 
timbrata e firmata in originale, dovrà essere allegata anche copia della carta d’identità del 
dichiarante);  

 Omologazione o Certificato/Rapporto di prova rilasciato da Laboratorio riconosciuto del prodotto.  
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WP DESCRIZIONE 

1.1.8.1 REVIZIONE SERRAMENTI ESTERNI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

3 049.58 € 0.504 % 27.448 % 

 

DURATA PREVISTA 3 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - SERRAMENTISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Revisione completa di serramento esterno, verifica del funzionamento della serratura di apertura di 
sicurezza, compresa sostituzione degli elementi danneggiati e quant'altro occorrente per dare il serramento 
funzionante 

REQUISITI MATERIALI  

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.8.2 PORTE ESTERNE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

3 078.16 € 0.509 % 27.448 % 

 

DURATA PREVISTA 3 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
ED.06    PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - SERRAMENTISTA 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Invesione senso di apertura porta ingresso/uscita su cortile, comprese opere da falegname necessarie, 
revisione completa della ferramenta e tinteggiatura 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo che i materiali e i prodotti a base di legno debbano 
rispondere ai seguenti requisiti: 

1. Provenire da fonti legali secondo quanto previsto dal Regolamento EUTR 
2. Provenire da boschi gestiti in maniera responsabile e/o sostenibile e/o essere costituiti da legno 

riciclato 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Il rispetto del requisito della provenienza e del rispetto del regolamento EUTR potrà essere dimostrato 
presentando la seguente documentazione: 
- Nome commerciale e nome scientifico della specie utilizzata e loro origine 
- Certificazione del prodotto e del fornitore rilasciata da ente terzo che garantisca la provenienza della 

materia prima legnosa da foreste gestite in maniera sostenibile o controllata (FSC, PEFC, FLEGT, 
CITES) 

Il rispetto del requisito del contenuto di materiale riciclato potrà essere dimostrato presentando 
alternativamente una delle seguenti certificazioni: 
- Certificazione di prodotto FSC riciclato, FSC misto o Riciclato PEFC 
- Dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

oppure asserzione ambientale del produttore conforme alla norma ISO 14021 verificata da un 
organismo terzo che dimostri il rispetto del criterio. 
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WP DESCRIZIONE 

1.1.9 TINTEGGUATURE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

26 173.00 € 4.328 % 75.683 % 

 

DURATA PREVISTA 24 gioni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 
 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE - DECORATORE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) con 
modalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da 
macchie di sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 

Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 
stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori 
miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. 

La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici 
dovrà essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso 
od in presenza di vento. 

In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, 
dalle correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno 
e di degenerazione in genere. 

L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e 
macchie di pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, 
infissi, apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento 
necessari per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele 
o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 

L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali 
danni conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
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dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la 

preparazione delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno 
essere conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di 
qualità.  

Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere 
completamente essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle 
mani già applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa 
alcuna distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle 
migliori qualità. 

Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di 
lasciare zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 
che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie 
di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati 

REQUISITI MATERIALI  

All’interno del Capitolato, è richiamato l’obbligo per le pitture e le vernici di presentare all’atto 
dell’approvazione materiali, la documentazione che attesti la conformità ai criteri ecologici e prestazionali 
della Decisione 2014/312/UE relativa all’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica, 
attraverso uno dei successivi strumenti elencati. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

- il Marchio Eçolabel; 
- un’altra etichetta ambientale conforme alla ISO 14024 che soddisfi i medesimi requisiti previsti dalle 

Decisioni sopra richiamate; 
- una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025 

da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella dichiarazione 
ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti nelle decisioni sopra 
richiamate. 
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OPERE STRUTTURALI 
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WP DESCRIZIONE 

1.2.1 RINFORZI SOLAI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

130 603.20 € 21.597 % 79.523 % 

 

DURATA PREVISTA 46 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
Relazione opere strutturali 
ST.01  Documentazione fotografica dello stato di fatto 
ST.02 PROGETTO - intervento di consolidamento statico solai piano 

4 (soffitti piano 3) 

RESPONSABILE DIRETTORI LAVORI STRUTTURALE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

DEMOLIZIONI 
Le demolizioni in genere dovranno procedere dalla copertura verso il piano più basso e dovranno essere 
eseguite in ottemperanza delle vigenti norme riguardanti la sicurezza sul lavoro, in modo da prevenire 
qualsiasi infortunio ed escludere qualunque pericolo, sia agli addetti ai lavori che ai terzi. 
Qualora nel corso delle demolizioni si riscontrino materiali smaltibili esclusivamente in discariche specifiche 
(es. cemento-amianto), l'Impresa oltre all'allontanamento degli stessi ha altresì l'obbligo di documentare 
l'avvenuto smaltimento nel pieno rispetto delle norme vigenti a sua completa cura e spese. 
Nell'esecuzione dei lavori di demolizione totale e/o parziale, eseguiti con qualsiasi mezzo e relativi a 
qualsiasi opera e materiale, risultano a carico dell’Impresa gli oneri e spese di seguito indicate, che 
costituiscono un elenco indicativo e non esaustivo: 
tutti gli oneri indicati dalle leggi, nonché dalle norme e regolamenti vigenti relativamente a: 
Procedure e relative tecniche di demolizione; 
Sicurezza delle persone addette ai lavori; 
Sicurezza dei mezzi destinati alla esecuzione dei lavori; 
Idoneità dei mezzi di protezione e di segnalazione per l'incolumità dei terzi e delle opere circostanti durante 
e dopo l'esecuzione dei lavori; 
Misure, mezzi e quant’altro necessario ad assicurare la stabilità delle opere circostanti e di quelle oggetto di 
demolizione, durante e dopo l'esecuzione dei lavori. 
carico, trasporto e scarico alle discariche autorizzate all'esterno della proprietà del materiale di rifiuto, 
nonché pulizia delle aree sulle quali vengono eseguite le opere di demolizione. 
protezione delle installazioni sottostanti e ricostruzione delle opere eventualmente danneggiate durante i 
lavori di demolizione, nello stato in cui si trovavano prima dei lavori stessi. 
protezione e conservazione dei manufatti circostanti durante i lavori di demolizione ed eventuale 
ricostruzione. 
realizzazione di opere provvisionali e/o modalità operative finalizzate ad evitare la formazione e lo 
spandimento della polvere. 
recinzione provvisoria e apposizione di segnaletica diurna e notturna, nei luoghi soggetti alle demolizioni. 
eventuale richiesta di tutte le necessarie autorizzazioni a procedere da parte delle competenti Autorità 
locali. 
puntellature, ponti di servizio, ripari dalla polvere, convogliatori a terra (è vietato il getto dall'alto dei materiali 
di risulta). 
interruzione e ripristino di servizi elettrici e telefonici, reti di distribuzione acqua, gas, reti e canalette di 
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drenaggio, ecc. 
tagli eventuali con fiamma ossidrica o con attrezzature elettromeccaniche e/o manuali. 
evitare, in fase di demolizione, l'accumulo di materiali di risulta sulle strutture da demolire o sulle opere 
provvisionali in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte pericolose. 
riempimento dei cavi residui con conglomerato cementizio di caratteristiche approvate dalla Direzione dei 
Lavori o con altro materiale ritenuto idoneo. 
 
Per quanto attiene la stanza numero 9, la presenza di affreschi oggetto di tutela da parte della 
soprintendenza richiede, preliminarmente e durante le attività di consolidamento oltre al rispetto delle 
prescrizioni riportate e alla massima cautela il continuo monitoraggio e supervisione da parte di architetto 
qualificato per la soprintendeza di attività su opere assoggettate a tutela abilitato secondo ex art. 182 d.lgs 
42/2018. 
 
Autorizzazione per l’esecuzione delle opere di qualunque genere d.lgs 42/2018 art. 21 comma 4. 
 
Al termine dei lavori secondo d.lgs. 18/04/2016 n°50 dovrà essere rilasciato consuitivo scentifico 
predisposto dal DL, a descrizione dell’intervento, accompaganto da documentazione fotografica pre -
durante e post lavorazione, da consegnare alla soprintendenza per i beni culturali. 
 

OPERE IN CARPENTERIA METALLICA 

 
Qualità dei materiali e dei componenti di progetto 
Tutti gli acciai dovranno essere conformi anche alle UNI EN 10025-1:2005, UNI EN 10025-2:2005, UNI EN 
10025-3:2005, UNI EN 10025-4:2005. 
 
Acciaio da carpenteria metallica 

Profili e lamiere EN 10025-S275JR  
(UNI EN 10025-2:2005, D.M.17-01-18, EN 10137)  
con certificazione tipo “Z” o similare (Z35 EN 
10164) 
 

  
  

Pertanto si prevede: 
Acciaio da carpenteria metallica UNI EN 10025-S275 - Fornitura e posa in opera alle quote di progetto – a 
qualsiasi quota ed in qualsiasi posizione - di carpenteria metallica in profili laminati, trafilati e lamiere 
lavorate.   
Le caratteristiche dell’acciaio dovranno essere certificate con marcatura CE secondo il D.M. 17.01.2018 – 
Norme tecniche per le costruzioni, UNI EN 10025-4:2005, D.M.17-01-18, EN 10137. E’ prescritta 
certificazione tipo “Z” o similare (Z35 EN 10164), prova CTOD e controllo ultrasonoro secondo UNI EN 
10160 classe S2 e classe E3  sui bordi. Completo di saldature che dovranno essere a completa 
penetrazione di classe I da effettuare in officina e in cantiere, a meno dei casi indicati nelle tavole di 
progetto, con processo di controllo da parte di Ente di certificazione ufficiale come l’Istituto Italiano della 
Saldatura o similare. Completo di collegamenti bullonati UNI 3740 EN20898, viti classe 8.8 (UNI 3740-
EN20898), dadi classe 6.S e classe 8.G, rosette acciaio C50 (UNI 7845- EN10083), piastrine acciaio C50 
(UNI 7845- EN10083), a fori calibrati e coppia di serraggio secondo D.M. 17.01.2018.  
Si intende che il prezzo d’appalto comprende e compensa tutti gli oneri e le spese necessarie per realizzare 
l’opera, e quindi, a titolo indicativo e non esaustivo:  
- fornitura e lavorazione di materiale certificato e posa in opera alle quote di progetto, a qualsiasi quota ed in 
qualsiasi posizione;  
- certificazione e marcatura CE di tutti i componenti 
- tracciamenti planoaltimetrici, rilievi, assistenza all’esecuzione in cantiere, monitoraggio comportamentale 
durante la realizzazione delle strutture 
- pre-qualifica dei materiali, da sottoporre all’approvazione della Direzione Lavori 
- le lavorazione da eseguire in quota  in posizione esposta con piattaforme di lavoro e ponteggi e tra battelli 
e/o similari  
- il controllo della qualità dei materiali e delle saldature da parte di ente certificatore ufficiale tipo l’Istituto 
Italiano della Saldatura, le cui spese sono a carico dell’Impresa 
.- lo studio e la definizione di dettaglio delle fasi di montaggio, con la definizione del piano di montaggio da 
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sottoporre all’approvazione preventiva della Direzione Lavori 
- l’esecuzione in officina 
- il premontaggio in officina  
- il trasporto e la movimentazione, compresi lo stoccaggio, la ripresa ed il sollevamento e la 
movimentazione in quota  
- tutti gli apprestamenti per la sicurezza   
- il nolo a caldo di tutti i sistemi di cantiere (anche speciali) atti a consentire il montaggio in quota delle 
strutture, la movimentazione al piano e in quota, i necessari controlli e collaudi; 
- le necessarie opere provvisionali, i puntellamenti in fase di montaggio e in fase di getto delle travature, la 
controventatura provvisionale   
- la contromonta delle travature  
- le saldature, le bullonerie e il piastrame vario  
- la molatura delle saldature, con la valenza estetica che sarà richiesta dalla D.L. architettonica 
- assistenza a tutti i controlli della D.L. ed ai collaudi  
- smantellamento opere provvisionali, compresa pulizia finale 
- tutti gli aggiustamenti ed adattamenti in opera. 

  
Sono inoltre da intendere comprese anche tutte le forniture, lavorazioni e magisteri necessari sia per 
armonizzare le carpenterie metalliche con i getti in c.a. e le finiture edilizio/impiantistiche in genere, sia per 
realizzare le predisposizioni per le ispezioni/verifiche cadenzate (manuale di manutenzione) previste dalla 
legge in corrispondenza delle connessioni metalliche.  
E’ altresì compreso ogni onere, spesa e magistero di cui al Capitolato speciale di appalto - specifiche 
tecniche ed al piano di sicurezza e coordinamento, così come ogni altro onere e spesa necessaria per dare 
l’opera finita a regola d’arte e collaudabile 
 
Bulloni, Dadi e Rosette. 
Salvo specificazione contraria, tutti i bulloni saranno ad alta resistenza, con le caratteristiche di cui al 
prospetto 4-11 delle D.M. delle Ministero dei Lavori Pubblici in applicazione della legge 1086/71. Se non 
specificamente indicato, tutti i bulloni saranno di qualità 10.9 conformemente al Regolamento EN 20898-2, 
e conteranno con i certificati relativi.  
 
I dadi saranno di qualità 10 conforme alla EN 20898-2, e conteranno con la prova di carico, prova di 
durezza e di integrità della superficie.  
Le rosette saranno fatte di acciaio C 50, conformemente al Regolamento EN 10083-1, e sia i bulloni che le 
rondelle saranno fornite dallo stesso produttore. 
I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno rispettare le prescrizioni contenute nelle “norme 
tecniche” di cui al D.M. 17.01.2018 e alla norma CNR-UNI 10011/88.  
Pertanto: 

- Collegamenti bullonati secondo UNI 3740 EN20898 

- viti classe 10.9 (UNI 3740-EN20898) 

- dadi classe 6.S e classe 8.G 

- rosette acciaio C50 (UNI 7845- EN10083) 

- piastrine acciaio C50 (UNI 7845- EN10083) 

- Coppie di serraggio secondo D.M. 17.01.2018 

- I bulloni devono essere montati con una rosetta sotto la testa della vite e una rosetta sotto il dado. 

- I bulloni dovranno essere contrassegnati con le indicazioni del produttore e la classe di resistenza. 

- I bulloni disposti verticalmente avranno la testa della vite rivolta verso l'alto e il dado verso il basso. 

- Fori calibrati secondo D.M. 17.01.2018 e UNI EN 1090 

- Chiusura dadi con chiave dinamometrica secondo coppie di serraggio D.M. 17.01.2018 e UNI EN 
1090 e prescritte prove di serraggio nella misura minima del 30% del totale dei bulloni. 

 

Saldature 
Collegamenti saldati secondo D.M. 17.01.2018, EC3 e specifiche di ente verificatore e certificatore come 
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l’Isitituto Italiano della Saldatura o similare 
a) Saldatura con elettrodi rivestiti secondo UNI 5132 - UNI 7243 corrispondenti ai tipi E44 per acciai S235 
ed S275 ed E52 per acciai S355, con classe di qualità 3 e 4 e rivestimento di tipo basico. Il processo di 
saldatura dovrà essere sottoposto all’approvazione della Direzione Lavori, in particolar modo per l’S460. 
b) Saldatura a filo continuo sotto flusso (S.A.W.) o in atmosfera protettiva (M.A.G. - F.C.A.W.) con materiali 
di apporto (o accoppiamento filo flusso) omologati. 
c) Il procedimento od i procedimenti adottati saranno omologati da un Ente Ufficiale presso lo stabilimento 
di costruzione per la gamma di spessori e per il tipo di giunti previsti in progetto. 
d) Le saldature manuali o semiautomatiche saranno eseguite da saldatori qualificati in relazione al 
procedimento impiegato ed alla posizione dei giunti da eseguire in armonia alle norme UNI. 
Materiale base 
I materiali da impiegare per la realizzazione della strutture dovranno rispettare le prescrizioni contenute 
nelle "norme tecniche" di cui al D.M. 17.01.2018. 
In particolare per la scelta delle caratteristiche di tenacità del materiale base in relazione alla temperatura 
minima di servizio, alle sollecitazioni, allo spessore, si rimanda al punto 4.2.4.1.5 del succitato D.M. ed alla 
tabella 2.1 della UNI ENV 1993-1-10. Per le resilienze sulle lamiere di spessore superiore o uguale a 50mm 
le provette dovranno essere ricavate anche a una profondità pari a metà dello spessore. Per spessori 
superiori a quelli presi in considerazione dalla tabella 2.1 della UNI ENV 1993-1-10 , o comunque in casi 
giudicati critici, la scelta dei materiali base dovrà essere supportata da prove CTOD condotte secondo BS 
7910 ed 2005. Al fine di contenere il numero di prove, i campioni potranno essere prelevati da lamiere o 
profili della stessa qualità, prodotti dalla stessa acciaieria, con lo stesso metodo di produzione, per i quali si 
riscontra il valore di resilienza più basso nell’ambito della stessa colata. Il valore di CTOD richiesto alla 
temperatura minima di servizio è pari a 0,2 mm. 
 
Criteri e modalità di esecuzione delle strutture saldate 
Prima dell’inizio dei lavori il Costruttore dovrà presentare alla Direzione Lavori: 
- i disegni costruttivi di officina e di cantiere nei quali dovranno essere completamente definiti tutti i dettagli 
di lavorazione e di messa in opera, le tipologie di giunzione saldata da realizzare (con riferimento ad 
esempio alla UNI EN 22553:1997), le preparazioni dei lembi. 
- il quaderno delle saldature: tale documento dovrà contenere tutte le indicazioni relative alle modalità di 
preparazione, montaggio e saldatura adottate in officina ed in cantiere, le sequenze di saldatura, i 
procedimenti di saldatura previsti e le relative certificazioni, i certificati di qualifica dei saldatori e degli 
operatori di saldatura, le prescrizioni per la conservazione ed il condizionamento dei materiali d’apporto, le 
specifiche di saldatura (WPS), le modalità di esecuzione dei preriscaldi, le indicazioni sulle regole di buona 
pratica da seguire (puntatura, uso di talloni di estremità, pulizia, protezione dagli agenti atmosferici…). 
- gli schemi di montaggio ed i piani operativi di montaggio. 
Tutti i collegamenti saldati dovranno essere a completo ripristino e pertanto a piena penetrazione di classe 
prima, fatta eccezione dei casi indicati sugli elaborati di progetto. 
Onere dell’Appaltatore redarre un apposito “Quaderno delle saldature” da sottoporre all’approvazione della 
Direzione Lavori. In tale documento dovranno essere indicate le qualità dei materiali, le modalità di 
esecuzione oltre alle dimensioni dei cordoni e/o la preparazione dei lembi degli elementi da saldare, i 
nominativi degli esecutori e le relative qualifiche. 
 
Preparazione, assiemaggio e saldatura 
La preparazione dei lembi da saldare sarà effettuata mediante macchina utensile o ossitaglio automatico 
seguito da molatura; la superficie dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi al momento della saldatura 
dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, vernici, scaglie, grassi, irregolarità locali, umidità e 
quant’altro possa influenzare negativamente la qualità della saldatura. Per spessori maggiori o uguali a 50 
mm, nel caso di giunti testa a testa a piena penetrazione e giunti a T a piena e a parziale penetrazione, i 
bordi delle lamiere in corrispondenza delle zone che saranno successivamente cianfrinate, dovranno essere 
controllate con ultrasuoni secondo UNI EN 10160 classe E3. I lembi dopo cianfrinatura saranno invece 
controllati con magnetoscopia per verificare l’eventuale presenza di difetti che potrebbero influire 
negativamente sull’esito della saldatura. 
Nel caso di difetti non accettabili sulle lamiere o sui cianfrini il Costruttore dovrà sottoporre alla 
approvazione della D.L. una apposita procedura di riparazione. 
Le strutture da saldare dovranno essere assiemate con l’ausilio di puntatura e di elementi provvisori 
(clampe, squadrette …). Le puntature dovranno essere realizzate da saldatori certificati; in questo caso, se 
prive di difetti non accettabili, potranno essere inglobate nei giunti saldati. Diversamente dovranno essere 
rimosse. Gli elementi ausiliari dovranno essere rimossi tagliando le saldature con molatura o taglio di 
fiamma avendo cura di lasciare, in quest’ultimo caso, un sovrametallo di circa 3mm da rimuovere mediante 
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molatura. Non è ammesso intervenire a colpi di mazza. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. 
Nel caso di giunti testa a testa a piena penetrazione si dovranno utilizzare talloni di estremità da rimuovere 
dopo saldatura. 
Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con dispositivi 
agenti per pressione. Possono essere usati i riscaldamenti locali (calde), purché programmati in modo da 
evitare eccessive concentrazioni dl tensioni residue e di deformazioni permanenti. Nel caso di applicazione 
di calde il Costruttore dovrà redigere una procedura di esecuzione contenente le attrezzature impiegate, il 
personale impiegato, le modalità di applicazione, la temperatura prevista ed i metodi di misura, i criteri di 
ripetizione dei controlli dopo applicazione. Tale procedura sarà sottoposta ad approvazione della D.L. che si 
riserva di richiedere l’esecuzione di prove volte a verificare l’eventuale effetto della applicazione delle calde 
sulle caratteristiche meccaniche del materiale. 
Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente 
protette. Eventuali danneggiamenti locali dovranno essere raccordati con molatura. 
Per le saldature in opera, in particolare, dovranno essere predisposti opportuni ripari per evitare l’influenza 
degli agenti atmosferici sulla qualità dei giunti saldati. 
Non potranno essere eseguite saldature in opera con temperature inferiori a -5°C nelle immediate vicinanze 
della saldatura. In caso di temperature inferiori dovranno essere predisposti adeguati ripari e riscaldamenti 
dell’ambiente circostante. 
E’ vietata l’esecuzione di saldature in posizione verticale discendente. 
Il riferimento per l’esecuzione delle saldature in officina ed in cantiere è costituito dalla UNI EN 1011 parti 1 
e 2.  
Le saldature potranno essere eseguite mediante i seguenti procedimenti: 
-manuale ad arco con elettrodi a rivestimento basico; 
-procedimento automatico ad arco sommerso; 
-procedimento semiautomatico a filo continuo pieno o animato o ad anima metallica, sotto gas protettivo; 
-altri procedimenti approvati dalla Direzione Lavori. 
I procedimenti di saldatura dovranno essere certificati dall’Istituto Italiano della Saldatura secondo UNI EN 
ISO 15614-1, con l’integrazione delle prove di CTOD richieste secondo i criteri indicati per il materiale base. 
I valori di tenacità richiesti nelle prove di qualifica sono gli stessi del materiale di base. 
Il procedimento di piolatura dovrà essere certificato secondo UNI EN 14555. 
In ogni caso la Direzione Lavori potrà richiedere l’esecuzione di prove integrative per verificare la corretta 
applicazione dei procedimenti di saldatura, il funzionamento delle macchine utilizzate, eventuali problemi di 
accessibilità per l’esecuzione di particolari saldature. 
I saldatori impiegati dovranno essere certificati dall’Istituto Italiano della Saldatura secondo la norma UNI 
EN 287-1 per i procedimenti e le posizioni di lavoro previsti. Gli operatori di macchine automatiche di 
saldatura dovranno essere certificati secondo UNI EN 1418. 
 
Controlli dei giunti saldati 
Le giunzioni saldate saranno realizzate in accordo a quanto indicato nel presente documento e nel rispetto 
delle norme e dei requisiti legislativi vigenti per le strutture di carpenteria. 
Tutte le saldature saranno sottoposte a collaudo in corso d'opera e finale con I'esecuzione dei seguenti 
controlli non distruttivi: 
1)Esame visivo su tutte le giunzioni saldate: l'esame visivo sarà condotto secondo UNI EN 970. 
2) Esame magnetoscopico nella percentuale del 30%. Su tutti i giunti a croce a piena o parziale 
penetrazione e sui giunti di testa di spessore superiore a 50 mm il controllo sarà eseguito al 100%; la norma 
di riferimento per l’esecuzione del controllo sarà la UNI EN 1290. 
3) Esame radiografico o ultrasonoro nella percentuale del 100% sui giunti testa a testa a piena penetrazione 
(radiografico per spessori inferiori a 20 mm); esame ultrasonoro al 100% per giunti a T a piena 
penetrazione. 
Il controllo radiografico sarà eseguito in accordo alla norma UNI EN 1435 livello B;il controllo ultrasonoro 
sarà eseguito in accordo alla norma UNI EN 1714 almeno livello B. 
Per quanto concerne i criteri di accettabilità dei difetti non saranno ammesse in ogni caso cricche e 
incollature. 
Per I'esame visivo valgono i criteri della UNI EN ISO 581 7 classe diqualità B. 
Per l’esame magnetoscopico valgono i criteri della UNI EN 1291 liv.2X. 
Per quanto riguarda il controllo radiografico saranno adottati i criteri della UNI EN 12517 livello 1  
Per il controllo ultrasonoro sarà applicata la UNI EN 1712 livello 2. 
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Nel caso di giunti difettosi i controlli verranno estesi per un metro da ogni lato del difetto o, nel caso di giunti 
corti, su giunti adiacenti. Nel caso di ulteriori difetti I'estensione sarà al 100% del giunto o del tipo di giunto. 
In presenza di cricche o incollature l'estensione al cento per cento sarà immediata (le estensioni non 
verranno computate nella percentuale inizialmente prevista). 
La piolatura sarà controllata con riferimento alla UNI EN 14555 e secondo la procedura prevista dalla CNR 
10016. 
I controlli saranno eseguiti dalla Direzione Lavori coadiuvata da un tecnico di un Istituto Ufficiale di controllo 
designato dalla Committente (Istituto Italiano della Saldatura di Genova o istituto similare). Gli oneri, le 
spese e i compensi per l'Istituto Ufficiale sono posti a carico delI'Appaltatore.  
Nel caso di presenza di difetti al di fuori dei criteri di accettabilità stabiliti, le saldature dovranno essere 
riparate secondo le procedure previste da una specifica di riparazione preparata dal Costruttore ed 
approvala dalla Direzione Lavori. 
Le riparazioni saranno controllate al 100% con tutti i metodi non distruttivi più adeguati. 
I controlli non distruttivi dei giunti saldati per spessori maggiori di 40 mm saranno eseguiti non prima di 48 
ore dal raffreddamento del giunto. 
Nel caso di raddrizzamento dei pezzi (a freddo o con calde di ritiro) i controlli sulle saldature nelle zone 
interessate dall’intervento ed in quelle adiacenti saranno eseguiti/ripetuti dopo tali operazioni. 
La supervisione alla costruzione delle strutture saldale ed i controlli delle stesse dovranno essere eseguiti 
da personale dell'lstituto Italiano della Saldatura di Genova o similare, con ogni onere e spesa a carico 
dell'Appaltatore, certificato come IntenationalWeldingInspector secondo le linee guida dell'EWF ( 
EuropeanWelding Federation) e con particolare esperienza nel campo della costruzione e del controllo delle 
strutture di carpenteria. 
Il Costruttore dovrà eseguire i controlli con personale certificato almeno di livello 2 secondo UNI EN 473. 
 
Stati di fornitura. 
I prodotti destinati a costruzioni metalliche sono normalmente forniti in uno stato laminato naturale. 
Comunque, i prodotti piani e quelli lunghi saranno forniti normalizzati o stabilizzati termicamente o in una 
condizione equivalente attraverso trattamento in una determinata gamma di temperature durante e dopo la 
fase di laminazione.  
Saranno accompagnati da un certificato conforme all’Eurocodice 3 ed EN 10204 punto 3.2. tipo 2.2 e forniti 
in modo che risultino, inequivocabilmente, prodotti qualificati ai sensi del capitolo 11 delle norme tecniche 
del vigente D.M. del Ministero dei LL.PP. emanato in applicazione della L.1086/71.  
 
Condizioni della superficie. 
I prodotti avranno una superficie laminata tecnicamente piana. Non avranno difetti dannosi per la posa in 
opera dei prodotti o per il loro uso finale. 
Le superfici devono essere esenti da olio, grasso o pittura che non possano essere eliminati con un 
trattamento di normale pulitura. 
La norma UNI EN 10163 sarà applicata a superfici lisce (Condizioni di fornitura relative alla finitura 
superficiale di lamiere, larghi piatti e profilati di acciaio laminati a caldo) che rispettare il livello di qualità 
delle superfici e le condizioni di riparazione. 
In accordo con tale Regolamento, le piastre mostreranno discontinuità solo del tipo A, i seguenti trattamenti 
delle superfici possono essere classificati senza ricorrere ad altre prove:  
Superfici pulite con getto di sabbia o di graniglia di acciaio, con eliminazione di parti ossidate senza taglio.  
Superfici pulite con getto di sabbia o di graniglia di acciaio e metallizzate con alluminio proiettato.  
Superfici pulite con getto di sabbia o di graniglia di acciaio e metallizzate con uno strato materiale composto 
di zinco che assicuri a frizione coefficienti non inferiori a 0,5. 
Per sezioni e prodotti lunghi, il produttore può eliminare piccoli difetti con molatura le sotto la condizione che 
gli spessori locali risultanti non differiscano dal valore nominale più del 4 %. L’eliminazione dei difetti 
molatura e durante la fase di saldatura non é autorizzata.  
 
Condizione di bordatura. 
Le piastre possono essere fornite o con bordi allo stato grezzo di laminazione o con bordi tagliati. In ogni 
caso, la condizione dei bordi non dovrà danneggiare la propria posa in opera delle piastre.  
 
Composizione Chimica. 
Le caratteristiche chimiche dell’acciaio, sono specificate nei corrispondenti capitoli del Regolamento EN 
10025 . La composizione chimica deve essere attestata dalle principali analisi del getto fornite dal 
Produttore o dalle principali analisi esposte nei Regolamenti vigenti. 
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Caratteristiche Meccaniche. 
Saranno conformi al Regolamento EN 10025, secondo le differenti qualità di acciaio specificate.   
La campionatura per determinare le caratteristiche meccaniche dell’acciaio sarà ottenute in accordo con la 
normativa vigente. 
Le caratteristiche meccaniche saranno controllate secondo la prova di trazione in accordo con la normativa 
specifica vigente, su un provino del prodotto siderurgico che serve come base per i manufatti strutturali. Il 
valore delle caratteristiche determinate durante la prova di tensione che i differenti tipi e qualità di acciaio 
devono rispettare, nello stato di fornitura, sono indicati nel Regolamento vigente. 
Verrà considerata una unità di collaudo in accordo con le prescrizioni del Regolamento, se: 

- analisi del getto 

- analisi del prodotto 

- risultati ottenuti nella prova di trazione  

rispettano quanto indicato nelle corrispondenti Tabelle del Regolamento. 
Per piatti di spessore superiore a 50 mm, nel caso in cui lavorino in direzione trasversale, dovrà essere 
determinata la resistenza a trazione perpendicolare alle facce laminate.  
 
Controllo ultrasonoro. 
Le lamiere di acciaio di spessore uguale o superiore 6 mm o inferiori a 150 mm dovranno essere sottoposte 
a controllo con ultrasuoni in accordo col Regolamento UNI EN 10160 (Controllo con ultrasuoni di prodotti 
piani di acciaio con spessore maggiore o uguale a 6 mm – metodo per riflessione). Quelle qualificati come 
tipo “A” saranno accettabili conformemente al Regolamento vigente (200 x 200 mm maglia.). 
Per le lamiere con spessore > 15 mm e interessate da saldatura, si dovrà eseguire un controllo ultrasonoro 
con la modalità della classe B ai sensi della norma UNI EN 10160. Detto controllo può essere effettuato 
anche secondo la UNI 5329.  
Se la lamiera è accettabile, ma esiste qualche difetto interno, il contorno del difetto deve essere marcato 
sulla superficie della lamiera stessa. 
 
Condizioni di controllo. 
I profilati laminati a caldo saranno sottoposti a controllo tecnico secondo quanto riportato nel Regolamento 
EN 10021 (Acciaio e prodotti siderurgici. - Condizioni tecniche di fornitura). 
La scelta di saggi, l’unità di collaudo, il numero delle prove e i criteri di accordo e reclamo si conformeranno 
a quanto specificato nel Regolamento EN 10025. 
 
Marcatura. 
Inoltre ad una marcatura, che assicuri la loro rintracciabilità con il certificato fornito dal produttore, tutti i 
prodotti devono essere marcati sull’anima o in una zona adeguata del profilato con il nome del produttore, il 
tipo e la qualità d’acciaio. Lamiere e piastre saranno identificate per mezzo della marcatura del produttore, 
tipo e grado d’acciaio, dimensioni e numero di colata.  
 
Dimensioni e tolleranze. 

In conformità alle disposizioni di cui alla UNI EN 1090. 

 

Criteri e modalità di esecuzione delle strutture 
L’Appaltatore sarà tenuto all’osservanza, in linea generale ma non esclusiva della Legge 5.11.1971 n.1086 
“Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, normale e precompresso, e per le 
strutture metalliche” nonché all’osservanza delle Norme Tecniche emanate in applicazione dell’art.21 della 
predetta legge (NTC 2018), e delle norme EC3 ed EC4. 
Le opere in carpenteria metallica saranno eseguite con l’impiego di profilati disposti secondo i disegni di 
progetto. 
Gli elementi costituenti le strutture metalliche, dovranno essere sottoposti ad accurato trattamento 
protettivo. 
Per le strutture portanti, prima dell’approvvigionamento dei materiali, l’Appaltatore dovrà presentare alla 
Direzione Lavori, in copia riproducibile, i disegni costruttivi di officina e di cantiere, nei quali dovranno 
essere completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, di messa in opera, adattamento all’esistente e 
regolazione ed i particolari costruttivi, ed in particolare, ma non esclusivamente: 

- I diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi sulla scorta dei disegni di progetto; 

- Le coppie di serraggio dei bulloni; 

- Il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le caratteristiche dei 
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procedimenti e le qualità degli elettrodi; 

- Gli schemi di montaggio, i piani operativi di montaggio ed i mezzi d’opera impiegati con verifica di 
stabilità delle fasi transitorie di montaggio. 

- I particolari costruttivi di contrasto, compensazione, ancoraggio alle strutture esistenti e di 
pretensionamento. 

- I sistemi di accoppiamento, centraggio, e unione dei vari conci delle carpenterie metalliche e relative 
tolleranze costruttive. 

Le saldature potranno essere eseguite mediante procedimenti di saldatura manuale ad arco con elettrodi 
rivestiti o con procedimenti automatici ad arco sommerso o sotto gas protettivo o con altri procedimenti 
approvati dalla Direzione Lavori. 
In ogni caso i procedimenti dovranno essere tali da permettere di ottenere dei giunti di buon aspetto 
esteriore praticamente esenti da difetti fisici nella zona fusa ed aventi almeno resistenza a trazione, su 
provette ricavate trasversalmente al giunto, non minore di quella del metallo di base. 
La preparazione dei lembi da saldare, anche con preparazione a “cianfrino”, sarà effettuata mediante 
macchina utensile smerigliatrice od ossitaglio automatico, e dovrà risultare regolare e ben liscia; i lembi al 
momento della saldatura, dovranno essere esenti da incrostazioni, ruggine, vernici, scaglie, grassi, 
irregolarità locali ed umidità. 
Qualunque sia il sistema di saldatura impiegato, a lavorazione ultimata la superficie della saldatura dovrà 
risultare sufficientemente liscia e regolare e ben raccordata con il materiale di base. 
La Direzione Lavori sottoporrà il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature alla verifica in sito e 
in officina da parte di Istituto Ufficiale di sua fiducia, con tutti gli oneri a carico dell’Appaltatore. 
 
Criteri e modalità di controllo qualità dei manufatti in struttura di acciaio 
Collaudo tecnologico dei materiali 
Tutti i materiali destinati alla costruzione di strutture in acciaio dovranno essere collaudati da parte della 
Direzione Lavori, a spesa dell’Appaltatore ed alla presenza di un suo rappresentante, prima dell’inizio delle 
lavorazioni, anche attraverso controlli presso le ditte fornitrici dei materiali. Potranno essere richieste dalla 
Direzione Lavori prove da svolgersi presso Laboratori Ufficiali indicati dalla D.L. a carico dell’Appaltatore. A 
tale scopo è fatto obbligo all’Appaltatore di concordare in tempo utile con la Direzione Lavori la data di 
esecuzione di ciascuna operazione di collaudo. 
Le prove sui materiali si svolgeranno presso i laboratori indicati dalla Direzione Lavori. 
La stessa potrà autorizzare l’effettuazione delle prove presso i laboratori degli stabilimenti di produzione, 
purché questi siano forniti dei mezzi e delle attrezzature necessarie, tarate e controllate da un laboratorio 
ufficiale, ai sensi della Legge 5.11.1971 n.1086, art.20. 
Per il tipo di controllo si rimanda a quanto prescritto dal NTC 2018 e dalle norma EC3 ed EC4 e s.m.i. 
L’entità dei lotti da sottoporre al collaudo, il numero e le modalità di prelievo dei campioni saranno di regola 
conformi alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La Direzione Lavori ha comunque la facoltà di 
prelevare, in qualunque momento della lavorazione, campioni di materiali da sottoporre a prova presso 
laboratori di sua scelta, per verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. 
Tutti gli oneri relativi sono a carico dell’Appaltatore. 
Si precisa che tutti gli acciai da impiegare nelle costruzioni, dovranno essere sottoposti, in sede di collaudo 
tecnologico, alle prove meccaniche ed alle analisi chimiche previste dal D.M. 14/01/2018 e dai requisiti 
aggiuntivi stabiliti dal presente documento. 
Si precisa che tutti gli acciai dei gradi B, C, D, da impiegare nelle costruzioni, dovranno essere sottoposti, in 
sede di collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 
Per ogni operazione di collaudo sarà redatto, a cura e spese dell’Appaltatore, apposito verbale, che sarà 
sottoscritto dalla Direzione Lavori e dall’Appaltatore. Di questo verbale verrà consegnata copia alla 
Direzione Lavori. Un’altra copia verrà conservata dall’Appaltatore che avrà obbligo di esibirla a richiesta 
della Direzione Lavori, come specificato al successivo paragrafo. L'Appaltatore è tenuto ad avvertire la 
Direzione Lavori dell'arrivo nella sua officina dei materiali collaudati che saranno impiegati nella costruzione 
delle strutture in acciaio. L'Appaltatore dovrà essere in grado di garantire in ogni momento l’identificazione 
dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati. 
Inoltre dovrà garantire la rintracciabilità  del materiale base utilizzato. 
Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli collaudati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d'arte. 
 
Controlli in corso di lavorazione 
L’Appaltatore è tenuto ad avvertire la Direzione Lavori dell’arrivo nella sua officina, dei materiali collaudati 
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che saranno impiegati nella costruzione delle strutture in acciaio. 
L’Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza dei 
materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti verbali di collaudo tecnologico, dei quali 
dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione Lavori. 
In particolare, per ciascun manufatto composto con laminati, l’Appaltatore dovrà redigere una distinta 
contenente i seguenti dati: 

- Posizioni e marche di officina costituenti il manufatto (con riferimento ai disegni costruttivi); 

- Numeri di placca e di colata dei laminati costituenti ciascuna posizione e marca di officina; 

- Estremi di identificazione dei relativi documenti di collaudo. 

Alla Direzione Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della lavorazione tutti i 
controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano quelli collaudati, che le strutture 
siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano eseguite a perfetta regola d’arte. 
In particolare l’Appaltatore dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 

- Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con 
dispositivi agenti per pressioni. Possono essere usati i riscaldamenti locali (caldo), purché 
programmati in modo da evitare eccessive concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni 
permanenti; 

- È ammesso il taglio ad ossigeno purché regolare. I tagli devono essere ripassati con la smerigliatrice 

- Negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possono essere tollerati giochi da 2 a 5 
mm di ampiezza, secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 

- I pezzi destinati ad essere bullonati in opera devono essere montati in modo da poter riprodurre nel 
montaggio definitivo le posizioni stesse che avevano in officina all’atto dell’esecuzione dei fori; 

- Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del 
gioco foro-bullone previsto dal NTC 2018 e dalle Norme EC3 e EC4. entro tale limite è opportuna la 
regolarizzazione del foro con utensile adatto. 

- L’uso delle spine d’acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi 
nella giusta posizione; 

- I fori per bulloni devono essere eseguiti col trapano, con assoluto divieto dell’uso della fiamma, e 
presentare superficie interna cilindrica liscia e priva di screpolature e cricche; per le giunzioni con 
bulloni (normali e ad alta resistenza) le eventuali sbavature sul perimetro del foro dovranno essere 
asportate mediante molatura locale; 

- Di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti diametri: D= 
12, 14, 16, 18, 20, 22, 24, 27, 30 mm; 

- I bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per l’intera lunghezza. La lunghezza 
del tratto non filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti da serrare e si dovrà 
sempre far uso di rosette. E tollerato che non più di mezza spira del filetto rimanga compresa nel 
foro; 

- Nelle unioni normali e ad attrito con bulloni, di strutture che, a giudizio della Direzione Lavori, 
potranno essere soggette a vibrazioni od inversioni di sforzo, dovranno essere sempre impiegati 
controdadi, anche nel caso di bulloni con viti 8G e 10K. 

 

Controlli di montaggio 
L’Appaltatore sottoporrà all’approvazione della Direzione Lavori il sistema e le modalità esecutive che 
intende adottare, ferma restando la responsabilità dell’Appaltatore stesso per quanto riguarda l’esecuzione 
delle operazioni di montaggio, la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di sicurezza che 
comunque possono riguardarle. 
Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della struttura in 
conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 
Nella progettazione costruttiva e nell’impiego delle attrezzature di montaggio, l’Appaltatore è tenuto a 
rispettare le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici e persone 
responsabili riguardo alla zona interessata. Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il 
montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che le strutture vengano deformate o 
sovrasollecitate. 
Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente 
protette. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 
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collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 
staticamente superflui. Nei collegamenti con bulloni si dovrà precedere alla alesatura di quei fori che non 
risultino centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro 
alesato risulta superiore al diametro nominale del bullone oltre la tolleranza prevista da NTC 2018, si 
dovrà procedere alla sostituzione del bullone con un diametro superiore. 
Nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza è prescritta l’esecuzione della sabbiatura a metallo 
bianco non più di due ore prima dell’unione. E’ ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica 
purché questo venga controllato con chiave dinamometria, la cui taratura dovrà risultare da certif icato 
rilasciato da laboratorio ufficiale in data non anteriore ad un mese. 
Per ogni unione con bulloni l’Appaltatore effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un controllo di 
serraggio su un numero di bulloni pari al 10% del totale ed in ogni caso su non meno di quattro. 
Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova di carico, l’Appaltatore dovrà 
effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni dandone preventiva 
comunicazione alla Direzione Lavori. 
 
Controlli sui collegamenti bullonati 
La Direzione Lavori può richiedere prove sui collegamenti bullonati ai sensi della UNI EN 20898 parte 1° 
programma B secondo il seguente elenco: 
VITI 
- Prova di trazione su provetta; 
- Prova di trazione su appoggio a cuneo; 
- Prova di durezza; 
- Prova di tenacità della testa; 
- Prova di resilienza; 
- Controllo della decarburazione; 
- Prova di rinvenimento; 
- Controllo dimensionale ed esterno; 
- Analisi chimica. 
DADI 
- Prova di durezza; 
- Proa di allargamento; 
- Esame dei difetti superficiali; 
- Analisi chimica. 
Tutti i bulloni dovranno essere accuratamente serrati al 100% del valore tabellare previsto e 
precedentemente riportati. Si dovrà eseguire un altrettanto accurato controllo e se ne dovrà fornire 
adeguata certificazione. 
Al riguardo si danno le seguenti prescrizioni: 
- il serraggio dei bulloni può essere eseguito con chiavi pneumatiche purchè dotate di limitatore di coppia; 
- il controllo di serraggio deve essere eseguito con chiave dinamometrica o con altro idoneo dispositivo, che 
garantisca un precisione di ± 5%. Tale controllo dovrà essere eseguito su almeno il 20% dei bulloni, scelti in 
accordo con la Direzione Lavori, in modo da interessare tutta l’estensione del giunto in esame. Se anche un 
solo bullone non rispondesse alle prescrizioni di serraggio, il controllo dovrà essere esteso al 100% del 
giunto; 
- i bulloni che risultassero serrati con coppia maggiore di oltreil 5% rispetto a quella prescritta saranno 
scartati e sostituiti. 
Per il controllo del serraggio si procederà nel modo seguente: 
- marcatura di dado, vite e lamiera per identificare la posizione relativa; 
- allentamento del dado con una rotazione almeno pari a 60° facendo attenzione che non ruoti la vite nel 
qual caso occorre tenere ferma latesta della parte opposta; 
- serraggio del dado con la coppia prescritta e controllo del ritorno alla posizione originaria. 
Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova di carico, l’Appaltatore dovrà 
effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni dandone preventiva 
comunicazione alla Direzione Lavori. 
 
Controlli sulle saldature 
La saldatura sarà impiegata per l’esecuzione delle nuove strutture, per il rinforzo di elementi strutturali eper 
il ripristino degli elementi tagliati. 
Le giunzioni saldate saranno realizzate in accordo a quanto indicato nel presente documento e nelrispetto 
delle norme e dei requisiti legislativi vigenti per le strutture di carpenteria (CNR-UNI 10011 e NTC 
2018). 
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La saldatura dovrà essere eseguita utilizzando il procedimento manuale ad elettrodo rivestito di tipo basico. 
Potrà essere impiegato il procedimento semiautomatico a filo continuo sotto protezione di gas solo per parti 
eventualmente prefabbricate in officina. 
I materiali d’apporto dovranno essere forniti in confezioni sigillate e immagazzinati in locali asciutti. 
Appena prelevati dalle confezioni gli elettrodi dovranno, in generale, essere mantenuti in fornetti portatili alla 
temperatura di almeno 70 C° fino al momento dell’uso. In funzione degli spessori in gioco e dell’analisi 
chimica dei materiali, potrà essere richiesto il trattamento di seguito indicato: 

- Essiccamento ad una temperatura di 380/400 C° per 2 ore in forni opportuni; 

- Mantenimento in forno ad una temperatura di circa 150 C°; 

- Prelievo dai forni di mantenimento e consegna a ciascun saldatore in fornetti portatili  riscaldati aduna 
temperatura di almeno 70 C° ed utilizzo entro 8 ore. Gli elettrodi non utilizzati entro 8 ore saranno 
sottoposti a nuovo essiccamento. Gli elettrodi potranno subire al massimo 2 condizionamenti. 

Per il procedimento ad elettrodo rivestito i materiali d’apporto dovranno essere omologati secondo la norma 
UNI 5132. 
Prima di iniziare qualsiasi operazione di saldatura i lembi e le zone adiacenti dovranno risultare esenti da 
olio, grasso, vernici, ossidi, calamina e quant’altro possa inficiare la buona riuscita della saldatura. 
In funzione degli spessori da saldare e della composizione chimica del materiale base, potrà essere 
prevista l’applicazione di adeguati preriscaldati. Le temperature da rispettare saranno stabilite in funzione 
degli spessori, del carbonio equivalente delle lamiere (CE-C+Mn/6+(Cr+mO+V)/5+(Ni+cU15) e dell’apporto 
termico specifico. 
Prima dell’inizio dei lavori di saldatura, il Costruttore definirà e qualificherà, in accordo alle norme vigenti, 
una specifica di saldatura per ogni tipo di giunto relativo alle strutture metalliche in oggetto. 
Le specifiche dovranno essere sottoposte all’approvazione della Direzione Lavori. L’impiego di elettrodi 
omologati secondo la norma UNI 5132 esime dall’effettuazione delle qualifiche di procedimento. 
Tutte le operazioni di saldatura dovranno essere eseguite da personale qualificato secondo le normative 
nazionali. 
Eventuali giunzioni testa a testa su elementi soggetti a trazione saranno da considerare di 1^ classe, 
secondo la definizione NTC2018 e relative istruzioni. Su elementi compressi saranno di 2^ classe. 
Tutte le saldature saranno sottoposte a collaudo in corso d’opera e finale con l’esecuzione dei seguenti 
controlli non distruttivi: 
1)  Esame visivo su tutte le giunzioni saldate; 
2)  Esame magnetoscopico nella percentuale del 20% sia sui i cordoni d’angolo sia sui giunti testa a 
testa, il controllo sarà eseguito in accordo alla norma UNI 7704 classe S2;  
3)  Esame radiografico o ultrasonoro nella percentuale del 100% sui giunti testa a testa a piena 
penetrazione di 1^ classe e nella percentuale del 20 % su quelli di 2^ classe, il controllo radiografico sarà 
eseguito in accordo alla norma UNI 8956. il controllo ultrasonoro sarà eseguito in accordo alla norma UNI 
8387. 
Per quanto concerne i criteri di accettabilità dei difetti non saranno ammesse in ogni caso cricche e 
incollature; inoltre non saranno ammesse incisioni marginali, rilevabili con l’esame visivo, di profondità 
superiore a 0,5 mm. 
Per quanto riguarda il controllo radiografico per i giunti di 1^ classe saranno adottati i criteri del 
raggruppamento B della norma UNI 7278; per i giunti di 2^ classe sarà eseguito il raggruppamento F della 
suddetta norma. 
Per il controllo ultrasonoro (giunti di 1^ classe) vale quanto segue: 
·  Mancanza di penetrazione al cuore, inclusione di scoria o di ossido allungate od allineate: 
a) Saranno accettate indicazioni con ampiezza d’eco maggiore di quella di riferimento, purché con 
lunghezza massima pari a 15 mm e purché la somma delle loro lunghezze in un tratto di 400 mm sia 
inferiore od uguale a 30 mm; 
b)  Saranno accettate indicazioni con ampiezza d’eco compresa tra il 60 ed il 100% dell’ampiezza di 
riferimento, purché con lunghezza massima pari a 20 mm e purché la somma delle loro lunghezze in un 
tratto di 400 mm sia inferiore od uguale a 60 mm; 
c) Discontinuità con ampiezza d’eco compresa tra il 20 ed il 60 % dell’ampiezza di riferimento saranno 
registrate e valutate complessivamente tenendo conto del  fatto che nel tratto di 400 mm non dovranno 
essere di lunghezza complessiva superiore a 100 mm; 
N.B: due difetti di lunghezza 11 e 12 o meno saranno considerati come unico difetto; 
- Inclusioni di gas (soffiature e tarli): saranno accettate purché l’eco corrispondente non superi 
l’altezza di riferimento e non si trovino in numero superiore a 4 per i tarli e a 12 per le soffiature nel tratto di 
riferimento di 400 mm; 
-  Concentrazione di inclusioni gassose (nidi): saranno accettati nidi di pori con ampiezza d’eco 
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inferiore od uguale all’eco di riferimento. 
 Non saranno accettati nidi di tarli. 
Nel caso di giunti più corti dei tratti indicati come riferimento le lunghezze accettabili dei difetti saranno 
proporzionalmente ridotte. 
Per i giunti di 2^ classe i limiti per i difetti allungati verranno aumentati del 50 %. 
I controlli saranno eseguiti dalla Direzione Lavori coadiuvata da un tecnico di un Istituto Ufficiale di controllo 
designato dalla Committente. Gli oneri, le spese e i compensi per l’Istituto Ufficiale sono posti a carico 
dell’Appaltatore. 
I criteri di accettabilità dei difetti sono riferiti alla UNI EN 25817 classe di qualità B per i giunti tesi e C per i 
giunti compressi o disposti parallelamente alla direzione degli sforzi 
Nel caso di presenza di difetti al di fuori dei criteri di accettabilità stabiliti, le saldature dovranno essere 
riparate secondo le procedure previste da una specifica di riparazione preparata dal costruttore ed 
approvata dalla Direzione lavori. 
Le riparazioni saranno controllate al 100% con i metodi non distruttivi più adeguati; inoltre i controlli non 
distruttivi saranno estesi per un metro da ogni parte del tratto che contiene il difetto oppure a due giunti 
analoghi nel caso di saldature di lunghezza inferiore ad un metro (le estensioni verranno computate nella 
percentuale inizialmente prevista). Nel caso di ulteriori difetti l’estensione dei controlli passerà al 100% del 
giunto (o dei giunti analoghi nel caso di giunti corti). In presenza di cricche o incollature l’estensione dei 
controlli passerà subito al 100%. 
Prima dell’inizio dei lavori il costruttore dovrà realizzare un simulacro saldato che rappresenti il giunto di 
testa dei correnti da eseguire al montaggio ed un simulacro saldato rappresentativo degli incroci tra 
montanti e correnti. I giunti così realizzati saranno soggetti ad esami distruttivi e non distruttivi. 
La supervisione alla costruzione delle strutture saldate ed i controlli non distruttivi dovranno essere eseguiti 
da un Istituto Ufficiale, designato dalla Direzione lavori/Committenza (Istituto Italiano della Saldatura), ma 
con ogni onere e spesa a carico dell’Appaltatore, certificato come EuropeanWeldingInspector secondo le 
linee guida dell’EWF (EuropeanWelding Federation) e con particolare esperienza nel campo della 
costruzione e del controllo delle strutture di carpenteria. 
Per quanto concerne i controlli in servizio prima del collaudo definitivo, è richiesta all’Appaltatore la verifica 
della protezione superficiale, l’esame visivo al 100% di tutte le saldature della struttura, e, in caso di dubbi, 
l’esecuzione dei controlli strumentali previa sverniciatura locale.  
Se non diversamente specificato in progetto, tutte le saldature si intendono a piena penetrazione e a 
completo ripristino di sezione. Inoltre le saldature sono continue e non a tratti. 
L’Impresa dovrà rispettare scrupolosamente tutte le prescrizioni di cui al paragrafo relativo delle strutture a 
fune del presente Capitolato Speciale d’Appalto e quanto stabilito all’interno degli elaborati grafici. 
L’Impresa dovrà inoltre attenersi e rispettare, con ogni onere e spesa a proprio carico, le seguenti ulteriori 
prescrizioni: 
a) prescrizione della D.L. e del collaudatore durante l’esecuzione dell’opera; 
b) prescrizioni della D.L. e dell’Istituto di controllo sulle saldature e materiali in sede d’esame del progetto 
costruttivo presentato da parte dell’appaltatore. L’Appaltatore come già evidenziato nei paragrafi precedenti 
per tutta la durata del cantiere e in maniera specifica durante la 
realizzazione/monitoraggio/montaggio/collaudo delle strutture in carpenteria metallica dovrà a suo totale 
carico (onere) garantire la presenza di tecnico e ispettore delle’Istituto Italiano della Saldatura o ente 
analogo in stabilimento ed in cantiere; 
c) prescrizioni della D.L. e dell’Istituto di controllo nelle verifiche qualità dei manufatti durante la 
fabbricazione presso lostabilimento di produzione o in cantiere prima del montaggio e posa in opera dei 
manufatti stessi; 
d) prescrizioni contenute nel piano di montaggio e manutenzione dell’opera. 
Si precisa che sono anche richiesti prove di carico in sito, prove e controlli sulle saldature, trattamenti 
globali o locali di “distensione” in forno. Ciò al fine di “scaricare” le autotensioni prodotte durante la saldatura 
di membratura di elevato spessore. 
I controlli delle membrature e delle saldature prima, durante e dopo la prova di carico saranno effettuati 
mediante applicazioni di “estensimetri a rosetta”, prove ultrasonore e magnetoscopiche. 
 
Verniciature delle strutture in acciaio 
Tutte le superfici delle strutture in acciaio dovranno essere protette contro la corrosione mediante uno dei 
due cicli di verniciatura definiti nel presente articolo, a seconda che si tratti di superfici a vista o di superfici 
interne. 
Entrambi i cicli saranno preceduti da una accurata preparazione mediante sabbiatura. Particolare cura 
dovrà essere posta nel trattamento delle superfici in corrispondenza delle giunzioni ad attrito per impedire 
qualsiasi infiltrazione all'interno dei giunti. Non saranno accettati prodotti vernicianti che non siano 
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rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti prescritti, restando a totale ed esclusivo carico dell'Impresa 
l'asportazione e la sostituzione di verniciature che non risultassero idonee. 
Le verniciature dovranno essere eseguite in condizioni d'ambiente idonee alle caratteristiche dei prodotti 
impiegati. Non si dovrà procedere ai trattamenti quando temperatura ed umidità dell'aria superano le soglie 
minima e massima proprie di ciascun prodotto. Non si dovrà procedere all'applicazione di uno strato fino a 
che quello precedente non sia perfettamente essiccato. 
Tutti gli strati dovranno essere protetti da pioggia o bagnatura in genere per un periodo minimo di 18 ore 
dall'applicazione. Gli strati dovranno avere tonalità di colore diverse per consentire il controllo della loro 
applicazione. 
Per entrambi i cicli, quello delle superfici in vista e quello per le superfici interne, l'applicazione dovrà essere 
effettuata secondo lo schema che segue, salvo diverse disposizioni formalmente impartite dalla Direzione 
del Progetto: 
a) in officina a lavorazione ultimata: sabbiatura di tutte le superfici ed applicazione dello strato di primer; 
b) in opera ad avvenuto completamento del montaggio, con spazzolatura dei punti da ritoccare, ritocchi 
sullo strato di primer, applicazione dello strato intermedio ed applicazione dello strato di finitura. 
 
Accettazione dei prodotti vernicianti - garanzie 
I prodotti impiegati per le verniciature dovranno essere di primarie marche. E' in facoltà della Direzione del 
Progetto e degli organi di controllo della Società rifiutare prodotti di marche che non diano sicuro 
affidamento di buona qualità. 
Ad avvenuta consegna dei lavori, e prima di dare corso ai cicli di verniciatura previsti, l'Impresa dovrà 
consegnare alla Direzione dei Lavori i campioni di tutti i prodotti vernicianti componenti i due cicli, con i 
relativi diluenti, in contenitori sigillati del peso di kg 0,500 cadauno, nel numero di tre per ogni prodotto. 
Ciascun campione dovrà essere accompagnato da schede tecniche riportanti le caratteristiche di 
composizione ed applicazione del prodotto. 
La Direzione dei Lavori, a sua cura ed a spese dell'Impresa, provvederà a sottoporre i campioni a prova 
presso i laboratori di sua fiducia per verificarne la rispondenza ai requisiti richiesti. 
Solo dopo che i laboratori avranno accertato tale rispondenza, la Direzione del Progetto formalizzerà 
l'autorizzazione all'Impresa all'applicazione dei cicli, riservandosi di verificare in qualsiasi momento durante 
il corso dei lavori, sempre a spese dell'Impresa, la conformità dei prodotti impiegati, presenti a piè d'opera, 
ai campioni sottoposti a prova. 
L'Impresa è tenuta a garantire la buona esecuzione dei lavori e la conservazione del ciclo applicato per un 
periodo di sette anni. 
La decorrenza della suddetta garanzia inizierà alla data del certificato di ultimazione lavori, con l'obbligo di 
gratuita manutenzione per tutto il periodo di garanzia. 
Nel detto periodo, l'Impresa resta obbligata ad eseguire a propria cura e spese i ritocchi e quanto altro si 
rendesse necessario al fine di mantenere la verniciatura in condizioni di totale efficienza. 
Se i lavori di ritocco eseguito nel periodo di garanzia supereranno il 20% della superficie totale, l'Impresa 
sarà tenuta ad eseguire a sua cura e spese una totale successiva mano di verniciatura a conguaglio, al fine 
di ripristinare il buon aspetto estetico dell'opera L'Impresa è tenuta inoltre a garantire la buona 
conservazione dello strato di primer zincante inorganico eseguito in officina per tutto il periodo intercorrente 
fino all'esecuzione dello strato intermedio, e comunque per almeno un anno. 
Preparazione delle superfici  
a. Sabbiatura 
Si procederà preliminarmente alla molatura di tutti gli spigoli per eliminare eventuali sbavature che 
potrebbero compromettere la continuità dello strato protettivo. Successivamente saranno eliminate 
eventuali tracce di grasso da tutte le superfici. Si effettuerà quindi la sabbiatura a metallo quasi bianco di 
grado A SA 2 ½ degli standard fotografici delle Svensk Standard SIS secondo la specifica SP 10 delle 
Norme SSPC (Steel Structure Painting Council); dovranno essere impiegati abrasivi fini per ottenere un 
profilo di incisione compreso tra mm 0.025 e mm 0.050. A sabbiatura ultimata, prima di iniziare la 
verniciatura, si dovrà provvedere alla completa asportazione di residui di ossidi, abrasivi e polvere. Le 
superfici sabbiate tassativamente non dovranno essere inumidite prima dell'applicazione dello strato di 
primer, che dovrà essere effettuata entro il termine di 8 ore dalla sabbiatura, prima che venga a formarsi un 
qualsiasi principio di ruggine. Qualora si verificassero formazioni di ruggine, la sabbiatura dovrà essere 
ripetuta a cura e spese dell'Impresa. 
b. Spazzolatura 
Ad ultimazione del montaggio in opera delle strutture in acciaio, si dovrà procedere alla sabbiatura delle 
saldature eventualmente eseguite in opera per renderle atte a ricevere il trattamento protettivo. Si eseguirà 
quindi la spazzolatura delle superfici interessate da abrasioni, danneggiamenti, ecc., in preparazione dei 
ritocchi che dovranno essere fatti per ricostituire la continuità dello strato di primer. La spazzolatura, da 
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effettuarsi con attrezzi meccanici, dovrà essere di grado C St 3 degli standard fotografici delle Svensk 
Standard SIS secondo la specifica SP 3 delle Norme SSPC (Steel Structure Painting 
Council). Prima di procedere alla verniciatura si dovrà procedere alla completa asportazione di ossidi e 
polveri. 
Il trattamento di verniciatura mediante applicazione dello strato di primer dovrà essere effettuato entro il 
termine di 8 ore dalla spazzolatura. 
Cicli di verniciatura 
I cicli, tanto per superfici in vista che per quelle interne, sono composti da tre strati, rispettivamente di 
primer, intermedio e di finitura, oltre ai ritocchi in opera sul primer ad avvenuto completamento del 
montaggio delle strutture. 
Ciclo per superfici in vista 
1.  Esecuzione in officina a lavorazione ultimata 
a -  sabbiatura di grado A Sa 2 ½; (incluso nel computo opere strutturali) 
b -  applicazione mediante airless dello strato di primer zincante (incluso nel computo opere strutturali) 
- Spessore film secco _ 0.070 mm 
- contenuto solido _ 76% 
- zinco metallico nel film secco _ 86% 
- legante silicato di etile 
- peso specifico della miscela _ g/l 2500 
- temperatura minima di applicazione 260 K 
- sovraverniciatura (con umidità relativa > 50%): 
temperatura  tempi minimi di verniciatura 
 260 K                            7 giorni 
 277 K                          48 ore 
 289 K                         24 ore 
2. Esecuzione in opera ad avvenuto completamento del montaggio 
c -  spazzolatura delle superfici da ritoccare di grado C St 3 previa sabbiatura delle saldature 
eventualmente eseguite in opera (incluso nel computo opere EDILI-ARCHITETTONICHE) 
d -  applicazione a pennello sulle superfici da ritoccare, dello strato di primer zincante organico 
bicomponente, per uno spessore del film secco di mm 0,060 avente le seguenti caratteristiche (incluso nel 
computo opere EDILI-ARCHITETTONICHE 
- contenuto solido 80% 
- zinco metallico nel film secco  80% 
 
Preparazione della superficie 

 Tutte le superfici che devono essere verniciate in accordo alla presente specifica, dovranno essere 

pulite accuratamente prima dell'applicazione di qualunque strato di vernice. A preparazione ultimata, le 

superfici da verniciare dovranno essere libere da qualunque sostanza che possa compromettere le 

attività di pitturazione, causare un deterioramento della vernice o ridurne l'adesione. 

 Prima dell'inizio della preparazione le superfici saranno controllate al fine di eliminarne tutte le 

irregolarità (angoli vivi, sbavature di saldatura ecc.). 

 La preparazione delle superfici dovrà essere effettuata a temperature superiori ai 5°C e con umidità 

relativa inferiore all'85%. 

 L'eventuale presenza di tracce di olio o grasso sarà rimossa dalla superficie mediante opportuni metodi 

come previsto dalla norma SSPC-SP1 (“SolventCleaning”). 

 Qualsiasi traccia di ossidazione sarà rimossa dalla superficie da verniciare tramite sabbiatura con 

graniglia metallica fino al raggiungimento del grado di pulizia Sa 2 e ½ secondo le ISO 8501-1. 

 A sabbiatura ultimata, il grado di rugosità delle superfici dovrà essere quello previsto dalle schede dei 

prodotti impiegati. 

 
Applicazione delle pitture 

 Saranno seguite le procedure di immagazzinamento, mescolamento, diluizione e applicazione della 

vernice, nonché tutte le precauzioni di sicurezza, indicate nelle schede tecniche dei prodotti applicati; 

 Le pitture saranno applicate entro 8 ore dal completamento delle fasi di preparazione superficiale, allo 

scopo di evitare la formazione di un nuovo film di ruggine; 

 Le pitture saranno applicate in con condizioni ambientali che rispettino quanto prescritto nella scheda 
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tecnica del produttore allegata. In alternativa, nessun lavoro di verniciatura sarà effettuato in presenza 

di pioggia, nebbia, neve, vento o quando si presume che tali condizioni si manifestino prima che la 

vernice sia secca e comunque rispettando che la temperatura sia compresa tra 10 e 50 °C / Umidità 

relativa minore o uguale a 85 % / temperatura superficiale dei pezzi maggiore di almeno 3 °C rispetto 

alla temperatura di Dew Point. 

 Le pitture applicate saranno quelle previste dai cicli di cui al punto 4, avendo cura di scegliere, per ogni 

tipo di pittura da sovrapporre nei cicli, tonalità sensibilmente differenti le une dalle altre (ferme restando 

le prescrizioni relative al colore dell’ultima pittura da applicare). 

 
Ispezioni e collaudi delle superfici pitturate 
Il Costruttore redigerà, sulla base delle indicazioni riportate nel presente documento, una specifica di 

pitturazione attestante le modalità di esecuzione dei lavori di verniciatura; tale specifica sarà trasmessa 

all’IIS per approvazione. 

 

A discrezione della D.L, durante l'esecuzione dei lavori, l’Istituto Italiano Saldatura o similare potrà effettuare 

ispezioni durante l'esecuzione dei lavori di zincatura e/o pitturazione, e comunque sarà un tecnico deputato 

dall’IIS che effettuerà i controlli e la certificazione degli stessi. 

In particolare potranno essere eseguiti i seguenti controlli: 

 Esame visivo della preparazione (grado di pulizia e sabbiatura) della superficie; 

 Esame del rispetto delle condizioni ambientali richieste dal produttore delle pitture; 

 Controllo dello spessore del film secco, tramite opportuni strumenti non distruttivi effettuato a campione 

su un numero significativo di punti secondo norma UNI EN 2178; 

 Controllo a campione dell'adesione dello strato di vernice tramite prova di quadrettatura (secondo la 

norma UNI EN 2409) o tramite prova di trazione (secondo la norma UNI EN ISO 4624); 

 Esame visivo della qualità della finitura (aspetto ed uniformità della superficie verniciata).  

 

Qualora, durante i suddetti controlli, venissero riscontrati difetti di verniciatura o condizioni di preparazione, 

spessore ecc., non conformi alle presenti specifiche, l’applicatore si farà carico di ripristinare, a proprie 

spese, il grado di accettabilità richiesto. 

Una volta effettuati i controlli di cui sopra, gli Ispettori dell’ente di controllo, redigeranno apposita 

certificazione comprovante i controlli effettuati e la rispondenza del pezzo analizzato alla presente specifica 

ed alla normative generali di riferimento. 

 
Riparazione e verniciature in cantiere 
Nei punti ove la superficie sia stata sottoposta a prova di adesione, ad urti, abrasioni o non sia stato proprio 

applicato il prodotto per consentire eventuali saldature in cantiere, si procederà alla 

riparazione/completamento come segue: 

 eventuale rimozione di tracce di olio o grasso dalla superficie mediante opportuni metodi come previsto 

dalla norma SSPC-SP1 (“SolventCleaning”); 

 Spazzolatura meccanica, fino al grado St3 (UNI EN ISO 8501-1) delle parti d’acciaio da sottoporre a 

verniciatura, sino ad eliminazione completa dei residui, ruggine ed impurità in genere anche oleose; 

 Depolverizzazione delle superfici ed applicazione dei prodotti previsti secondo le modalità indicate dalle 

schede dei prodotti e seguendo le indicazioni generali sopra esposte. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Acciai da carpenteria metallica S275JR UNI EN 1090 EC2, trattati con due mani di antiruggine. 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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Marcature CE 1090 delle opere in carpenteria metallica EXC2 da consegnare alla DL da parte del 
costruttore. 

 

Al termine dei lavori secondo d.lgs. 18/04/2016 n°50 dovrà essere rilasciato consuitivo scentifico 
predisposto dal DL, a descrizione dell’intervento, accompaganto da documentazione fotografica pre -
durante e post lavorazione, da consegnare alla soprintendenza per i beni culturali. 
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WP DESCRIZIONE 

1.2.2 INTERVENTO RESTAURATRICE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

1 318.00 € 0.218 % 87.127 % 

 

DURATA PREVISTA 
1 giorno 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
Relazione opere strutturali 
ST.01  Documentazione fotografica dello stato di fatto 
ST.02 PROGETTO - intervento di consolidamento statico solai piano 

4 (soffitti piano 3) 

RESPONSABILE DIRETTORI LAVORI STRUTTURALE – DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE RESTAURATORE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Intervento di salvaguardia delle parti dipinte locale n.9 - Applicare una tela in aderenza in misura 
leggermente più ampia del disegno posto al centro del soffitto. La tela sarebbe fissata con chiodi di misura 
contenuta lungo il perimetro in modo da non invadere il disegno. L’aderenza poi sarebbe supportata da 
pannellature rigide (legno, compensato o pannello con sistema in nido d’ape di alluminio e fibra di vetro) 
fermate da tubi innocenti o ponteggio fissato da terra. Tra il tavolato e la tela sarà interposto uno strato di 
gommapiuma o tessuto morbido. In questo modo, dopo avere eseguito i vari interventi strutturali, potrà 
essere valutato l’impatto dell’intervento sul dipinto. La tela potrà fermare eventuali distacchi che nel caso 
saranno fatti riaderire al supporto sottostante, eseguendo un intervento mirato e realizzato solo se 
necessario. 

REQUISITI MATERIALI  

La Soprintendenza dovrà essere contattata, se necessario, nei tempi opportuni nel corso dell’intervento per 
poter seguire lo stesso in corso d’opera e dare in tale sede tutte le indicazioni necessarie ed opportune per 
una migliore riuscita del restauro.  

I lavori di restauro delle superfici decorate dovranno essere effettuati da impresa o da restauratori di provata 
esperienza qualificati nella categoria OS2a ai sensi del D.M. 154/2017 – Regolamento Appalti. Per lavori di 
importo inferiore a 150.000 EURO è ammesso il possesso dei requisiti di cui all’articolo 12 del citato 
Regolamento.  

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

A lavori ultimati, ai sensi del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 e ss.mm.ii - Codice degli Appalti - art.109 comma 9, 
dovrà essere trasmesso un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, nel caso di interventi 
su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali storicizzati di beni immobili di 
interesse storico artistico da restauratori di beni culturali, ai sensi dalla normativa vigente, quale ultima fase 
del processo della conoscenza e del restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul 
bene; i costi per la elaborazione del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico 
dell'intervento. Il Consuntivo deve includere la documentazione grafica e fotografica dello stato del 
manufatto prima, durante e dopo l'intervento per ogni lavorazione effettuata con chiara identificazione dei 
materiali utilizzati e delle modalità applicative.  
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IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 
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WP DESCRIZIONE 

1.3.1 DEMOLIZIONE E SMONTAGGI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

442.05 € 0.073 % 90.920 % 

 

DURATA PREVISTA 2 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le demolizioni devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche 

 

REQUISITI MATERIALI  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite 
in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 
deve prevedere che: 
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3. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

4. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o 
un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 
sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a 
trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
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WP DESCRIZIONE 

1.3.2 REALIZZAZIONE IMPIANTO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

6 144.66 € 1.016 % 57.498 % 

 

DURATA PREVISTA 6 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti devono 
rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri 
dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 
 
Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi 
erogatori che trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto 
pubblico, pozzo o altro) agli apparecchi erogatori. 

Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 
 Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, 

alle quali compete il controllo sulla qualità dell'acqua. 
 Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

a) Fonti di alimentazione. 
b) Reti di distribuzione acqua fredda. 
c) Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

 
Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 

apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata (d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 

 Nei locali da bagno sono da considerare le prescrizioni relative alla sicurezza (distanze degli 
apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato nella norma CEI 64-8. 

 Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti 
con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di 
adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
dell'acqua previste, limitare le pressioni dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di 
intercettazione e controllo, ridurre la velocità di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di 
principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di 
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dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti ed ammortizzatori per evitare la propagazione di 
vibrazioni, si useranno isolanti acustici in corrispondenza delle parti da murare. 

 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37 e s.m.i., gli impianti idrici ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in 
conformità alla vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 
appartenenti agli Stati membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio 
economico europeo. 

Inoltre l'impianto di scarico delle acque usate deve essere conforme alle disposizioni della Parte III del 
d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale). 

 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 

trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. 
Il sistema di scarico deve essere indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche 

almeno fino al punto di immissione nella fogna pubblica. 
Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti convoglianti separatamente 

acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle acque usate sarà comunque 
conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
- parte destinata alla ventilazione primaria; 
- parte designata alla ventilazione secondaria; 
- raccolta e sollevamento sotto quota; 
- trattamento delle acque. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio 
 

REQUISITI MATERIALI  

IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. 
Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti e quelle già fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare 
riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 806 e la UNI 9511. 

Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con 

organo di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le 
stesse colonne alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di 
piccola estensione le prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio 
e la corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere 
il completo svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione 
dell'acqua calda per uso sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e 
di punti di fissaggio in modo tale da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di 
quadri apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se 
bagnati dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. 
Inoltre i tubi dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La 
posa entro parti murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti 
con materiale isolante e comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le 
superfici esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di 
sopra del punto più alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione 
corrosiva del terreno con adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi 
da correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di 
controtubi di acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di 
contenere anche l'eventuale rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali 
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azioni aggressive; l'interspazio restante tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale 
incombustibile per tutta la lunghezza. In generale si devono prevedere adeguati supporti sia per 
le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed 
andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista 
dei tubi di acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario 
deve essere considerata la protezione dai fenomeni di gelo. 

 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei 
documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) I tubi utilizzabili devono rispondere alle seguenti norme: 

- tubi di acciaio zincato: UNI EN 10224 e UNI EN 10255 (il loro uso deve essere limitato alle acque di 
scarico con poche sostanze in sospensione e non saponose). Per la zincatura si fa riferimento alle 
norme sui trattamenti galvanici. Per i tubi di acciaio rivestiti, il rivestimento deve rispondere alle 
prescrizioni delle norme UNI ISO 5256, UNI EN 10240, UNI 9099, UNI 10416-1 esistenti 
(polietilene, bitume, ecc.) e comunque non deve essere danneggiato o staccato; in tal caso deve 
essere eliminato il tubo; 

- tubi di ghisa: devono rispondere alla UNI EN 877, essere del tipo centrifugato e ricotto, possedere 
rivestimento interno di catrame, resina epossidica ed essere esternamente catramati o verniciati 
con vernice antiruggine; 

- tubi di gres: devono rispondere alla UNI EN 295; 
- tubi di fibrocemento; devono rispondere alla UNI EN 588; 
- tubi di calcestruzzo armato/non armato devono essere conformi alle norme vigenti; 
- tubi di materiale plastico: devono rispondere alle seguenti norme:  
 tubi di PVC per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1329-1; 
 tubi di PVC per condotte interrate: norme UNI applicabili; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte interrate: UNI EN 12666-1; 
 tubi di polipropilene (PP): UNI EN 1451-1; 
 tubi di polietilene ad alta densità (PEad) per condotte all'interno dei fabbricati: UNI EN 1519-1. 
 

2) Per gli altri componenti vale quanto segue: 
- per gli scarichi ed i sifoni di apparecchi sanitari vedere articolo sui componenti dell'impianto di 

adduzione dell'acqua; 
- in generale i materiali di cui sono costituiti i componenti del sistema di scarico devono rispondere 

alle seguenti caratteristiche: 
a) minima scabrezza, al fine di opporre la minima resistenza al movimento dell'acqua; 
b) impermeabilità all'acqua ed ai gas per impedire i fenomeni di trasudamento e di fuoruscita odori; 
c) resistenza all'azione aggressiva esercitata dalle sostanze contenute nelle acque di scarico, con 

particolare riferimento a quelle dei detersivi e delle altre sostanze chimiche usate per lavaggi; 
d) resistenza all'azione termica delle acque aventi temperature sino a 90° C circa; 
e) opacità alla luce per evitare i fenomeni chimici e batteriologici favoriti dalle radiazioni luminose; 
f) resistenza alle radiazioni UV, per i componenti esposti alla luce solare; 
g) resistenza agli urti accidentali. 

- In generale i prodotti ed i componenti devono inoltre rispondere alle seguenti caratteristiche: 
h) conformazione senza sporgenze all'interno per evitare il deposito di sostanze contenute o 

trasportate dalle acque; 
i) stabilità di forma in senso sia longitudinale sia trasversale; 
l) sezioni di accoppiamento con facce trasversali perpendicolari all'asse longitudinale; 
m) minima emissione di rumore nelle condizioni di uso; 
n) durabilità compatibile con quella dell'edificio nel quale sono montati; 

- gli accumuli e sollevamenti devono essere a tenuta di aria per impedire la diffusione di odori 
all'esterno, ma devono avere un collegamento con l'esterno a mezzo di un tubo di ventilazione di 
sezione non inferiore a metà del tubo o della somma delle sezioni dei tubi che convogliano le acque 
nell'accumulo; 

- le pompe di sollevamento devono essere di costituzione tale da non intasarsi in presenza di corpi 
solidi in sospensione la cui dimensione massima ammissibile è determinata dalla misura delle 
maglie di una griglia di protezione da installare a monte delle pompe. 
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Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, i cui elaborati grafici dovranno rispettare le convenzioni della norma UNI 9511-5, e 
qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

Vale inoltre quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI EN 12056. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 

manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 

2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi 
elettrici o similari o dove le eventuali fuoriuscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è 
inevitabile devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta. 
Quando applicabile vale il D.M. 12 dicembre 1985 per le tubazioni interrate. 

3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 

 Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. I 
collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente 
ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 

4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 

 Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro 
del tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 

5) Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella 
norma UNI EN 12056. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoriuscita 
diretta all'esterno, possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 

superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio; 
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 

connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 0,15 

m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. Questi 
terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal bordo più 
alto della finestra. 

7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e con 
diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 

 La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 

diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
 Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di 

pulizia. Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
 Nel caso di tubi interrati con diametro uguale o superiore a 300 mm bisogna prevedere pozzetti di 

ispezione ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40÷50 m. 
8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da non 

trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre quelle 
verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 m per 
diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve essere 
compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 

9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni, in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. Gli 
attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, 
con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, 
con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 
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10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di 
un secondo attacco. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 
La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

 In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli 
elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e di 
risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo (prove 
idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte secondo la 
norma UNI 9182, punti 25 e 27. Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i 
documenti progettuali più significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi 
dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per 
la manutenzione rilasciate dai produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative 
e frequenza delle operazioni). 

 
IMPIANTO DI SCARICO ACQUE USATE 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come 
segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 
i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento 
finale) verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le 
giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e 
degli elementi antivibranti. 

 Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 
kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 

b) Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione 
di conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 

previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a 
quella della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con 
regolarità, senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai 
vasi possono essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 

- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 

 Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli 
costruttivi, schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai 
produttori dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle 
operazioni). 
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WP DESCRIZIONE 

1.3.3 SANITARI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

5 026,13 E 0.831 % 57.498 % 

 

DURATA PREVISTA 10 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Per il posizionamento degli apparecchi, dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme 
UNI 9182 e UNI EN 806 varie parti. 
 

REQUISITI MATERIALI 

In generale, gli apparecchi sanitari dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

-  robustezza meccanica; 

-  durabilità; 
-  assenza di difetti; 

-  resistenza all'abrasione; 
-  pulibilità di tutte le parti; 

-  a resistenza alla corrosione (per usi specifici); 
-  adeguatezza alle prestazioni da fornire. 

Di seguito si riportano le caratteristiche degli apparecchi. 

Vasi 

-  Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 997 se di porcellana sanitaria ed alla UNI 8196 se di 

resina metacrilica. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 

-  tenuta d'acqua del sifone incorporato, visibili e di altezza non minore a 50 mm; 

-  superficie interne visibili completamente pulite dall'azione del flusso d'acqua comunque prodotto; 
-  nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso; 

- sedili costruiti con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente bassa, con 
apertura frontale quando montati in servizi pubblici. 

Lavabi 

Dovranno essere conformi alla norma UNI EN 14688. 
Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 

-  ogni punto deve essere agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
- il bacino di raccolta deve essere di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il ristagno 

di acqua al suo interno a scarico aperto. 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 51/96 

Piatti doccia 

Dovranno essere conformi alle norme UNI EN 14527 se di resina metacrilica. Per tutti gli altri tipi i criteri 

di scelta sono: 
- piatto doccia o, più genericamente, superficie di ricevimento ed evacuazione dell'acqua non scivolosa; 

- conformazione della superficie di ricevimento tale da impedire il ristagno di acqua a scarico aperto; 
-  ogni punto agevolmente raggiungibile per la pulizia. 

Rubinetti di erogazione e miscelazione 

I rubinetti singoli ed i miscelatori dovranno essere conformi alla UNI EN 200. 
Tutti i tipi non normati devono avere le seguenti caratteristiche: 

-  inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
- tenuta all'acqua nel tempo; 

- conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all'esterno dell'apparecchio, per effetto 

dell'impatto sulla superficie di raccolta; 
-  proporzionalità fra apertura e portata erogata; 

-  minima perdita di carico alla massima erogazione; 
-  silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento; 

-  facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari; 
-  continuità nella variazione di temperatura fra la posizione di freddo e quella di caldo e viceversa (per i 

rubinetti miscelatori). 

 

Scarichi 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
-  inalterabilità; 

-  tenuta fra otturatore e piletta; 

-  facile e sicura regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (scarichi a comando meccanico). 
 

Sifoni 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

-  autopulibilità; 
-  superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

-  altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm; 

-  facile accessibilità e smontabilità. 
 

Tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra tubi di adduzione e rubinetteria) 

I tubi metallici flessibili dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti. 

Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono: 

-  inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
-  indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all'uso; 

-  superficie interna esente da scabrosità che favoriscano i depositi; 
-  pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati. 

 

Rubinetti a passo rapido, flussometri (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 

Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

-  erogazione con acqua di portata, energia e quantità sufficienti ad assicurare la pulizia; 
-  dispositivi di regolazione della portata e della quantità di acqua erogata; 

-  costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 
monte per effetto di rigurgito; 

-  contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

 

Cassette per l'acqua di pulizia (per vasi, orinatoi e vuotatoi) 
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Dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
-  troppopieno di sezione tale da impedire, in ogni circostanza, la fuoriuscita di acqua dalla cassetta; 

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di pulizia, 
l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio, sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente d'acqua che 

realizza la tenuta ai gas; 
-  costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

monte per effetto di rigurgito; 

-  contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento; 
-  spazi minimi di rispetto per gli apparecchi sanitari. 

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono ad una serie 
di norme, alcune specifiche in relazione al materiale, tra le quali: UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI 

EN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN ISO 1167, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 4671, 

UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 15875. Tale rispondenza deve essere comprovata da una dichiarazione di 
conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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IMPIANTO RISCALDAMENTO 
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WP DESCRIZIONE 

1.4.1 DEMOLIZIONE E SMONTAGGI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

883.60 € 0.146 % 47.374 % 

 

DURATA PREVISTA 2 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
ED.04 PROGETTO. Pianta piano terzo 
ED.05 RAFFRONTO. Pianta piano terzo 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le demolizioni devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non 
danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 
danni a favore della Stazione Appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 
puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 
a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 
indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 
direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 
assestamenti e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 
di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche 

 

REQUISITI MATERIALI  

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi 
da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle 
specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite 
in modo da favorire, il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio 
deve prevedere che: 
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5. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere 
presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il 
riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

6. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che 
può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 

 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o 
un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di 
sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 

una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a 
trattare i rifiuti da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 
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WP DESCRIZIONE 

1.4.2 REALIZZAZIONE IMPIANTO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

76 713.18 € 12.686 % 39.325 % 

 

DURATA PREVISTA 27 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ME.01 IMPIANTI MECCANICI – Impianto climatizzazione 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione 
delle opere, proverranno da quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito 
indicate.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato 
Speciale. Essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, inoltre, possono essere 
messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La Direzione 
dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere, 
o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati 
al contratto; in quest'ultimo caso l'Appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dalla Direzione dei Lavori, la Stazione 
Appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, 
restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a 
quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad 
aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza, da parte della Direzione dei Lavori, 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e 
salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 
verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a 
tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 
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Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione 

 

 

REQUISITI MATERIALI  

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di climatizzazione devono essere 
eseguiti secondo la regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla 
vigente normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati 
membri dell'Unione europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

 
Generalità 

L'impianto di climatizzazione deve assicurare il raggiungimento negli ambienti la temperatura indicata in 
progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi energetici. Detta 
temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal pavimento. Quanto detto 
vale purché la temperatura esterna non sia superiore a quella di progetto. 

Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle disposizioni per il 
contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la sicurezza, l'igiene, l'inquinamento 
dell'aria, delle acque e del suolo. 
 
Componenti degli Impianti di Climatizzazione 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di climatizzazione destinati vuoi 
alla produzione diretta o indiretta, di acqua refrigerata, debbono essere provvisti del certificato di 
omologazione rilasciato dagli organi competenti e della marchiatura CE. 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e suscettibili 
di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro revisione o della 
eventuale sostituzione. 

La Direzione dei Lavori dovrà accertare che i componenti impiegati siano stati omologati e/o che 
rispondano alle prescrizioni vigenti. 
 
Distribuzione del Fluido Termovettore 
1 Rete di tubazioni di distribuzione. 
 Comprende:  

a) le tubazioni nel locale tecnico;  
b) le tubazioni nell’attraversamento del cortile: posa interrata con tubazioni procoibentate tipo 

teleriscaldamento;  
c) la rete di distribuzione a vista nel controsoffitto che comprende (in multistrato coibentato):  

- una rete orizzontale principale;  
- gli stacchi ai collettori;  
- gli allacciamenti ai singoli apparecchi utilizzatori;  

d)  i punti di sfiato dell'aria (sui collettori e nei punti alti dell’impianto) 
e) Le reti orizzontali saranno poste nel controsoffitto 
f) Materiali, diametri e spessori delle tubazioni debbono corrispondere a quelli previsti in progetto 
g) Le tubazioni di materiali non metallici debbono essere garantite dal fornitore per la temperatura e 

pressione massima di esercizio e per servizio continuo. 
h) Tutte le tubazioni debbono essere coibentate secondo le prescrizioni dell’allegato B del D.P.R. 412/93. 

Tutte le parti soggette a gocciolamenti per condensa (valvole, collettori, collari, ecc…) devono essere isolati 
i) I giunti, di qualsiasi genere (saldati, filettati, a flangia, ecc.) debbono essere a perfetta tenuta e 

laddove non siano accessibili dovranno essere provati a pressione in corso di installazione. 
l) I sostegni delle tubazioni orizzontali o sub-orizzontali dovranno essere previsti a distanze tali da 

evitare incurvamenti. 
m) Il dimensionamento delle tubazioni, sulla base delle portate e delle resistenze di attrito ed accidentali, 

deve essere condotto così da assicurare le medesime perdite di carico in tutti i circuiti generali e 
particolari di ciascuna utenza. 

 La velocità dell'acqua nei tubi deve essere contenuta entro limiti tali da evitare rumori molesti, 
trascinamento d'aria, perdite di carico eccessive e fenomeni di erosione in corrispondenza alle 
accidentalità. 
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n) Il percorso delle tubazioni e la loro pendenza deve assicurare, nel caso di impiego dell'acqua, il 
sicuro sfogo dell'aria. 

 Gli organi di intercettazione, previsti su ogni circuito separato, dovranno corrispondere alle 
temperature e pressioni massime di esercizio ed assicurare la perfetta tenuta, agli effetti della 
eventuale segregazione dall'impianto di ogni singolo circuito. 

  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Alimentazione dell'impianto. 

- negli impianti a vaso chiuso, avviene mediante l'allacciamento diretto all'acquedotto (od al predetto 
condotto dell'acqua trattata) attraverso una valvola di riduzione; 

 
Occorrono ovviamente pompe di sopraelevazione della pressione qualora la pressione dell'acquedotto, o 

quella del condotto dell'acqua trattata, non fosse in grado di vincere la pressione regnante nel punto di 
allacciamento. 

  
Sulla linea di alimentazione occorre inserire un contatore d'acqua al fine di individuare tempestivamente 

eventuali perdite e renderne possibile l'eliminazione. 
 
Scarico dell'impianto. 
 Deve essere prevista la possibilità di scaricare, parzialmente o totalmente, il fluido termovettore 

contenuto nell'impianto. 
 Se si tratta di acqua fredda, questa può essere scaricata direttamente nella fognatura; se si tratta di 

acqua calda occorre raffreddarla in apposita vasca prima di immetterla nella fognatura. 
 
Apparecchi Utilizzatori 

Tutti gli apparecchi utilizzatori debbono essere costruiti in modo da poter essere impiegati alla pressione 
ed alla temperatura massima di esercizio, tenendo conto della prevalenza delle pompe di circolazione che 
può presentarsi al suo valore massimo qualora la pompa sia applicata sulla mandata e l'apparecchio sia 
intercettato sul solo ritorno. 
 
Corpi scaldanti statici. 
 I radiatori saranno in acciaio a colonnina preverniciato di bianco, provvisti di un certificato di 

omologazione che ne attesti la resa termica, accertata in base alla norma UNI EN 442. 
 Essi debbono essere collocati in posizione e condizioni tali che non ne risulti pregiudicata la cessione di 

calore all'ambiente.  
 Sulla mandata e sul ritorno del corpo scaldante si debbono prevedere organi atti a consentire la 

regolazione manuale e, ove occorra, l'esclusione totale del corpo scaldante, rendendo possibile la sua 
asportazione, senza interferire con il funzionamento dell'impianto. 

 Ogni radiatore sarà completo di testina termostatica per la regolazione della temperatura. 
 
Corpi scaldanti ventilati. 

Ventilconvettori a cassetta con lancio a quattro vie. Essi sostituiscono lo spazio di un quadrotto del 
controsoffitto; 
Tutti i ventilconvettori devono essere dotati di pompa scarico condensa, valvole di intercettazione, 
detentore 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

  
Espansione dell'Acqua dell'Impianto 

Negli impianti a circuito chiuso occorre prevedere un vaso di espansione in cui trovi posto l'aumento di 
volume del liquido per effetto del riscaldamento. Il vaso previsto è di tipo chiuso, a pressione. 

Il vaso è del tipo a diaframma (con cuscino d'aria prepressurizzato), e viene installato nel locale tecnico. 
 
Regolazione della temperatura 

 La regolazione della temperatura ambiente viene realizzata ambiente per ambiente. Ogni 
ventilconvettore è dotato di un pannello di comando a muro. Può gestire l’accensione/spegnimento e la 
temperatura ambiente. Nella zona “accettazione” viene installato un concentratore di dati che permette di 
supervisionare l’intero impianto e comandare i singoli ambienti. 
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MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di riscaldamento opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via che 

i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 
parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 
verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta, consumo 
di combustibile (correlato al fattore di carico), ecc., per comprovare il rispetto della normativa vigente in 
materia 

La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 
dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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IMPIANTO ANTINCENDIO 
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WP DESCRIZIONE 

1.5.1 REALIZZAZIONE IMPIANTO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

572.72 € 0.095 % 68.344 % 

 

DURATA PREVISTA 1 giorno 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

L’impianto estinzione incendi è già presente e funzionante. Si deve solo spostare una cassetta (con la 
relativa manichetta) di qualche metro per adattarsi al nuovo layout della struttura. Viene quindi richiesto di 
prolungare la tubazione esistente con una tubazione in acciaio zincato e ricollegare nuovamente l’idrante. 
 
Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel progetto. 
L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e con le 
esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate 
ad altre ditte. 
L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri 
dipendenti, alle opere dell'edificio. 

REQUISITI MATERIALI  

Tutti i materiali dell'impianto dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 
perfettamente al servizio a cui sono destinati, secondo quanto indicato nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nel 
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. nonché nelle relative norme UNI di riferimento. 

L'Appaltatore, dietro richiesta, ha l'obbligo di esibire alla Direzione dei Lavori, le fatture e i documenti atti a 
comprovare la provenienza dei diversi materiali. Qualora la Direzione dei Lavori rifiuti dei materiali, 
ancorché messi in opera, perché essa, a suo motivato giudizio, li ritiene di qualità, lavorazione e 
funzionamento non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, l'Appaltatore, a sua cura 
e spese, dovrà sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Il progetto dell’intero edificio ai fini dell’adeguamento alla normativa antincendio è stato aggiudicato con 
Deliberazione n.324 del 6/07/2018 al raggruppamento con mandante lo studio Rocca e Bacci Associati. 
L’intervento in oggetto recepisce quanto previsto nel “Progetto Esecutivo di adeguamento antincendio del 
Poliambulatorio Pastorino” a firma del predetto studio 
 
La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle opere ed 
in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 
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a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizioni contrattuali; 

b) prova idraulica, se possibile mano a mano che si esegue l'impianto ed in ogni caso ad impianto 
ultimato, prima di effettuare le prove di cui alle seguenti lett. c) e d). 

 Si ritiene positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe e deformazioni permanenti; 
c) prova preliminare di circolazione, di tenuta e di funzionamento di tutti i componenti degli impianti.  
 

La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 
Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni del 
presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver 
accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore siano state 
eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioni necessarie. 
S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine 
del periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 
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WP DESCRIZIONE 

1.5.2 ESTINTORI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

1 110.20 € 0.184 % 8.853 % 

 

DURATA PREVISTA 1 giorno 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Nella struttura dovrà: 
- essere installati gli estintore a polvere di capacità pari a 6 kg con capacità estinguente non inferiore a 

21A-89B, immediatamente all’esterno dei locali e comunque in ragione di uno ogni 150 mq, oltre a 
quelli a CO2 in prossimità delle componenti elettriche (quadri elettrici). 

 
Nell’ambito dell’ambulatorio sono previsti diversi locali adibiti a depositi di materiale vario, anche 
combustibile, tutti di dimensione inferiore a 10 m2. Per questi locali, talvolta non dotati di aerazione 
naturale, sarà previsto che: 

- sia installato un estintore a polvere di capacità pari a 6 kg con capacità estinguente non inferiore a 21A-
89B, immediatamente all’esterno del locale. 

 
Altri locali della struttura sono adibiti a deposito o archivio, ma con superficie compresa tra 10 e 50 m2. Per 
questi locali, sarà previsto che: 

- sia installato un estintore a polvere di capacità pari a 6 kg con capacità estinguente non inferiore a 21A-
89B, immediatamente all’esterno del locale. 

REQUISITI MATERIALI  

Estintore d'incendio a polvere da 6 kg, idoneo all'estinzione di fuochi di classe A-B-C (secondo la norma 
UNI EN 3-7) con capacità di estinzione 21°-89B del tipo omologato (ai sensi del D.M. 7 gennaio 2005). 
Costituito da un involucro in lamiera d’acciaio, pressurizzato con gas inerte o con aria deumidificata a circa 
15 bar (pressione di esercizio a 20°C) contenente come estinguente polvere chimica. L’azione che espleta 
la polvere sull’incendio si riassume in: soffocamento, raffreddamento, inibizione delle parti incombuste 
quindi blocco della catalisi dell’incendio. 
 
L’estintore a polvere potrà essere utilizzato su: 

 quadri elettrici fino a 1000 V; 

 materiali di classe A (carta, legno, materie plastiche, sostanze di sintesi, tessuti ecc.); 

 liquidi infiammabili (benzine, gasolio, alcool, ecc.); 

 materiali di classe D (magnese, alluminio, sodio, potassio, ecc.) solo con polveri speciali. 
 
Caratteristiche tecniche 
Carica nominale: 6 Kg 
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Agente estinguente: Polvere ABC 
Sabbiatura e verniciatura a polvere poliestere RAL 3000 
Temperatura di utilizzo: -30 +60°C 
Manometro 

 
Estintore d'incendio ad anidride carbonica da 6 kg, idoneo all'estinzione di fuochi di classe B-C 
(secondo la norma UNI EN 3-7) con capacità di estinzione 21A-89B del tipo omologato (ai sensi del D.M. 7 
gennaio 2005). 
Costituito da un serbatoio realizzato in un unico corpo senza saldature, può essere realizzato in acciaio o in 
lega leggera. La particolarità del serbatoio deve essere quella di resistere alla pressione che il gas sviluppa 
a vari stadi di temperature, fino 170 bar. 
Sull’ogiva della bombola dovranno essere riportati i seguenti dati: pressione di collaudo, anno di 
costruzione, numero progressivo, tara, eventuali date di collaudo. 
L’estintore ad anidride carbonica dovrà essere dotato di valvola di sicurezza che interverrà qualora la 
pressione interna superi i 170 bar, in modo da permettere la completa depressurizzazione dell’estintore. 
L’estintore a CO2 deve essere approvato per i focolai di classe B-C, e potrà essere utilizzato anche su 
quadri e apparecchiature elettriche sotto tensione fino a 1000 V. 
Il dispositivo di scarica dell’estintore a CO2 sarà composto da un tubo ad alta pressione collegato ad un 
cono diffusore realizzato in materiale sintetico PVC (resistente agli shock termici) con la presenza di un 
impugnatura, per evitare all’operatore eventuali ustioni da freddo. 
 
Caratteristiche tecniche 
Carica nominale: 6 Kg 
Agente estinguente: Biossido di Carbonio 
Sabbiatura e verniciatura a polvere poliestere RAL 3000 
Temperatura di utilizzo: -30 +60°C 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

- Certificato di conformità dell’estintore al tipo approvato dal Ministero riportante gli estremi 
dell’approvazione 

- Punzonatura del n° di matricola 
- Marcatura CE per gli estintori acquistati dal 29/05/2002 

(Talvolta si tratta di un certificato separato altre volte può essere applicato come adesivo all’estintore) 
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WP DESCRIZIONE 

1.5.3 SEGNALETICA 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

327.30 € 0.054 % 47.562 % 

 

DURATA PREVISTA 1 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.07 PREVENZIONE INCENDI 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE – DIRETTORE IMPIANTI MECCANICI 

MAESTRANZE IDRAULICO 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le attrezzature antincendio e i sistemi di salvataggio devono essere identificati attraverso apposita 
segnaletica, indicante la loro ubicazione, in modo da renderli visibili da lontano. Nel caso sia necessario 
sono stati definiti dei segnali aggiuntivi (freccia bianca su fondo verde per i segnali di soccorso e bianca su 
fondo rosso per quelli antincendio), da abbinare a quelli principali, per indicare le direzioni da seguire al fine 
di raggiungere questi sistemi e le attrezzature di sicurezza. Quando si procede alla installazione dei cartelli 
è necessario effettuare un dimensionamento degli stessi in relazione alla distanza da cui devono essere 
visibili, (la dimensione della superficie A del segnale deve essere maggiore della distanza L al quadrato 
diviso 2000; A>L /2000). 

 

 

REQUISITI MATERIALI  

Come previsto da specifica normativa in termini di sicurezza per gli addetti e per il pubblico, tutti i 

componenti attivi dell'impianto antincendio (Idranti UNI 45, Estintori, Attacco di mandata per mezzi VV.F., 
ecc.) dovranno essere forniti di idonea cartellonistica di segnalazione visibile con distanze di 30 metri, con 

pittogramma bianco su fondo rosso. 

Dimensioni Per ciò che riguarda le dimensioni dei cartelli segnaletici, la normativa vigente, prevede l'utilizzo 

della formula: A > L2 /2000. Ove A rappresenta la superficie del cartello espresa in m2 ed L è la distanza, 

misurata in metri, dalla quale il cartello deve essere ancora riconoscibile. La formula è applicabile fino ad 
una distanza di circa 50 metri. 

Cartelli di salvataggio Caratteristiche intrinseche: • forma quadrata o rettangolare, • pittogramma bianco su 
fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello) 

Cartelli per le attrezzature antincendio caratteristiche intrinseche: • forma quadrata o rettangolare, • 

pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50 % della superficie del cartello) 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

I cartelli segnaletici dovranno essere alla norma UNI 7543, al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., alle direttive CEE e 
alla normativa tecnica vigente. 
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IMPIANTO ELETTRICO 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.1 SMANTELLAMENTI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

5 970.80 € 0.987 % 79.051 % 

 

DURATA PREVISTA 9 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Le demolizioni degli impianti elettrici e speciali., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare gli elementi che verranno riutilizzati, 
da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi, danni collaterali o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 

La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

 attrezzi manuali,  

 macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione manuale),  

 macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica),  

 grandi macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 
La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà sostanzialmente 

all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua alienazione, ma dovrà essere pensata 
come un processo articolato che porti alla “scomposizione” del manufatto nelle sue componenti originarie. 

Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 
- Pianificazione 

 Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 
quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 

 individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di lavoro 
per la rimozione sicura; 

 individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o differenti da 
quelle di origine; 

 individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale 
uguale a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e forma; 
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 individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di origine per 
forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come materiale diverso da 
quello di origine; 

 organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati per 
tipologia; 

 pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 
- Bonifica 

 Rimozione MCA friabile o compatto; 

 rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 

 bonifica serbatoi interrati; 

 bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.); 
- Strip out (smontaggio selettivo) 

 Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 

 Smontaggio di pareti continue; 

 Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili); 

 Eliminazione di arredi vari; 

 Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 

 Smontaggio e separazione impianti elettrici; 

 Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, moquette), 
controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; 

- Demolizione primaria 

 Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 
esterne realizzate in c.a.); 

 eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura portante 
in c.a.; 

 eliminazione del manto di copertura (guaine, rivestimenti, tegole, ecc.); 

 eliminazione selettiva delle orditure di sostegno della copertura (legno, carpenteria, 
latero-cemento, ecc.); 

 demolizione primaria delle strutture portanti fino alle fondazioni; 
- Demolizione secondaria 

 Deferrizzazione; 

 riduzione volumetrica; 

 caratterizzazione; 

 stoccaggio e trasporto. 

 

REQUISITI MATERIALI  

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso 
l'adozione di un sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle 
pertinenti norme europee o internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

 

L’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di  
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   
basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 
certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  
gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di 
miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 
responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

 controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
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 preparazione alle emergenze ambientali e risposta.. 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

L’offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 
sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di  
validità, oppure una certificazione secondo la norma ISO14001 o secondo norme di gestione ambientale   
basate sulle pertinenti norme europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della  
conformità. Sono accettate altre prove relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, 
certificate da un organismo di valutazione della conformità, come una descrizione dettagliata del sistema  di  
gestione ambientale attuato dall’offerente (politica ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di 
miglioramento, attuazione del sistema di gestione ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle 
responsabilità, sistema di documentazione) con particolare riferimento alle procedure di: 

 controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al d.P.R. 
207/2010 siano applicate all'interno del cantiere. 

 sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 

 preparazione alle emergenze ambientali e risposta.. 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.2 IMPIANTO ILLUMINAZIONE ORDINARIA 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

19 824.10 € 3.278 % 27.740 % 

 

DURATA PREVISTA 20 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Tutti gli apparecchi di illuminazione saranno posti in opera cablati, completi delle lampade a Norma 
CEl,conisingolicomponentiprovvistidelMarchioltalianodiQualitàodialtroMarchioautorizzato 
emarcaturaCE.Sarannoperinstallazioneaparete,asoffittoedasospensione. 

llgradodiprotezionedegliapparecchiilluminantidovràessereadeguatoall'ambienteincuisaranno 
installati(>lP55perapparecchiatureesterne). 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d'Appalto e dal progetto. 

Tutte le apparecchiature che servono per il completamento dell'impianto dovranno avere caratteristiche 
conformi a quanto fin sopra menzionato, generalmente si dovrà utilizzare apparecchiature dotata di Marchio 
ltaliano di Qualità e marcatura CE. Per riferimenti precisi sul tipo, le caratteristiche, la quantità dei materiali 
utilizzati nel completamento dell'impianto ai documenti di progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con 
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 
dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la 
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facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 
controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada 
non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della 
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere anche 
apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché 
in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 

 

  



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 72/96 

 

WP DESCRIZIONE 

1.6.3 IMPIANTO ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

7 028.16 € 1.162 % 23.054 % 

 

DURATA PREVISTA 6 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e 

manuale incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi 
di emergenza 

EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 
esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

L'illuminazione di sicurezza è realizzata con lampade di tipo autoalimentato complete di sistema di 
supervisione (autotest). Le lampade sono di tipo SE (soloemergenza) distribuite per i vari ocali. 

L'entrata in funzione deve avvenire automaticamente, entro un tempo inferiore a d0,5s dal mancare 
dell'alimentazion eprincipale. 

Siconsigliadieffettuarelascaricadellalampadadiemergenzaogni4mesiperverificarnel'effettivo 
funzionamentoedallungarnelavitamedia,l'autonomianondeveessereinferiorea60'elaricaricadeveavvenireentro12h
. 

Conformità richiesta alle norme: 

 EN60598−1 

 EN60598−2−22 

 EN60598−2−8 

 EN61347−1 

 EN61347−2−7 

 EN61347−2−13 

 EN62031 

 EN62384 

 RischiofotobiologicoesentesecondoEN62471 (apparecchiled) 

Tutte le apparecchiature che servono per il completamento dell'impianto dovranno avere caratteristiche 
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conformi a quanto fin sopra menzionato, generalmente si dovrà utilizzare apparecchiature dotata di Marchio 
ltaliano di Qualità e marcatura CE. Per riferimenti precisi sul tipo, le caratteristiche, la quantità dei materiali 
utilizzati nel completamento dell'impianto si rimanda alle schede materiali allegate alla dichiarazione di 
conformità rilasciata dalla ditta esecutrice dei lavori di installazione dei vari impianti. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con le 
esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la facoltà 
dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 

 

REQUISITI MATERIALI  

I parametri che devono caratterizzare il singolo apparecchio di Illuminazione di Emergenza e la cui 
rispondenza concorre a definire la costruzione in conformità alla Regola dell’Arte, sono: 

Tempo di ricarica della batteria al fine di ottenere l’autonomia nominale; 

 Commutazione dal funzionamento ordinario a quello in Emergenza e viceversa 

 Presenza di un dispositivo elettronico di protezione per evitare che la tensione di batteria vada al 
disotto di determinati “valori critici”; 

 Emissione di un flusso luminoso sufficiente a garantire i livelli di illuminamento prescritti;  

 Integrità, efficacia e conformità della Segnalazione di Sicurezza;  

Altri parametri che caratterizzano gli apparecchi per illuminazione d’Emergenza si possono ritenere 
sussidiari alle funzioni di cui sopra 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al già citato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 

 

  



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 74/96 

 

WP DESCRIZIONE 

1.6.4 QUADRI ELETTRICI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

2 592.12 € 0.429 % 9.364 % 

 

DURATA PREVISTA 1 giorno 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

I quadri saranno progettati, assiemati e collaudati in totale rispetto delle seguenti normative: 

− lEC 439.1 (CEl 17.13.1) 

− lEC 529 (CEl 70.1) 

L'assiemaggio di quadri prefabbricati, AS e ANS, dovrà inoltre adempiere le richieste antinfortunistiche 
contenute nel DPR 547 del 1955e alla legge 1/3/1968 68. 

Tuttiicomponentiinmaterialeplasticodovrannorispondereairequisitid'autoestinguibilitàa960_c 
(30/30s)inconformitàallenormelC695.2.7(C.E.l.50.ff). 

Nellacostruzionedeiquadrisidovrannoconsiderarelediversecondizionidiservizio. 
lquadrielettricisarannoinstallatiall'internodilocalichiusi. 

La frequenza nominale sarà di 50 Hz (+ − 2,5% ) 

Lecorrentinominalidicortocircuito,previsteperilquadro,sarannoquelleriportatesuglischemi 
relativi,laduratadellecorrentidicortocircuitosaràassuntaperfsecondo. 

lquadrielettricisarannodimensionatisecondolecaratteristichemeccanicheedelettrichedi seguitoriportate. 

Saranno oggetto di preferenza da parte del committente apparecchiature che incorporino dispositivi 
principali del medesimo costruttore. Dovrà essere garantita una facileindividuazione 
dellemanovredacompiere,chedovrannopertantoessereconcentratesulfrontedelloscomparto. All'interno dovrà 
essere possibile un'agevole ispezionabilità ed una facile manutenzione.Le distanze, i dispositivi e le eventuali 
separazioni metalliche dovranno impedire che interruzioni 
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d'elevatecorrentidicortocircuitooavarienotevolipossanointeressarel'equipaggiamentoelettrico montato in 
vaniadiacenti. 

Devonoessereinognicasogarantiteledistanzecherealizzanoiperimetridisicurezzaimpostidal costruttore 
delleapparecchiature. 

Tutti i componenti elettrici ed elettronici devono essere contraddistinti da targhette 
d'identificazioneconformiaquantoindicatodaglischemi.Gliinterruttoridovrannoavereunpotered'interruzioneminimo
parialvaloredellalccpresuntanelpuntod'installazione,comunquealmeno 
pariaquellodellimitatoredeldistributored'energia. 

Ogniinterruttoredicomandoediprotezionedovràesseredeltipomodulareoquandoindicatodi 
tiposcatolatooaperto,conscatolaisolanteinmaterialeadelevataresistenzameccanicaebassa igroscopicità. Detti 
interruttori dovranno garantire una protezione sicura contro sovraccarichi e cortocircuiti mediante sganciatori 
magnetotermici di massima affidabilità e intercambiabili. l 
contattidell'interruttoresiaprirannoincasodiguastoancheselalevadimanovraèmantenutain 
posizionedichiuso,inoltreilmovimentodeicontattinelleoperazionid'aperturaechiusuraavviene 
convelocitàindipendentedaquellaimpressadall'operatorenellamanovramanuale.Tuttigli 
interruttori,fusibili,contattori,relè,ecc.dovrannoessereditipopermontaggiosuguidaascatto. 

Dovrà essere previsto uno spazio pari al 20% dell'ingombro totale che consenta eventuali ampliamenti 
senza intervenire sulla struttura di base ed i relativi circuiti di potenza. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Le apparecchiature installate nei quadri di comando e negli armadi dovranno essere del tipo modulare e 
componibile con fissaggio a scatto sul profilato normalizzato DIN, ad eccezione degli interruttori automatici da 
100 A in su che si fisseranno anche con mezzi diversi. 

In particolare: 

a) gli interruttori automatici magnetotermici da 1 a 100 A dovranno essere modulari e componibili con potere 
di interruzione fino a 6.000 A, salvo casi particolari; 

b) tutte le apparecchiature necessarie per rendere efficiente e funzionale l'impianto (ad esempio 
trasformatori, suonerie, portafusibili, lampade di segnalazione, interruttori programmatori, prese di corrente CEE 
ecc.) dovranno essere modulari e accoppiati nello stesso quadro con gli interruttori automatici di cui al punto a); 

c) gli interruttori con relè differenziali fino a 63 A dovranno essere modulari e appartenere alla stessa serie di 
cui ai punti a) e b). Dovranno essere del tipo ad azione diretta e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 
61009-1; 

d) gli interruttori magnetotermici differenziali tetrapolari con 3 poli protetti fino a 63 A dovranno essere 
modulari ed essere dotati di un dispositivo che consenta la visualizzazione dell'avvenuto intervento e permetta 
di distinguere se detto intervento sia provocato dalla protezione magnetotermica o dalla protezione 
differenziale. E' ammesso l'impiego di interruttori differenziali puri purché abbiano un potere di interruzione con 
dispositivo associato di almeno 4.500 A e conformi alle norme CEI EN 61008-1 e CEI EN 61009-1; 

e) il potere di interruzione degli interruttori automatici dovrà essere garantito sia in caso di alimentazione dai 
morsetti superiori (alimentazione dall'alto) sia in caso di alimentazione dai morsetti inferiori (alimentazione dal 
basso). 

Gli interruttori magnetotermici e gli interruttori differenziali con e senza protezione magnetotermica con 
corrente nominale da 100 A in su dovranno appartenere alla stessa serie. 

Onde agevolare le installazioni sui quadri e l'intercambiabilità, è preferibile che gli apparecchi da 100 a 250 
A abbiano le stesse dimensioni d'ingombro. 

Gli interruttori con protezione magnetotermica di questo tipo dovranno essere selettivi rispetto agli automatici 
fino a 80 A almeno per correnti di c.c. fino a 3.000 A.  

Il potere di interruzione dovrà essere dato nella categoria di prestazione PZ (CEI EN 60947-2) onde 
garantire un buon funzionamento anche dopo 3 corto circuiti con corrente pari al potere di interruzione. 

Gli interruttori differenziali da 100 a 250 A da impiegare dovranno essere disponibili nella versione normale e 
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nella versione con intervento ritardato per consentire la selettività con altri interruttori differenziali installati a 
valle 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

LeprovedicollaudosarannoeseguitesecondolemodalitàdellanormaCEl17.113.1.lnoltreil 
fornitoredovràfornireicertificatidelleproveditipoprevistedallanormaCEl17.113.1effettuate 
dalcostruttoresuprototipidelquadro(apparecchiaturadiserieAS)Qualoralaforniturariguardi 
apparecchiaturanondiserie(ANS),derivatadaprototipicertificatidalcostruttore,dovràfornirei relativi certificati 
previsti dallanorma. 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.5 IMPIANTO DI FORZA MOTRICE 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

37 092,24 € 6.134 % 34.042 % 

 

DURATA PREVISTA 40 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

CONTENITORI E APPARECCHI DI COMANDO SERIE CIVILE 

Leapparecchiaturedicomandodovrannoesseredeltipocivilenormaleodeltipostagnoaseconda 
dell'ambienteincuisarannoinstallate;inognicasodovrannoavereunaportatanominalenon 
inferiorea16Aedovrannoesseresemprecompletediscatolaecontenitorecheproteggonoi 
morsettielepartiintensione.Qualoragliapparecchisianocomposticonelementimetallici 
(contenitori,telaiodisostegno,mostrina,ecc..)saràassicuratalamessaaterradeglistessi.Ogni 
presachecollegaunutilizzatorecontensionedialimentazionesuperiorea50Vsaràprovvistadi polo diterra. 

l contenitore saranno costruiti in materiale isolante autoestinguente adatti per installazione a parete e/o da 
incasso. 

CASSETTE DI DERIVAZIONE 

PergliimpiantiavistasiutilizzerannocassetteinPVCautoestinguentecongradodiprotezione minimo lP55 
corredate di morsettiere, raccordi, pressacavi e raccordi tubo/cassette. Pergli 
impiantiinesecuzionedaincassosiutilizzerannocassetteinmaterialeplasticoisolantecon coperchio antiurto, divisibili 
in più scomparti (dove esistono impianti di tipo differente). 

l conduttori delle varie linee principali dovranno essere contenuti entro tubazione in PVC 
autoestinguenteditipopesanterigidooflessibileasecondachel'impiantosiarealizzatoavistao sottotraccia. 

TUBAZIONI IN PVC 

ll diametro minimo d'utilizzo per i tubi sarà di 20mm ed il montaggio, per i tubi a vista sarà realizzato con 
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collari in materiale plastico fissati alla struttura con tasselli ad espansione. 

lldiametrointernodeitubidovràesserealmeno1,3voltemaggioredeldiametrodelcerchio 
circoscrittoalfasciodeicavichevitransitano.lpercorsidelletubazionidovrannoessereorizzontali 
overticali,evitandopercorsiindiagonaleoaccavallamenti.Tuttiitubiplasticidovrannorecare il 
MarchioltalianodiQualità(lMQ)emarcaturaCE. 

CAVI ELETTRICI DI BASSA TENSIONE 

Le dorsali principali in uscita dai quadri a progetto e le derivazioni dovranno essere realizzate utilizzando, in 
base ai diversi locali: 

 canalizzazioni metalliche con coperchio e setto separatore e/o tubazioni rigide di nuova posa in PVC per 
impianto a vista. 

Canalizzazioni metalliche con coperchio e setto separatore e/o guaine flessibili in PVC per impianto da 

incasso. Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. 

valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei 
cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e 
senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo 
o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette 
sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 
cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 
stabilito di massima: 

- ogni m 30 circa se in rettilineo; 

- ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 
cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà 
fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 

Tutti i dispositivi installati a protezione delle linee uscenti dai quadri sono stati dimensionati nel pieno rispetto 
di quanto sopra esposto, di quanto riportato nelle tavole grafiche di progetto in allegato e secondo i criteri e le 
indicazioni particolari relative ai diversi tipi di dispositivi. 

 

REQUISITI MATERIALI  

CONTENITORI E APPARECCHI DI COMANDO SERIE CIVILE 
l contenitori portafrutti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
Normativa di riferimento: lEC 670 e progetto CEl C431 
Classediisolamento: ll(doppioisolamento)secondonormaEN60439−1;  
Reazionealfuoco: 650˚C Glow wiretest; 

75˚Cpressioneconbiglia 
autoestinguenzaHB 

Temperatura di installazione: −25˚C − +60˚C 
Resistenza meccanica agli urti: 6 J 
l frutti componenti dell'impianto saranno interruttori unipolari, deviatori, pulsanti luminosi, per il 
comandodeicircuitiluce,prese10/16A,portafusibilieinterruttoribipolaripericircuitidi distribuzioneFM. 
Tali componenti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
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Normativadiriferimento:
 CEl23−9−lEC669−1Tensionenominale: 250Vc.a. 
Correntenominale: 10/16A 
Tensionediprovaper1“: 2000V −50Hz 
Resistenzadiisolamentoa500V > 5Megaohm 
Resistenzaalfuoco: 850˚C Glow wire test 125˚C pressione 

conbiglia 
Classe V1 di autoestinguenza a norme UL94 

Poterediinterruzione:200cambiamentidiposizionea1,25ln275Va.c.cosφ0,3 
CASSETTE DI DERIVAZIONE 

Caratteristiche tecniche cassette in PVC da esterno 

− Materiale: PVCautoestinguente 

− Colore: grigio RAL7035 

− Normativa: lEC 670 − CElC.431 

− Gradodiprotezione: > lP40 Resistenzameccanicaagliurti: 2J 

− Temperaturadiinstallazione: −25˚C −+60˚C 
Caratteristiche tecniche cassette in PVC da incasso 

− Materiale: PVCautoestinguente 

− Colore: grigio RAL7035 

− Normativa: lEC670−CElC.431 
TUBAZIONI IN PVC 

Caratteristiche tecniche tubi protettivi in PVC RlGlDO con marchio lMQ e marcatura CE 

− Materiale: PVCrigidoautoestinguenteinmenodi30“ 

− Serie: pesante −P 

− Colore: grigio 

− NormativaCEl: 23−8evariante11982/UNEL37117−72/UNEL37118−72 

− Resistenzaalloschiacciamento: 750N 

− Resistenza allatemperatura: max.60˚C 

− Rigiditàdielettrica: >2000V a 50Hz per15' 

− Resistenzadiisolamento: 100Megaohmper500Vdi 
esercizioper1' 
CaratteristichetecnichetubiprotettiviinPVCflessibileconmarchiolM
Q 

− Materiale: PVCautoestinguenteinmenodi30“ 

− Serie: pesante −P 

− Colore: nero 

− NormativaCEl: 23−8 (V−f97f) e variante1 

− Resistenzaalloschiacciamento: 750N 

− Resistenzaallatemperatura: max.60˚C 

− Rigiditàdielettrica: >2000V a 50Hz per 15' 

− Resistenzadiisolamento: 100Megaohmper500Vdiesercizioper1' 
ltubiflessibilisarannocompletidegliaccessorinecessariperrealizzareungradodiprotezioneparia 
lP55minimonellororaccordoallescatolediderivazione. 

CAVI ELETTRICI DI BASSA TENSIONE 

 

Per la realizzazione degli impianti elettrici potranno essere usati i seguenti tipi di cavi (conduttori in rame): 
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MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.6 IMPIANTO DI FORZA MOTRICE PER IL MECCANICO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

9 732.88 € 1.609 % 14.043 % 

 

DURATA PREVISTA 5 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

CONTENITORI E APPARECCHI DI COMANDO SERIE CIVILE 

Le apparecchiature di comando dovranno essere del tipo civile normale o del tipo stagno a seconda 
dell'ambiente in cui saranno installate; in ogni caso dovranno avere una portata nominale non inferiore a 16A e 
dovranno essere sempre complete di scatola e contenitore che proteggono i morsetti e le parti in tensione. 
Qualora gli apparecchi siano composti con elementi metallici (contenitori, telaio di sostegno, mostrina, ecc..) 
sarà assicurata la messa a terra degli stessi. Ogni presa che collega un utilizzatore con tensione di 
alimentazione superiore a 50V sarà provvista di polo di terra. 

l contenitore saranno costruiti in materiale isolante autoestinguente adatti per installazione a parete eƒo da 
incasso. 

CASSETTE DI DERIVAZIONE 

Per gli impianti a vista si utilizzeranno cassette in PVC autoestinguente con grado di protezione minimo lP55 
corredate di morsettiere, raccordi, pressacavi e raccordi tubo/cassette. Per gli impianti in esecuzione da incasso 
si utilizzeranno cassette in materiale plastico isolante con coperchio antiurto, divisibili in più scomparti (dove 
esistono impianti di tipo differente). 

l conduttori delle varie linee principali dovranno essere contenuti entro tubazione in PVC autoestinguente di 
tipo pesante rigido o flessibile a seconda che l'impianto sia realizzato a vista o sottotraccia. 

TUBAZIONI IN PVC 

ll diametro minimo d'utilizzo per i tubi sarà di 20mm ed il montaggio, per i tubi a vista sarà realizzato con 
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collari in materiale plastico fissati alla struttura con tasselli ad espansione. 

ll diametro interno dei tubi dovrà essere almeno 1,3 volte maggiore del diametro del cerchio circoscritto al 
fascio dei cavi che vi transitano. l percorsi delle tubazioni dovranno essere orizzontali o verticali, evitando 
percorsi in diagonale o accavallamenti. Tutti i tubi plastici dovranno recare il Marchio ltaliano di Qualità (lMQ) e 
marcatura CE. 

CAVI ELETTRICI DI BASSA TENSIONE 

Le dorsali principali in uscita dai quadri a progetto e le derivazioni dovranno essere realizzate utilizzando, in 
base ai diversi locali: 

 canalizzazioni metalliche con coperchio e setto separatore e/o tubazioni rigide di nuova posa in PVC per 
impianto a vista. 

Canalizzazioni metalliche con coperchio e setto separatore e/o guaine flessibili in PVC per impianto da 

incasso. Per la posa in opera delle tubazioni a parete o a soffitto ecc., in cunicoli, intercapedini, sotterranei ecc. 

valgono le prescrizioni precedenti per la posa dei cavi in cunicoli praticabili, coi dovuti adattamenti. 

Al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per l'interramento dei 
cavi elettrici, circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e 
senza la fila di mattoni), il reinterro ecc. 

Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 

Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo 
o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 

Per l'infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed apposite cassette 
sulle tubazioni non interrate. 

Il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 
cavi da infilare. Tuttavia, per cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta 
stabilito di massima: 

- ogni m 30 circa se in rettilineo; 

- ogni m 15 circa se con interposta una curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiori a 15 volte il loro diametro. 

In sede di appalto, verrà precisato se spetti alla Stazione Appaltante la costituzione dei pozzetti o delle 
cassette. In tal caso, per il loro dimensionamento, formazione, raccordi ecc., l'Impresa aggiudicataria dovrà 
fornire tutte le indicazioni necessarie. 

 

Tutti i dispositivi installati a protezione delle linee uscenti dai quadri sono stati dimensionati nel pieno rispetto 
di quanto sopra esposto, di quanto riportato nelle tavole grafiche di progetto in allegato e secondo i criteri e le 
indicazioni particolari relative ai diversi tipi di dispositivi. 

 

REQUISITI MATERIALI  

CONTENITORI E APPARECCHI DI COMANDO SERIE CIVILE 
l contenitori portafrutti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
Normativa di riferimento: lEC 670 e progetto CEl C431  
Classe di isolamento: ll (doppio isolamento) secondo norma EN 60439−1;  
Reazione al fuoco: 650˚C Glow wire test; 

75˚C pressione con biglia 
autoestinguenza HB 

Temperatura di installazione: −25˚C − +60˚C 
Resistenza meccanica agli urti: 6 J 
l frutti componenti dell'impianto saranno interruttori unipolari, deviatori, pulsanti luminosi, per il comando dei 
circuiti luce, prese 10/16A, portafusibili e interruttori bipolari per i circuiti di distribuzione FM. 
Tali componenti dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
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Normativa di riferimento: CEl 23−9 − lEC 669−1 
Tensione nominale: 250V c.a. 
Corrente nominale: 10/16A 
Tensione di prova per 1“: 2000V − 50Hz 
Resistenza di isolamento a 500V > 5 Megaohm 
Resistenza al fuoco: 850˚C Glow wire test 125˚C pressione 

con biglia 
Classe V1 di autoestinguenza a norme UL94 

Potere di interruzione :200 cambiamenti di posizione a 1,25ln 275V a.c. cosφ 0,3 
CASSETTE DI DERIVAZIONE 

Caratteristiche tecniche cassette in PVC da esterno 

− Materiale: PVCautoestinguente 

− Colore: grigio RAL7035 

− Normativa: lEC 670 − CElC.431 

− Gradodiprotezione: > lP40 Resistenzameccanicaagliurti: 2J 

− Temperaturadiinstallazione: −25˚C −+60˚C 
Caratteristiche tecniche cassette in PVC da incasso 

− Materiale: PVCautoestinguente 

− Colore: grigio RAL7035 

− Normativa: lEC670−CElC.431 
TUBAZIONI IN PVC 

Caratteristiche tecniche tubi protettivi in PVC RlGlDO con marchio lMQ e marcatura CE 

− Materiale: PVCrigidoautoestinguenteinmenodi30“ 

− Serie: pesante −P 

− Colore: grigio 

− NormativaCEl: 23−8evariante 11982/UNEL37117−72/UNEL37118−72 

− Resistenzaalloschiacciamento: 750N 

− Resistenza allatemperatura: max.60˚C 

− Rigiditàdielettrica: >2000V a 50Hz per 15' 

− Resistenzadi isolamento: 100Megaohmper500Vdi 
esercizioper 1' 
CaratteristichetecnichetubiprotettiviinPVCflessibileconmarchiolM
Q 

− Materiale: PVCautoestinguenteinmenodi30“ 

− Serie: pesante −P 

− Colore: nero 

− NormativaCEl: 23−8 (V−f97f) e variante 1 

− Resistenzaalloschiacciamento: 750N 

− Resistenzaallatemperatura: max.60˚C 

− Rigiditàdielettrica: >2000V a 50Hz per  15' 

− Resistenzadiisolamento: 100Megaohmper500Vdiesercizioper 1' 
ltubiflessibilisarannocompletidegliaccessorinecessariperrealizzareungradodiprotezioneparia 
lP55minimonellororaccordoallescatolediderivazione. 

CAVI ELETTRICI DI BASSA TENSIONE 

 

Per la realizzazione degli impianti elettrici potranno essere usati i seguenti tipi di cavi (conduttori in rame): 
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MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.7 IMPIANTO DI RETE DATI 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

9 243.76 € 1.529 % 54.832 % 

 

DURATA PREVISTA 18 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

llsistemadovràessererealizzatonelrispettodellenormeedeglistandardnazionali(Telecomltalia, P.T.), 
internazionali e proprietari sia per quanto riguarda i materiali e le apparecchiature sia per 
quantoriguardal'installazioneelasicurezza. 

LeconnessionitraripartitoriePdLsarannoeseguitepermezzodicavoUTP,4coppietwistateinfilo 
dirame,categoria6,guainaesternainLSZH(abassaemissionedifumiezeroalogeni)efiamma ritardante. 

llsistemasaràdotatodipatchcordconcategoriaminimapariallacategoriadelsistema,conlo 
stessotipodischermaturaedellostessocostruttoredell'interosistemadicablaggiostrutturato. 

Lepatchcorddovrannoesseredilunghezzaparia0.5,1,2,3o5metri,secondol'esigenza.La 
guainaesternadovràinoltreriportarecolorazionipermeglioidentificarel'utilizzodellapatchcord: grigio, blu, giallo, 
verde,rosso. 

Periripartitorisarannoforniticordonidellalunghezzanecessariaapermutarelepresepiùlontane secondo un 
cablaggioordinato 

Perlarealizzazionedelledorsalisarannoutilizzaticaviafibreotticheditipomultimodale,50/125 OM2 

Perapplicazioniditipointerno/esterno,ossiaperposaall'internodiedificieall'esternoinqueicasi 
incuilecondizioniambientalinonsianoeccezionalmenteonerose,sarannoutilizzaticavidielettrici 
ditipoloose,da4,6,8,12o24fibrepercavo,icuifilatidivetroavrannoladuplicefunzionedi 
resistenzaairoditoriedallatrazione,conguainaLSZH. 

lcaviinfibraotticasarannoattestati,alledueestremità,suappositicassettiotticidainstallarenei 
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quadriripartitoridipertinenza.lcassettiotticiavrannoleseguenticaratteristiche: 

 realizzatiinmaterialemetallicocompletamenteestraibile; 

 ingradodialloggiareindifferentementeconnettoriST,SCduplexoLCduplex; 

 installabili ed estraibili frontalmente sul patch panel una volta accoppiati ai supporti per 
connettori,senzaausiliodistrumenti; 

 supportiidentificabilidallostessoportaetichettepersupportiRJ45,in 
mododaconsentirelarealizzazionediunfrontepannellodiaspettoomogeneo; 

 possibilità di identificazione del singolo pannello in modo da realizzare una rapida 
identificazione 

LaconnettorizzazionedellefibreottichesaràrealizzatapermezzodiconnettoriST,SCduplexoLC 
duplex,iqualiverrannoattestatineisupportiotticipermezzodiappositiaccoppiatori(bussole). 

lncasodiutilizzodicaviloose,dovràesserepossibileutilizzareunostrumento(notocomunemente 
comesplitterosfioccatore)che,attestatosulcavoloose,consentailmontaggiodiapposititubidi 
protezione,consentendoun'agevole installazioneemanipolazionedellefibrestesse 

Utilizzare componenti certificati dal costruttore come di una determinata categoria non è 
sufficienteaffinchél'interosistemasiaconformeaiparametridellacategoriavoluta.Èaltresì necessario il rispetto di 
determinate norme d'installazione, nonché di eventuali specifiche indicazionidelcostruttoredeimateriali. 

Alcune regole d'installazione che assicurano la realizzazione a regola d'arte dell'impianto, con particolare 
riferimento alla parte di cablaggio in rame, sono: 

 Durantelaposa,icavidevonoesseresrotolatiedaccompagnatialfinedievitarerotture, 
torsioni,trazioniedeformazioniallecoppieinterne.Evitaretassativamentedicalpestarei cavi. 

 Nelfissaggiodicaviofascidicavi,evitaredistrozzareglistessiconcollariofascette,ma lasciare 
sempre delgioco. 

 Nella posa dei cavi in canalizzazioni, evitare gli spigoli vivi e mantenere raggi 
dicurvatura generosi(6−8volteildiametrodelcavo). 

 ln caso il cavo si danneggi durante la posa (torsioni, rotture, tagli, ecc.), DEVEESSERE 
SOSTlTUlTO, MAlRlPARATO! 

 lnstallareicaviilpiùlontanopossibiledasorgentididisturboelettromagnetico. 

 Separarefisicamenteicavidisegnaledaquellidialimentazione(utilizzandotubazioni 
separateocanalineaduescomparti). 

 Rispettaretassativamentelamassimalunghezzaammessadi90mperillink(trattatrala 
presaRJ45delPdLelarispettivapresasulquadroripartitore). 

lncorsod'operadovrannoessereetichettaticoncriteriologicoerazionaletuttiilinkrealizzati. Detta etichettatura 
dovrà essere riportata su ogni presa sia lato PdL sia lato ripartitori. La 
numerazioneadottatasaràlastessariportatasuireportdicertificazionechesarannorilasciatialla Committente ad 
impiantoultimato. 

 

REQUISITI MATERIALI  

Siriassumonodiseguitolecaratteristichedelsistemadicablaggiodarealizzareechesarannodi seguito 
megliodescritte: 

 

Cablaggio orizzontale: Cavi in rame, di tipo schermato (UTP), categoria 6. 
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Cablaggio verticale: Cavi in fibra ottica di tipo multimodale. 

 

Presa RJ45 

llconnettoredovràesseredeltipoRJ45Cat.6inversionenonschermata(UTP)diprimariacasa produttrice. 

Questo dovrà essere conforme alle seguenti normative: 

 lSO/lEC 11801Ed2.f 

 lSO/lEC 11801 amd2:2010 

 ANSl/TlA−568−C.2 

 lEC60603−7−4 

Queste corrispondenze (normative ed ambientali) dovranno essere confutate tramite documentazione 
proveniente dalla casa costruttrice del prodotto stesso. 

Alfinediottenerelivellidiprestazionaliconsonialleesigenzedell'impiantodiretedati,unaloro standardizzazione ed 
una corretta e rapida manutenzione, oltre alle già citate corrispondenze normative di prodotto, il connettore 
dovrà avere le seguenti caratteristiche costruttive e di funzionalità. 

 Corpomonoblocco.Ovveroilconnettoredevepresentareunastrutturatalecheancorprima 
della connettorizzazione cavo−connettore tutti i componenti atti alla realizzazione di una 
connessione,ivicompresigliaccessori,devonoesserefisicamentecollegatitraloro. 

 Laconnettorizzazionecavo−connettoredeveessereeseguitasenzal'ausiliodinessun 
attrezzospecificoadesclusionidiforbiciesguainacavoalsoloscopodieliminarelaporzione 
ineccessodeisingoli8filiodellaguaina. 

 Riportofrontaledellacategoriadelconnettore. 

 Riaperturadelconnettoresenzal'ausiliodistrumenti. 

 lndicazionichiaredelcablaggionelleduetipologie568A/B 

 Unavoltaconnettorizzatoilconnettorelaterminazionedegli8conduttoridelcavonon 
dovrannofuoriusciredalconnettorestessoinalcunmodocollocandoliinunospazio 

 Contattiinlegarameeoro 

 Rangedifrequenza<=250MHz 

 Tensioned'isolamento(piccotraicontatti)f000VAC/DC 

 Correntenominale<=f.5A@25˚C 

 Resistenzad'isolamento<=500Megaohm@f00V 

 Resistenza <= 200Megaohm 

 Attenuazione diaccoppiamento 

 >=35dBfrom30...f00MHz 

 >=75−20xlog(f)dBfromf00...f000MHz 

 Durata >= 750cicli 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non fossero 
rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché in 
prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.8 IMPIANTO DI RIVELAZIONE INCENDIO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

41 216.79 € 6.816 % 46.381 % 

 

DURATA PREVISTA 34 gioni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e manuale 

incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi di emergenza 
EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 

esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Tuttigliapparecchi,idispositivi,leinterfacceedicomponentidisistemaingeneraledovranno 
essereconformiallerelativenormediprodottoedinstallatisecondolavigentenormativatecnicadi 
riferimentoelabuonaregoladell'arte. 

ll sistema dovrà essere di tipo a loop con componenti indirizzabili, completi di isolatore di 
cortocircuito,direttamenteinterrogabilidallacentraleconpossibilitàdiautoesclusioneincasodi 
guastosenzaulteriorieffettisuirestanticomponenti 

Lavori, in modo che l'impianto risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori e con le 
esigenze che possano sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere nell'edificio affidate ad 
altre ditte. 

L'Appaltatore è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio e dei propri dipendenti, 
alle opere dell'edificio 

REQUISITI MATERIALI  

I componenti principali del sistema sono: 

 Rivelatoreanalogicootticodifumoconisolatore.CertificatoEN54−7,costituitoda camera 
ottica sensibile alla diffusione della luce, protocollo digitale di gestione e 



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 90/96 

comunicazione,doppioledtricoloredistato,indirizzamentoamezzoselettorirotativi, 
temperaturadifunzionamentoda−30a+70˚C; 

 Ripetitoreotticod'allarmeperrivelatorimontaggioaparete; 

 Ripetitoreotticod'allarmeperrivelatorimontaggioasoffitto; 

 Pulsante analogico a rottura vetro indirizzato, dotato di led di segnalazione, doppio 
isolatore, indirizzamento a mezzo interruttori decimali, chiave per test, realizzato in 
conformità alla normaEN.54.11; 

 Pulsante analogico lP67 a rottura vetro indirizzato, dotato di led di segnalazione, doppio 
isolatore, indirizzamento a mezzo interruttori decimali, chiave per test, realizzato in 
conformità alla normaEN.54.11; 

 Pannello ottico/acustico certificato in conformità alla normativa EN 54−3 ed EN 54−23. 
Pannello da parete ideato e progettato per tutte le installazioni d'impianti di rivelazione 
incendio, dove la segnalazione d'allarme deve essere associata oltre che a un avviso 
acustico di un buzzer a un'indicazione ottica. ll Pannello è stato lnteramente progettato 
e costruito in conformità alle normativa EN 54−3/23, con materiali non combustibili (ABS 
o V0) e non propaganti. Le pellicole con diciture sono in PMMA (Polimetilmetacrilato) a 
lenta infiammabilità. Le diciture, su sfondo rosso, vengono messe in risalto a pannello 
attivo. Tensione nominale di alimentazione : 24Vcc. Potenza: 2,6W a 24V; DlP1=OFF 
100mA DlP1=ON 110mA, in funzione della frequenza del flash scelta. FLASH: 
frequenza 0,6Hz o 1,1Hz; BUZZER: tipo di suono intermittente con frequenza di 
3000Hz. Grado di protezione lP4fC 

 Gruppodialimentazionecompostodaunalimentatoreswitching,limitatoincorrente 
(limitazione tensione−corrente) di precisione, due batterie da 12V 17Ah (non fornite), 
circuito di controllo a modulazione digitale e circuito di supervisione a microcontrollore. 
L'alimentazione si suddivide in 3 uscite a morsetti protette dai rispettivi fusibili. La carica 
della batteria avviene a tensione costante (27,6V @ 25C) con compensazione della 
temperatura ambiente e limitazione di corrente. La corrente massima erogata 
dall'alimentatoredi5A:con4Aperilcaricoe1Aperlaricaricadellabatteria.Dimensioni: 
375mmx430mmx120mm.Peso:6,25Kg.CertificatoinconformitàallanormativaEN54−4, 
DoPN.1293−CPR−0483; 

 Modulidiingresso,diuscitaocombinati,completidiisolatoredicortocircuito,interruttori 
decimalidiindirizzamento,ledsegnalazionestatomodulo,conformiEN54parti17e18; 

 Cavoperloopantincendiotwistatoeschermatodicolorerossoprodottoinconformitàalla 
normaEN50200persistemiUNl9795:2013,twistaturaogni10cmcirca,gradodiisolamento 
4(0,6/1kV),schermoconfilodidrenaggio,HalogenFreeLSZH; 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

La verifica e le prove preliminari di cui appresso si devono effettuare durante la esecuzione delle opere ed 
in modo che risultino completate prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori: 

a) verifica preliminare, intesa ad accertare che la fornitura del materiale costituente l'impianto, 
quantitativamente e qualitativamente, corrisponda alle prescrizionicontrattuali; 

La verifica e le prove preliminari di cui sopra devono essere eseguite dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore e di esse e dei risultati ottenuti si deve compilare regolare verbale. 

Ove trovi da eccepire in ordine a quei risultati, perché, a suo giudizio, non conformi alle prescrizioni del 
presente Capitolato, la Direzione dei Lavori emette il verbale di ultimazione dei lavori solo dopo aver 
accertato, facendone esplicita dichiarazione nel verbale stesso, che da parte l'Appaltatore siano state 
eseguite tutte le modifiche, aggiunte, riparazioni e sostituzioninecessarie. 

S'intende che, nonostante l'esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, l'Appaltatore rimane 
responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il collaudo, e fino al termine del 
periodo di garanzia di cui all'articolo relativo alla garanzia dell'impianto. 
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WP DESCRIZIONE 

1.6.9 IMPIANTO EVAC 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

15 239.97 € 2.520 % 35.210 % 

 

DURATA PREVISTA 19 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO 
EL.01 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale e di 

emergenza  
EL.02 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  impianto forza motrice 
EL.03 IMPIANTI ELETTRICI -  layout rilevazione automatica e 

manuale incendio  e layout sistema allarme vocale per scopi 
di emergenza 

EL.04 IMPIANTI ELETTRICI -  layout  illuminazione normale - area 
esterna ingresso principale 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

In relazione a quanto richiesto dal D.M. 18/09/2002 e dal DM 19/05/2015, con particolare 
riferimento all’articolo 18.5.2, comma 1,2,3, all’interno del padiglione Nord della presente struttura verrà 
predisposto idoneo impianto di Evacuazione Sonora, realizzato ai sensi della norma CEI 100-55 ed UNI ISO 
7240-19. 

 Le strutture sanitarie devono essere dotate di sistema di allarme in grado di avvertire delle 
condizioni di pericolo in caso di incendio, allo scopo di dare avvio alle procedure di 
emergenza, nonché alle connesse operazioni di evacuazione. A tal fine devono essere 
previsti dispositivi ottici acustici, opportunamente ubicati, in grado di segnalare il pericolo a 
tutti gli occupanti del fabbricato o delle parti di esso coinvolte dall’incendio, con modalità 
dedicate alle tipologie delle varie aree cui è diretto l’allarme. 

 La diffusione degli allarmi sonori deve avvenire tramite impianto ad altoparlanti. 

 Le procedure di diffusione dei segnali di allarme devono essere opportunamente pianificate 
nel documento di gestione dell’emergenza e conseguentemente il loro indirizzamento, la 
tempistica e la logica, deve essere frutto di una analisi di compatibilità fra gli aspetti 
antincendio, quelli sanitari e di ottimizzazione delle risorse umane disponibili per affrontare 
l’emergenza. 
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REQUISITI MATERIALI  

L’impianto è alimentato tramite linea preferenziale ed sarà dotato di pacco batterie al fine di 
assicurare l’intervento nei tempi stabiliti dalla normativa di settore, inferiori a 0,5s. Il tempo di funzionamento 
dell’impianto dovrà essere non inferiore a 90minuti. 

Le linee saranno in cavo resistente al fuoco posante in canalina e tubazione idonea ad uso 
esclusivo dell’impianto di Evacuazione. Il cavo per i segnali sarà del tipo a norma CEI EN 50200 (PH120), 
CEI 20-105 di colore viola.  

Al fine di garantire il corretto funzionamento in caso di eventuale guasto, i diffusori sonori, per ogni piano, 
saranno suddivisi in due linee ridondanti in uscita dal corrispondente alimentatore; saranno previsti anche 
alimentatori di back-up al fine di garantire il corretto funzionamento anche nell’eventualità di un 
malfunzionamento di uno di questi 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché 
in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 

 

  



________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI RIFUNZIONALIZZAZIONE DELL'EX P.O. PASTORINO 

Capitolato speciale d’appalto – parte tecnica  Pagina 93/96 

 
 
 
 

GIARDINO ESTERNO 
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WP DESCRIZIONE 

2.1.1 VIALETTO 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

13 029.01 € 2.155 % 78.787 % 

 

DURATA PREVISTA 18 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.01 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI EDILE 

MAESTRANZE IMPRESA EDILE 

 
 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Rimozione con recupero di pavimentazioni di accoltellato di mattoni, di acciottolato, di lastre o masselli 
compresa cernita e accatastamento in cantiere  
Rimozione di depositi superficiali con azione meccanica di microsabbiatrici a bassa pressione o sistemi a 
vortice rotativo elicoidale, con inerte specifico per microsabbiature 20/60 Mesh 
Posa in opera di accoltellato di mattoni pieni, posti in opera, senza fughe, su letto di sabbia di fiume dello 
spessore di 10 cm, compresa la sabbia per la sigillatura delle connessure e adeguata battitura sino a 
completo assestamento 
 

 

REQUISITI MATERIALI  

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 
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WP DESCRIZIONE 

2.2.1 ILLUMINAZIONE ESTERNA 

 

IMPORTO % INCIDENZA % INCIDENZA MANODOPERA 

2 311.40 € 0.382 % 20.448 % 

 

DURATA PREVISTA 2 giorni 

 

DOCUMENTO DI RIFERIMENTO ED.01 INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO 

RESPONSABILE DIRETTORE LAVORI IMPIANTI ELETTRICI 

MAESTRANZE IMPRESA INSTALLAZIONE IMPIANTI ELETTRICI 

 

 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Tutti gli apparecchi di illuminazione saranno posti in opera cablati, completi delle lampade a Norma CEl , 
con i singoli componenti provvisti del Marchio ltaliano di Qualità o di altro Marchio autorizzato e marcatura 
CE. Saranno per installazione a parete , a soffitto ed a sospensione. 

ll grado di protezione degli apparecchi illuminanti dovrà essere adeguato all'ambiente in cui saranno 
installati (>lP 55 per apparecchiature esterne). 

Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d'arte e le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori, in modo che gli impianti rispondano perfettamente a tutte le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d'Appalto e dal progetto. 

Tutte le apparecchiature che servono per il completamento dell'impianto dovranno avere caratteristiche 
conformi a quanto fin sopra menzionato, generalmente si dovrà utilizzare apparecchiature dotata di Marchio 
ltaliano di Qualità e marcatura CE. Per riferimenti precisi sul tipo, le caratteristiche, la quantità dei materiali 
utilizzati nel completamento dell'impianto ai documenti di progetto. 

L'esecuzione dei lavori dovrà essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori o con 
le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di tutte le altre opere affidate ad altre 
imprese. 

L'Impresa aggiudicataria sarà ritenuta pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto 
proprio e dei propri dipendenti, alle opere dell'edificio e a terzi. 

Salvo preventive prescrizioni della Stazione Appaltante, l'Appaltatore ha facoltà di svolgere l'esecuzione 
dei lavori nel modo che riterrà più opportuno per darli finiti nel termine contrattuale. 

La Direzione dei Lavori potrà però prescrivere un diverso ordine nell'esecuzione dei lavori, salva la 
facoltà dell'Impresa aggiudicataria di far presenti le proprie osservazioni e risorse nei modi prescritti. 
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REQUISITI MATERIALI  

Gli apparecchi saranno dotati di schermi che possono avere compito di protezione e chiusura e/o 
controllo ottico del flusso luminoso emesso dalla lampada. 

Soltanto per ambienti con atmosfera pulita sarà consentito l'impiego di apparecchi aperti con lampada 
non protetta. Gli apparecchi saranno in genere a flusso luminoso diretto per un migliore sfruttamento della 
luce emessa dalle lampade; per installazioni particolari, la Stazione Appaltante potrà prescrivere anche 
apparecchi a flusso luminoso diretto-indietro o totalmente indiretto. 

 

MODALITA’ DI VERIFICA REQUISITI 

Durante il corso dei lavori, alla Stazione Appaltante è riservata la facoltà di eseguire verifiche e prove 
preliminari sugli impianti o parti di impianti, in modo da poter tempestivamente intervenire qualora non 
fossero rispettate le condizioni del Capitolato Speciale d'Appalto. 

Le verifiche potranno consistere nell'accertamento della rispondenza dei materiali impiegati con quelli 
stabiliti, nel controllo delle installazioni secondo le disposizioni convenute (posizioni, percorsi ecc.), nonché 
in prove parziali di isolamento e di funzionamento ed in tutto quello che potrà essere utile al cennato scopo. 

Dei risultati delle verifiche e prove preliminari di cui sopra, si dovrà compilare regolare verbale 
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REPUBBLICA ITALIANA  
 
 
 

CONTRATTO DI APPALTO 
 

 

 
 

 
 

 

per l’esecuzione dei lavori di: 
"RISTRUTTURAZIONE LOCALI PER  RIFUNZIONALIZZAZIONE ATTIVITA’ DEL P.O. EX OSPEDALE 

PASTORINO DI GENOVA BOLZANETO" 
 

Codice CUP: ______________ 
Codice CIG: ______________ 

 

Impresa: ______________ 
 

 
L’anno duemilaventuno il giorno _________ del mese di ________ -     /     /          -, negli Uffici della 

S.C. Programmazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico dell'Azienda Sociosanitaria Ligure 3 “ASL 3”, 

siti in Genova Corso Scassi 1 presso lo Stabilimento Ospedaliero Villa Scassi, dinanzi a me Ufficiale Rogante 
dott. /dott.ssa   _______________________ sono convenuti:: 

il Sig. ______________, nato a ____________ il ____________, il quale interviene nella sua qualità di 
____________ del ASL 3, C.F./Partita IVA ____________, autorizzato alla stipula ed alla sottoscrizione dei 

contratti, domiciliato per la carica presso la sede dello stesso Ente in Genova alla via/piazza _____________ 

(in seguito denominato "Stazione appaltante"); 
il Sig. ______________, nato a ______________ il ______________, il quale interviene nella sua qualità 

di ____________ dell'impresa ______________, Partita IVA ______________,  domiciliato per la carica 
presso la sede della stessa impresa in ______________ alla ______________ (in seguito denominato 

"Contraente"), giusta certificazione della C.C.I.A.A. di ______________, agli atti. 
 

I nominati costituiti, della cui identità io ufficiale rogante sono personalmente certo, rinunziano 

espressamente, spontaneamente e con il mio consenso, alla assistenza dei testimoni come ne hanno facoltà 
per l'art. 48 della legge notarile. 

PREMESSO 

- che con ______________, n. ______________ del ______________ esecutiva ai sensi di legge, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di RISTRUTTURAZIONE LOCALI PER  RIFUNZIONALIZZAZIONE 

ATTIVITA’ DEL P.O. EX OSPEDALE PASTORINO DI GENOVA BOLZANETO; 
 

- che con successiva ____________, esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell’intervenuto 
finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui agli artt. 32 

comma 2 del D.Lgs. n.50/2016 (o Codice dei contratti) e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000, ed è stato, 
quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante procedura ______________, avvalendosi del criterio 

del ______________, con offerta ______________, e di stipulare il relativo contratto con 

determinazione del corrispettivo a ______________; 
 

- che il bando per la "RISTRUTTURAZIONE LOCALI PER  RIFUNZIONALIZZAZIONE ATTIVITA’ 
DEL P.O. EX OSPEDALE PASTORINO DI GENOVA BOLZANETO" è stato regolarmente pubblicato 

secondo i tempi ed i modi previsti dal D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., prevedendo un importo a base d’asta di 
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Euro 604'721,45 di cui Euro 9'805,27relativi ai costi per la sicurezza, come risultanti dall'apposito piano 

annesso al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso; 

 
- che il giorno ____________, ad esito della procedura di gara, è stato dichiarato provvisoriamente 

aggiudicatario dell’appalto il contraente ______________, che si è dichiarato disponibile ad eseguire i 
lavori per Euro ______________ compresi i costi per la sicurezza di ___________ oltre IVA 

______________%, per complessivi Euro ______________, (il contraente ha regolarmente indicato nella 

propria offerta i costi della manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95 
comma 10 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell'offerta); 

 
- che con ____________, esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle operazioni di gara, dei 

requisiti di cui all'art. 32 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'appalto è stato definitivamente 
aggiudicato alla precitata impresa e contraente, alle condizioni di seguito descritte; 

 

- che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, tecnica e finanziaria 
del citato contraente; 

 
- che i lavori sono finanziati con: 

 ____________ 

 
- che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di pubblicità e di 

comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono state pubblicate nel seguente modo: 
- Albo Pretorio della stazione appaltante:  in data ____________; 

- Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea in data ____________; 
- Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana:  in data ____________; 

- Bollettino Ufficiale Regione:   in data ____________; 

- Quotidiani nazionali n° ____________: 
 descrizione: ____________; 

- Quotidiani locali n° ____________:  
 descrizione ____________; 

- Indirizzo Internet: ____________; 

 
- che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. , la ____________ si è costituita fideiussore con 

polizza n° ____________, emessa in data ____________, nell’interesse del contraente ed a favore della 
Stazione appaltante ASL 3, agli effetti e per l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dal 

contraente in dipendenza della esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia 

fideiussoria il fideiussore ____________ si riterrà obbligato in solido con il contraente fino 
all'approvazione del certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi 

espressamente a versare l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione appaltante e 
senza alcuna riserva; 

 
ovvero 

 

- che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è stata versata garanzia definitiva in contanti, con 
bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato, presso la sezione di 

tesoreria provinciale (o presso le aziende autorizzate), a titolo di pegno a favore della Stazione 
appaltante; 

 

ovvero 
 

-  che, ai sensi dell'art. 103 comma 11 del D.Lgs. 50/2016  e s.m.i. è facoltà della Stazione appaltante non 
richiedere una garanzia per gli appalti con affidamento diretto ovvero da eseguirsi da operatori economici 

di comprovata solidità, e che l’esonero dalla prestazione della garanzia è stato subordinato ad un 
miglioramento del prezzo di aggiudicazione e di seguito adeguatamente motivato: ____________. 

 

- che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del ____________%, così come previsto 
dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., poichè il contraente  
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 ha prodotto almeno una delle seguenti certificazioni: 

 

- sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000; 
 

- registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) 
n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

 

- certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001; 
 

- inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1o un'impronta climatica 
(carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. 

ovvero  
 

 rientra tra una delle seguenti categorie: microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di 

operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie 

imprese. 
- che nei confronti del rappresentante del contraente ______________, non risultano procedimenti né 

provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016, né 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 

agosto 2010, n. 136. 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che 
dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto segue: 
 

Art. 1 - Oggetto dell'appalto 

1. Il/La ASL 3, nella persona del ______________, affida al contraente ______________ e per essa al 
costituito sig. ______________, che accetta, l'appalto relativo ai lavori di RISTRUTTURAZIONE LOCALI PER  

RIFUNZIONALIZZAZIONE ATTIVITA’ DEL P.O. EX OSPEDALE PASTORINO DI GENOVA BOLZANETO, da 
eseguirsi in Genova. 

2. Il contraente si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente contratto e suoi 

allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo approvato con ______________, n. 
______________ del ______________ esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi alla luce 

dell'offerta del contraente appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e al d.m. 49/2018, nonché di quelle contenute nel  D.M. LL.PP. 145/2000 – capitolato 

generale dei lavori pubblici. 
3. Ai fini dell'art. 3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i.: 

- il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è ______________; 

- il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è ______________. 
 

Art. 2 - Importo del contratto 

1. L'importo del contratto ammonta ad Euro ______________ compresi i costi per la sicurezza pari ad 
Euro _________, oltre IVA ______________%, per complessivi Euro ______________. 

2. Il contratto è stipulato a ______________. 

 
____________(a corpo)  
3. L'importo contrattuale, come determinato a seguito dell’offerta del contraente, rimane fisso ed 

invariabile. 

(a corpo e misura) 
3. L'importo complessivo dei lavori previsti a corpo, come determinato a seguito dell'offerta del 

contraente, resta fisso ed invariabile; i lavori a misura saranno contabilizzati utilizzando i prezzi unitari 

risultanti dall’offerta e verificati dalla stazione appaltante. 
(a misura con offerta a prezzi unitari) 
3. I lavori saranno contabilizzati con i prezzi unitari risultanti dall'offerta. 
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(a misura con offerta ad unico ribasso) 
3. I lavori saranno contabilizzati con i prezzi di elenco depurati del ribasso offerto. 

 
4. Ai sensi dell'art. 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.: 

 
1) non si potrà procedere alla revisione dei prezzi  

 

2) si potrà procedere alla revisione dei prezzi a motivo delle seguenti clausole chiare, precise e 
inequivocabili già previste nei documenti di gara: ____________ 

 
3) per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione potranno 

essere valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome 
territorialmente competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo 

originario e comunque in misura pari alla metà. 

 

 
Art. 3 - Consegna dei lavori - Inizio e termine per l'esecuzione 

 
1. La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata non oltre quarantacinque giorni dalla data di 

stipula del contratto.  

2. Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso al contraente il giorno e il luogo in cui 
deve presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora il 
contraente non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 

consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di 
fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data 

della prima convocazione. All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e il 

contraente sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei 
lavori. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, il contraente può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso il contraente ha diritto al 

rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai 

seguenti limiti: ____________ ovvero, indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza 
di recesso del contraente non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 

indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le 
cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo 5, comma 14 del d.m. 49/2018. 

4. Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, il contraente avrà diritto al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per 
opere provvisionali. L’esecuzione d’urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 

imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute 
pubblica, ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione 

immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è 
destinata a soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari. Nei casi di consegna d’urgenza, il 

verbale indicherà le lavorazioni che il contraente deve immediatamente eseguire, comprese le opere 

provvisionali. 
5. Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area 

sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione 
Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per 

questo l'appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere 

____________ da eseguire, ovvero, di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede 
di volta in volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale 

di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione. 
6. In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, 

l'appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione 

prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
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7. Il contraente dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 

____________ dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione 

del programma di esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. Il contraente è tenuto, quindi, non 
appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi al programma di esecuzione da esso 

redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per 
l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a quanto 

disposto dai precedenti punti. 

8. Il contraente dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni ____________ 
naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto con il criterio di 

selezione dell’OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante per 
ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell’offerta di 

ribasso presentata dal contraente in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del 
contraente. Il contraente dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione 

dei lavori non appena avvenuta. 

 

Art. 4 - Programma di esecuzione dei lavori 

1. In merito alla programmazione dell'esecuzione dei lavori si rimanda alla redazione dello specifico 

programma esecutivo dettagliato a cura del contraente in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla 
stazione appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, da 

presentare prima dell'inizio dei lavori, ai sensi dell'articolo 1 lettera f) del d.m. 49/2018. Nel programma 
saranno riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori.  

 

Art. 5 - Controlli 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione di ogni singolo 

intervento le stazioni appaltanti, prima della gara, istituiscono un ufficio di direzione lavori, costituito da un 
direttore dei lavori ed eventualmente, in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento, 

da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere aventi mansioni 
specificate all'art. 101 commi 4 e 5 del d.Lgs. 50/2016 e s.m.i.  

 

2. Il direttore dei lavori cura che i lavori cui è preposto siano eseguiti a regola d’arte ed in conformità al 
progetto ed al contratto. 

 
3. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto 

l'ufficio di direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con il contraente in merito agli aspetti tecnici 

ed economici del contratto. Ha inoltre la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base 
anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di 

questi. 
 

4. Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dal 

Codice dei contratti e dalle relative norme attuative, in particolare: 
- verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte del contraente e del subappaltatore (se 

presente) della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

- provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell’inosservanza, da parte del contraente, 
della disposizione di cui all’articolo 105 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

5. Il contraente collaborerà attivamente con il direttore dei lavori e/o con i suoi assistenti in tutte le 
modalità possibili al conseguimento dei fini citati al presente articolo. 

 
 
 

Art. 6 - Contabilizzazione dei lavori  
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1. Ai sensi dell'articolo 101 del Codice dei contratti e degli articoli 13 e 14 del d.m. 49/2018, gli atti 

contabili saranno redatti dal direttore dei lavori e saranno considerati atti pubblici a tutti gli effetti di legge, 

avendo ad oggetto l'accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.  
 

2. La contabilità dei lavori dovà essere effettuata attraverso l'utilizzo di programmi informatici in grado di 
consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili. 

 

3. I documenti amministrativi contabili per l'accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto 
sono: 

a) il giornale dei lavori; 
b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste; 

c) le liste settimanali; 
d) il registro di contabilità; 

e) il sommario del registro di contabilità; 

f) gli stati d'avanzamento dei lavori; 
g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto; 

h) il conto finale e la relativa relazione. 
 

4. La tenuta dei libretti delle misure è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e 

determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere, peraltro, da lui attribuita al personale che lo 
coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. Il direttore dei lavori dovrà verificare i lavori, 

e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e curerà che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e 
immediatamente firmati dal contraente o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle 

misure. 
5. Il contraente sarà invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all'ufficio di procedervi e dovrà  

firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se il contraente rifiutasse di presenziare alle misure o di firmare i 

libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori potrà procedere alle misure in presenza di due 
testimoni, i quali dovranno firmare i libretti o brogliacci suddetti. I disegni, qualora di grandi dimensioni, 

potranno essere compilati in sede separata. Tali disegni, dovranno essere firmati dal contraente o da un suo 
tecnico che ha assistito al rilevamento delle misure o sono considerati come allegati ai documenti nei quali 

sono richiamati e portano la data e il numero della pagina del libretto del quale si intendono parte. Si 

potranno tenere distinti libretti per categorie diverse, lavorazioni, lavoro o per opere d'arte di speciale 
importanza. 

 
Lavori a Corpo 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 

corrispettivo è previsto a corpo e a misura, per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, all'articolo 
"Importo del contratto" è riportato il relativo importo e la sua aliquota percentuale riferita all'ammontare 

complessivo dell’intervento.  
Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico estimativo. 

I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna 
delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

 
Lavori a Misura 

Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, l'importo di ciascuno dei gruppi di categorie ritenute 
omogenee è indicato all'articolo "Importo del contratto" desunto dal computo metrico estimativo. I 

pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle effettive quantità realizzate e misurate. 

 

Art. 7 -Modifiche del contratto 

1. Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del presente contratto potranno essere autorizzate dal 

Responsabile del Procedimento (RUP) con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui 
il RUP dipende e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal 

Codice dei contratti all'art. 106, comma 1.  

Varianti al contratto potranno essere ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicassero, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, se il valore 

della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori: 
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a) le soglie fissate all’articolo 35 del Codice dei contratti; 

b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che 

speciali.  
Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 

successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. 
2. Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 

a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante potrà imporre al contraente 

l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario e l’esecutore non può far valere il diritto 
alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che 

l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la 
stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto, deve 

comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto 
dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della 

determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, 

aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché 
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai 

sensi degli articoli 205 e 208 del codice. 

 
Art. 8 -Risoluzione del contratto 

 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con il contraente per le motivazioni e con le 
procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti condizioni 

sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 

sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice dei contratti, 

nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 
dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o 

una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 
- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 

soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 
c) il contraente si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 

ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di 
appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 

dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 
procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 

l'Appaltatore, sono: 
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 

assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 
b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione delle norme regolanti il subappalto. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
a) nei confronti del contraente sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti del contraente sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 

una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, 
ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. 

n.50/2016 e s.m.i. 
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Il direttore dei lavori, qualora accertasse un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

del contraente, tale da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invierà al responsabile del 

procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto al contraente. Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la 
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che il contraente abbia risposto, 

la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
Qualora le sospensioni ordinate dalla Direzione lavori o dal Rup durino per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori, o comunque quando superino sei 
mesi complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione 

appaltante si oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 
della sospensione oltre i termini suddetti. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza del contraente rispetto alle previsioni del 

contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se nominato, gli 
assegnerà un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali il 

contraente dovrà eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il 

contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto il contraente ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni 
relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo 

scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante, il contraente dovrà 

provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine 

assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando al contraente i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata al contraente nelle forme previste dal Codice e dalle norme vigenti, anche mediante 

posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 
l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

In contraddittorio fra la Direzione lavori e il contraente o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza 
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 

all’accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione 
della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo. 

 

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, del Codice dei contratti, in caso di fallimento, di liquidazione 
coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore 

ovvero in caso di perdita, in corso di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80 del Codice dei contratti, 
ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento 

del medesimo ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il 
rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal d.lgs. 

50/2016 purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora da eseguire; non sussistendo tali 

condizioni la stazione appaltante dovrà recedere dal contratto. 

 

Art. 9 - Anticipazione e Pagamenti 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere al contraente entro 
quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della 

garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo 
recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante. Il contraente decade dall'anticipazione, con 

obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
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contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione 

della anticipazione. 

3. Il direttore dei lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 
contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori 

entro il termine fissato di seguito, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte 
del RUP. 

4. Il contraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 120’000 
5. La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 

regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla 
legge. Ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente del contraente o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi (se presenti), impiegato nell’esecuzione del 

contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente 

all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei 
lavori, la cassa edile. Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per 

cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma precedente, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso il 

contraente, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga 

anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute al contraente del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel 

caso in cui sia previsto il pagamento. 

7. Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice dei contratti, il termine per il pagamento relativo agli acconti 
del corrispettivo di appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori, salvo che sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. 
I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento sulla base 

dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e l'importo dei lavori eseguiti, contestualmente 

all’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non superiore a sette 
giorni dall’adozione degli stessi.  

8. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 
9. I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 

1666, comma 2, del codice civile. 

 

Art. 10 - Obblighi del contraente relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Il contraente assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
2. Il contraente si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-

ufficio territoriale del Governo della provincia di ____________ della notizia dell'inadempimento della propria 
controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato utilizzo del 

bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilita' delle 

operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
 

Art. 11 - Termine per l'esecuzione - Penali 

1. I lavori devono avere inizio entro ____________ giorni dalla stipula del presente contratto. 
2. Il tempo per l'esecuzione è fissato in 150 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di 

consegna lavori, computati secondo le vigenti disposizioni normative. 
3. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, verrà applicata per 

ciascun giorno di ritardo una penale di Euro 1 per mille calcolata nella misura stabilita dall'articolo 113-bis 

del Codice dei contratti, tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto contrattuale e 
complessivamente nel limite massimo del 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
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Art. 12 - Sospensioni e riprese dei lavori 

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata  dal  
direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze speciali 

che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la 
necessita' di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere disposta 

dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 

l’interruzione di finanziamenti per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta con atto motivato 
delle amministrazioni competenti. Cessate le cause della sospensione, il RUP  disporrà la ripresa 

dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo strettamente 
necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

2. Il direttore dei lavori, con l'intervento del contraente, compila il verbale di sospensione indicando le 

ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui 
esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinchè alla ripresa le stesse possano essere continuate 

ed ultimate senza eccessivi oneri.  
3. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della 

durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 
complessivi, il contraente può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 

si oppone, il contraente ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto al contraente negli altri casi. Le 
contestazioni del contraente in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 

di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora il contraente non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 

sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento ne dà 
avviso all'ANAC. 

4. Nel caso la stazione appaltante disponga sospensioni totali o parziali dei lavori per cause diverse da 
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016 l'esecutore potrà essere risarcito sulla 

base dei seguenti criteri: 
a) i maggiori oneri per spese generali infruttifere si otterranno sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 

impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul 

risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato andrà diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato 
per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla base 

del criterio di cui alla presente lettera; 
b) la lesione dell’utile sarà riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella 

misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 

ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima 
sospensione;  

c) il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte saranno riferiti rispettivamente al 
valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano 

d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d) la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 
norme fiscali. 

5. Il contraente che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato  
può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine  contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

6. Il contraente non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impiegato. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine 

contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza del contraente, soltanto degli eventuali 
maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal 

programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione. Ove pertanto, secondo 

tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, 
entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della 

scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in 
contraddittorio tra la Direzione dei Lavori ed il contraente, nel quale dovranno essere specificati i motivi della 

sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere sospese. 
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7. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare 

le cause della sospensione, e sono firmati dal contraente ed inviati al responsabile del procedimento, 

indicando il nuovo termine contrattuale. 
8. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse 

da quelle esposte sopra, il contraente può chiedere il risarcimento dei danni subiti, con le forme e modalità 
previste dall’articolo 107 comma 6 del d.lgs. n.50/2016 s.m.i. 

 

Art. 13 - Danni da forza maggiore e sinistri 

L’esecutore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di 

forza maggiore . 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa denuncia al direttore dei lavori nei termini 
stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal 

diritto all’indennizzo. 
Al fine di determinare l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei 

lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultimo. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle 
persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 

 

Art. 14 - Garanzia e copertura assicurativa 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, il contraente ha prestato la  

garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., richiamata in premessa, per l'importo di 
Euro ____________. Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, il contraente ha 

fruito del beneficio della riduzione del ____________% dell'importo garantito. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera del contraente, la Stazione appaltante 
incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che il contraente 

stesso dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione 
entro ____________ giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare escuzione come indicato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4. È a carico del contraente la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 
dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione appaltante da ogni responsabilità al 

riguardo. Il contraente attiverà, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e 
responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il 

____________ da ____________, per un importo garantito di Euro ____________, così come previsto nel 

bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, ed Euro ____________ per 
quanto attiene la responsabilità civile verso terzi. 

 

Art. 15 - Subappalto 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e dovrà essere autorizzato dalla Stazione appaltante. L’eventuale subappalto non può 
superare la quota del 50 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori.  

2. Il contraente del contratto può affidare in subappalto opere o lavori previa autorizzazione della 

stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 

servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di 

rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del 
d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
 

4. Di seguito si specificano le categorie di lavori e le rispettive imprese subappaltatrici a cui sono affidate: 
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Cod. Descrizione  importo % Subappaltatore 

O... ____________ 0,00 0,00 ____________ 

 
 

Cod. Descrizione  importo % Subappaltatore 

O... ____________ 0,00 0,00 ____________ 

 

Art. 16 - Piani di sicurezza 

1. Il contraente dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza 
ed igiene del lavoro sanciti dal d.lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell'opera e 

dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. 

2.  Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza 
negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni contenute 

nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Art. 17 - Oneri previdenziali e pagamento dei lavoratori 

1. Il contraente è obbligato: 
- ad applicare al personale impiegato nei lavori oggetto di appalti pubblici e concessioni il contratto 

collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso 

con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente; 
 - a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, 

sanitaria, previste dalla vigente normativa; 

- ad essere in regola con le disposizioni di cui alla Legge 68/1999. 
2. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a 

personale dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterrà dal certificato di pagamento l'importo 

corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazioni sarà operata una ritenuta dello 0,50 per 

cento; le ritenute potranno essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da 
parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva. 
 

Art. 18 - Specifiche modalità e termini di collaudo 

1. Il contratto pubblico è soggetto a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le 
forniture, per certificare che l'oggetto del contratto in termini di prestazioni, obiettivi e caratteristiche 

tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle 

pattuizioni contrattuali. 
2. Il collaudo finale, deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori, salvi i casi di 

particolare complessità dell’opera da collaudare, previsti dal Codice dei contratti, in cui il termine può essere 
elevato sino ad un anno. 

3. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall’articolo 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 

non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione 
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dei lavori. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori ed è confermato dal 

responsabile del procedimento non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori. 

4. Il contraente, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi 
d'opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, 

compreso quanto necessario al collaudo statico.  
5. Rimarrà a cura e carico del contraente quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro, che sono state 

alterate nell'eseguire tali verifiche.  

6. Nel caso in cui il contraente non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia 
provveduto d'ufficio, in danno all'inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito del contraente. 

7. Sono ad esclusivo carico del contraente le spese di visita del personale della stazione appaltante per 
accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate dall'organo di collaudo ovvero per le 

ulteriori operazioni di collaudo rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate 
dalla rata di saldo da pagare. 

8. In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze nell'esecuzione o eccedenza 

su quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 
e s.m.i. 

9. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche al contraente, il quale deve 
firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere le richieste che ritiene opportune, 

rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste devono essere formulate e giustificate all'organo di 

collaudo. Quest'ultimo riferisce al responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dal contraente al 
certificato di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite che ritiene 

opportuno di eseguire. 
 

Art. 19 - Controversie 

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto sarà risolta 
mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. Il contraente, in caso di rifiuto 

della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per l'accettazione, può instaurare un 

contenzioso giudiziario entro i successivi trenta giorni, a pena di decadenza. 
 

Viene esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle controversie. Viene stabilita la competenza 
in via esclusiva ed inderogabile del foro di Genova. Nelle more di un eventuale giudizio, l’Aggiudicatario non 

potrà sospendere o interrompere o rifiutarsi di effettuare i lavori e gli interventi relativi al contratto 

 

Art. 20 - Oneri diversi 

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il contraente si obbliga: 

- a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta negli assetti 
societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed amministrativi; 

- a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori, prima dell'inizio 
dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove 

presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza. 

 

Art. 21 - Norme finali 

1. Tutte le spese di bollo, registrazione fiscale e contratto, nessuna esclusa, sono a carico del contraente. 

2. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il valore del presente contratto è di Euro 
______________, oltre IVA. Il presente contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i 

benefici fiscali e tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 
3. Il presente contratto è stipulato, a pena di nullità,  

- con atto pubblico notarile informatico,  

- in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la stazione appaltante,  
- in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante 

scrittura privata. 
 

Art. 22 - Tracciabilità 
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Ai sensi dell’art. 3 della legge 136 del 13/8/2010 e della successiva legge n. 217 del 17/12/2010, “tutti i 

movimenti finanziari relativi ai lavori, ai servizi e alle forniture pubblici  devono essere registrati sui conti 

correnti dedicati e devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale”. La norma è indirizzata a “appaltatori, subappaltatori e subcontraenti della filiera dell’impresa”. Tutti 

questi soggetti devono dimostrare di avere uno o più conti correnti bancari o postali dedicati “anche non in 
via esclusiva”. 

L’Appaltatore accetta la clausola imposta dall’art.3 comma 8 della L.136 del 13.8.2010 per cui lo stesso si 

impegna a rispettare  gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari indicati nella predetta legge, obbligandosi 
a sua volta ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i sub contraenti della filiera delle 

imprese a qualsiasi titolo, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con cui ciascuno di essi si impegna 
a rispettare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari indicati nella predetta legge ed una clausola 

risolutiva espressa per cui in tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi  di banche o 
della società Poste Italiane s.p.a. l’Appaltatore che ha notizia dell’inadempimento della controparte ai 

suddetti obblighi di tracciabilità finanziaria procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la Stazione appaltante e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo 
territorialmente competente. 

 
L’ Appaltatore dichiara: 

- non sussistere relazioni di parentela, affinità o convivenza, frequentazione abituale tra i titolari, gli 

amministratori, i soci o i dipendenti della propria Impresa e i dirigenti o dipendenti dell’ASL ovvero 

situazioni di pantouflage, vale a dire di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’ASL che abbiano esercitato poteri 

autorizzativi o negoziali per conto della stessa nel triennio successivo alla cessazione del rapporto di 

lavoro; 

- di “essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla Stazione 

appaltante con deliberazione n. 305/28.6.2018 e reperibile su 

http://www.asl3.liguria.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali e si 

impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e  

collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto. 

 

Art. 23 - Privacy 

In ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo 2016/679 Regolamento generale sulla 
protezione dei dati (Regolamento Europeo) e dal D. Lgs. 101/10.8.2018 “Codice della privacy italiano” 

relativi alla verifica di affidabilità dell’aggiudicatario per la designazione quale Responsabile del trattamento 
dei dati ai sensi dell’art. 28 del Regolamento Europeo ed in osservanza del principio di responsabilizzazione 

di cui all’art. 5 comma 2 del Regolamento Europeo, l’aggiudicatario della procedura dichiara di eseguire le 

seguenti specifiche riguardanti: 
a) Le finalità perseguite nel trattamento dati, quali precisate dalla Stazione appaltante, garantendo il 

rispetto delle medesime e illustrando quelle ulteriori perseguite, impegnandosi in tale ipotesi ad 

illustrare e produrre atti e garanzie necessarie volti ad informare previamente l’interessato nel caso di 

ulteriore trattamento dei dati per finalità diverse da quelle per cui i dati saranno raccolti e a trattare i 

dati in conformità al dettato normativo; 

b) Di non comunicare, diffondere o condividere con terzi, neppure se individuati come sub gestori di 

procedure ovvero di attività, i dati oggetto di trattamento, salvo esplicita autorizzazione del titolare 

ovvero per adempimenti di legge; 

c) Di gestire i diritti degli interessati e le relative banche dati a termini di legge; 

d) Di comunicare tempestivamente al titolare e, comunque entro e non oltre cinque giorni, preferibilmente 

via pec ovvero per posta elettronica ordinaria indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati, le 

richieste di esercizio dei diritti ricevute da eventuali interessati al fine di consentire all’Azienda Sanitaria 

ed Ente / Istituto del Servizio Sanitario Regionale di adempiere agli obblighi stabiliti per legge europea; 

e) Di aver fatto sottoscrivere ai propri dipendenti o ai sottoposti alla sua autorità, che trattano i dati in 

parola, un patto di riservatezza, individuando altresì, per ciascuno di essi o per categoria, uno specifico 

http://www.asl3.liguria.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali/atti-generali
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ambito di trattamento dei dati collegato alle mansioni ricoperte, in relazione alle funzioni loro attribuite 

per svolgere il presente incarico; 

f) Di osservare, applicare ed attuare, anche per conto di eventuali terzi affidatari, le disposizioni del 

Regolamento Europeo, con particolare riguardo alle misure di sicurezza organizzative e tecniche idonee 

adottate. 

L’inadempimento di quanto disposto ai singoli punti da a) a f) comunque verificatosi, costituisce 
inadempimento grave, causa di risoluzione di diritto del contratto di adempimento ovvero di caducazione 

dell’atto deliberativo di adesione aziendale all’appalto in oggetto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 

codice civile, fatto salvo il ristoro di eventuali danni inerenti e/o derivanti da tali violazioni e l’obbligo di 
segnalazione al Garante per la protezione dei dati. L’esercizio di tale facoltà è effettuato con comunicazione 

scritta unilaterale a carattere recettizio. Le presenti disposizioni prevalgono su eventuali clausole contrattuali 
contrastanti. 

Titolare del trattamento è l’ASL3 - Autorizzato al trattamento dei dati è il Direttore della Struttura 
Complessa stipulante.” 

Art. 24 - Allegati 

1. I seguenti documenti, che si intendono interamente richiamati e parte integrante del presente 

contratto: 
-  Capitolato Generale d'appalto di cui al D.M. 19 aprile 2000, n. 145; 

- il capitolato speciale d’appalto; 
- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

- il computo metrico estimativo; 
- l'elenco dei prezzi unitari; 

- il cronoprogramma; 

- i piani di sicurezza di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
- le polizze di garanzia. 

 
Richiesto io Ufficiale Rogante, ho ricevuto il presente atto, scritto da persona di mia fiducia, letto ai 

comparenti che lo approvano dichiarandolo conforme alle volontà espresse. 

Io Ufficiale Rogante dichiaro che il presente contratto è redatto in originale in ______ pagine a video 
mediante strumenti informatici.  

Le medesime Parti a conferma lo sottoscrivono con firma digitale ai sensi del D. Lgs. 82/2005 s.m.i. - 
Codice dell’amministrazione digitale (CAD).  

Il presente contratto assolve all’imposta di bollo ai sensi di legge.  

Un esemplare originale del presente contratto è acquisito nell’Archivio informatico aziendale della S.A.  
Letto confermato e sottoscritto: 

p.    l'Appaltatorep. l’ASL n° 3Sistema Sanitario Liguria 
Dott. Ing. Marco Bergia Boccardo 

 
Ai sensi e per gli effetti degli artt.1341 e 1342 del Codice Civile, l'Appaltatore dichiara di approvare tutte 

le clausole del contratto indicate agli articoli 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15,16,17,18,19,20,21,22,23,24. 

p.    l'Appaltatore     ______________________________ 



0001370 del 11/06/2021 - Allegato Utente 3 (A03)



0001370 del 11/06/2021 - Allegato Utente 4 (A04)



 

 

Sede legale Via Bertani, 4 -16125 GENOVA             Tel.010/84911      protocollo@pec.asl3.liguria.it 
Cod.Fisc/P.I.V.A. 03399650104 

   www.asl3.liguria.it 
 

Dipartimento Tecnico Amministrativo 

S.C. Programmazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico 

Direttore Dott. Ing. Marco Bergia Boccardo 

Corso O. Scassi 1, 16149 Genova 

Tel. 010/8492597 - 010/8492952 

Fax 010/8492328 

 

OGGETTO: Lavori di “Ristrutturazione locali per rifunzionalizzazione attività dell’ex P.O. Pastorino di   

Genova Bolzaneto”. Validazione della progettazione esecutiva.  

                    Codice Progetto 448 - CIG 7751236A4A - CUP G33D18000340002 

 

Importo a base di gara € 604.721,45 di cui € 9.805,27 per attuazione dei piani di sicurezza. 

 

L’Azienza ASL 3 del Sistema Sanitario della Regione Liguria, nell’ambito di una rifunzionalizzazione dell’ex 

P.O. Pastorino di Genova Bolzaneto, ha deciso di ricollocare al suo interno una serie di servizi che 

consentiranno una più efficace integrazione tra ambito sociale e ambito sanitario. 

L’intervento, è volto a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 

sistematico di opere che ne consentiranno le destinazioni d'uso con esse compatibili: verranno trasferiti alcuni 

servizi Consultoriali attualmente in via Bonghi, sede questa che presenta alcune problematiche di accesso, e 

inoltre accoglierà il servizio Comunità Terapeutica e Centro Diurno attualmente con locato a Murta. 

Finalità del progetto è quella di ristrutturare il piano terzo del Pastorino per destinarlo ad accogliere il 

servizio sociosanitario di Centro Diurno e in parte il servizio di Salute Mentale presente al piano 

secondo della stessa struttura del Pastorino. Gli spazi liberati al piano secondo saranno occupati ed 

adeguati ad ospitare alcuni ambulatori (Igiene Pubblica, Pediatria, Ginecologia con le relative sale 

attesa). 

Obiettivo generale della progettazione è quello di organizzare gli spazi e gli impianti in maniera tale 

da realizzare un moderno centro che garantisca il comfort e la fruibilità del paziente oltre ad 

assicurare la necessaria efficienza per lo svolgimento delle attività degli operatori. 

A livello architettonico sono stati rimodulati gli spazi interni per garantire aree e locali capaci di 

accogliere tutte le attività del Centro di Salute Mentale, secondo quanto richiesto da “Alisa - 

Manuale requisiti per autorizzazione- 28/12/2017” e mantenendo la continuità fra nuovo ed esistente 

attraverso la scelta delle finiture. 

Nell’intervento si considerano con attenzione gli elementi architettonici di rilievo storico 

perseguendo ove possibile la conservazione degli stessi, quando opportuno interfacciandosi con la 

Sopraintendenza e prevedendo l’eventuale ausilio di tecnici specializzati. 

Oltre alle opere architettoniche interne sono previste anche opere strutturali e impiantistiche. 

 
 

VERBALE DI VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO  

(art. 26 COMMA 8 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i.) 

 

Premesso che all’art. 26 comma 4 D. Lgs. 50/2016 s.m.i. le verifiche progettuali implicano i seguenti 

accertamenti: 

a)  la completezza della progettazione;  

b)  la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c)  l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

d)  i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  
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e)  la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f)  la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

g)  la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h)  l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

i)  la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

 

Premesso altresì che nel caso di cui alle lavorazioni in oggetto di importo inferiore ad un milione di euro, le 

quali rivestono i caratteri indicati dall’art. 23 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., le attività di verifica 

possono essere svolte, a cura dello stesso Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 26 comma 6 

lett. d) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. e del capitolo VII punto 1 delle Linee guida n.1 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n.50 recanti “Indirizzi generali 

sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” approvate dal Consiglio dell’Autorità 

con delibera n. 973 del 14.9.2016 ed aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017 n. 56 con delibera del 

Consiglio n. 138 del 21.2.2018; 

L’anno 2021 il giorno 10 del mese di giugno – 10/06/2021 - in Genova, nei locali della ASL 3 c/o S.C. 

Progettazione, Gestione Lavori e Risparmio Energetico nel P.O. Villa Scassi, il sottoscritto Responsabile del 

procedimento, a seguito di convocazione dei progettisti della RTP CIERRE INGEGNERIA (capogruppo 

mandataria) con 3I Engineering e Federica Mensi (mandanti) con sede legale in via Marengo 74 Alessandria 

(AL), ha effettuato le seguenti verifiche della progettazione ai sensi dell’art. 26 comma 4 del Codice dei 

Contratti: 

a)  la completezza della progettazione;  

b)  la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;  

c)  l'appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;  

d)  i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;  

e)  la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;  

f)  la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;  

g)  la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;  

h)  l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;  

i)  la manutenibilità delle opere. 

 

Si applica a tal fine l’art. 216 comma 4 del Codice dei Contratti per cui si fa riferimento agli articoli 

da 33 a 43 del D.P.R. 207/2010 s.m.i.  quali norme transitoriamente ancora in vigore.  

Il progetto esecutivo ivi in esame è costituito da: 

 

a) relazione generale;  

b) relazione tecnica;  

c) elaborati grafici;  

d) piano di manutenzione dell’opera;  

e) piano di coordinamento della sicurezza;  

f) computo metrico estimativo; 

g) quadro economico;  

h) cronoprogramma;  

i) elenco analisi dei prezzi unitari;  

l) schema di contratto; 

m) capitolato speciale di appalto. 
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Si accerta il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema di contratto e del 

capitolato speciale d'appalto, nonché si verifica la rispondenza di queste ai canoni della legalità. 

 

Sulla base delle verifiche effettuate, il progetto esecutivo può ritenersi validato in rapporto alla tipologia, 

categoria, entità ed importanza dell'intervento e quindi immediatamente cantierabile. 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Genova, 10/06/2021 

                         Il Responsabile unico del Procedimento 

    (Arch. Mauro Viglietti) 

          l’Affidatario  

RTP CIERRE INGEGNERIA  

   (Ing. Vincenzo ROSA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente documento è firmato digitalmente ex D.lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e le firme autografe. 


